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Il giorno 18 luglio 2003 in Milano

tra

– l’ANIA - Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici, rappresentata
dal suo Presidente Fabio Cerchiai, assistito dal Vicepresidente e Presidente
della Delegazione di trattativa Francesco Torri e dal Direttore Generale
Giampaolo Galli, nonché da Massimo Gramazio, Flavio Marco Ambrosetti e
Cesare Mella e dai Componenti la Delegazione di trattativa Vittorio Boano,
Carlo Cicolani, Nunzio Nicola Giancola, Attilio Invernizzi e Massimo Klun;

e

– la FIBA - Federazione Italiana Bancari e Assicurativi aderente alla CISL,
rappresentata dal Segretario Generale Eligio Boni, dal Segretario Generale
Aggiunto Giuseppe Gallo, dal Segretario Nazionale – Responsabile del
Settore Assicurativo Giancarlo Pezzanera e dai Coordinatori Nazionali
Giovanni Casiroli, Guido Cavalieri, Matteo Tammaro e Mara Zanobini;

– la FISAC - Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni Credito
aderente alla CGIL, rappresentata dal Segretario Generale Marcello Tocco,
dai Segretari Nazionali Ezio Dardanelli, Franca Dellacasa, Domenico
Moccia, Roberto Treu – Responsabile del Settore Assicurativo, Giovanna
Tripodi, Nicola Vitucci e dal Comitato Esecutivo Settore Assicurativo Pompeo
Arienzo, Giovanni Cavalcanti, Franco Cocco, Rita Diotallevi, Catalda Di
Pasquale e Giuseppe Orsini;

– la FNA - Federazione Nazionale Assicuratori, rappresentata dal Presidente
Luigi Perazzi, dal Segretario Generale Teodoro Sylos Calò, dai Segretari
Generali Aggiunti Dante Barban e Carla Prassoli e dai Segretari Nazionali
Alessandro Casini, Alessandro Gabrielli, Lucio Cernitz e Andrea Avolio;

– lo SNFIA - Sindacato Nazionale Funzionari Imprese Assicuratrici, rappresen-
tato dal Segretario Generale Afro Formica, dal Vice Segretario Generale
Vittorio Pascale, dai Segretari Nazionali Corrado Barbagallo, Davide Blasi,
Riccardo Corsi, Palmino Ludovico, Pasqualino Pauciullo, Gabriele Ragaz-
zini, Riccardo Raggi, dal Segretario Regionale della Lombardia Giorgio
Rizzo e dal Segretario Provinciale di Milano Federico del Torre;

– la UIL.C.A. – UIL Credito e Assicurazioni aderente alla UIL, rappresentata
dal Segretario Generale Elio Porino, dal Segretario Nazionale Responsabile
del Comparto Assicurativo Renato Pellegrini, dai Componenti la Direzione
nazionale Giancarlo Calzolari, Claudio Fabi, Antonio Ferronato, Pasquale
Intraversato, Leonardo Rondelli, Dario Maestri, Francesco Mangano, Felice
Mannelli, Giuseppe Pugliese e Antonio Vietri;
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nonché

tra

– l’ANIA - Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici, rappresentata
dal suo Presidente Fabio Cerchiai, assistito dal Vicepresidente e Presidente
della Delegazione di trattativa Francesco Torri e dal Direttore Generale
Giampaolo Galli, nonché da Massimo Gramazio, Flavio Marco Ambrosetti e
Cesare Mella e dai Componenti la Delegazione di trattativa Vittorio Boano,
Carlo Cicolani, Nunzio Nicola Giancola, Attilio Invernizzi e Massimo Klun;

e

– la FISAI - Federazione Italiana Sindacati Assicuratori Indipendenti, rappre-
sentata dal Segretario Generale Luigi Mattiato, dai Vice Segretari Nazionali
Amedeo Laboccetta, Giorgio Madaschi e dai Dirigenti nazionali Enrico Bian-
chini, Alessandro Costantini, Andrea Fabrini, Silvana Rutigliano e Maurizio
Sabatini.
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Premesso

– che il presente contratto intende disciplinare unitariamente il rapporto di
lavoro del personale non dirigente dipendente dalle Imprese di assicura-
zione;

– che, tuttavia, in considerazione delle caratteristiche peculiari del personale
addetto all’organizzazione produttiva ed alla produzione, e di quello addetto
a call center, vengono previste normative specifiche e separate in relazione
ai singoli istituti;

– che per le norme comuni verranno indicate, di volta in volta, le eventuali
specificità derivanti dalle particolari caratteristiche del rapporto;

– che infine anche con il presente contratto – in attuazione degli impegni
assunti dalle Parti con verbale di accordo sottoscritto il 20 marzo 1986 alla
presenza del Sottosegretario al Lavoro On.le Andrea Borruso – viene data
puntuale applicazione della legge 13 maggio 1985, n. 190, ed è individuata
un’area di disposizioni relative ai soli Funzionari che tiene conto della parti-
colare posizione dei Funzionari stessi nell’ambito aziendale e delle loro
specifiche professionalità e responsabilità.

Inoltre, tenuto conto dell’importanza che il settore assicurativo riveste nel
nostro Paese, le Parti concordano sull’opportunità di sviluppare momenti speci-
fici di confronto riguardanti il ruolo e le prospettive di sviluppo del settore.

Gli incontri dovranno consentire di analizzare l’andamento e lo sviluppo delle
attività assicurative, con particolare attenzione anche alla qualità dei prodotti e
dei servizi all’utenza.

In questo contesto, la stipula del rinnovo del C.C.N.L. rappresenta un rinno-
vato impegno delle Parti allo sviluppo di comportamenti coerenti con l’obiettivo
di affrontare i processi di evoluzione e qualificazione del settore.

si è convenuto quanto segue
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AREA CONTRATTUALE

ART. 1

Si intendono comprese in un’unica area contrattuale:

a) le Imprese di assicurazione e di riassicurazione, comunque denominate e
regolarmente costituite.
Le attività svolte da Società, comunque denominate e regolarmente costi-
tuite, considerate dalla normativa in vigore come requisiti determinanti ai fini
dell’autorizzazione da parte del Ministero per le Attività Produttive, (già Mini-
stero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato) all’esercizio dell’assi-
curazione e della riassicurazione, in qualsiasi ramo e in qualsiasi forma e
che siano, in quanto tali, soggette al controllo dell’ISVAP.
Rivestendo i CED una significativa importanza nell’ambito aziendale, per
quanto riguarda quelli attualmente facenti parte delle strutture delle Imprese
(diverse da quelle indicate al punto b)), le Parti convengono di considerarli
rientranti nell’area contrattuale di cui al presente punto a).
Peraltro, in sede aziendale, a fronte di particolari esigenze potranno essere
concordate con gli Organismi sindacali aziendali soluzioni meglio rispon-
denti alle caratteristiche del caso specifico;

b) le attività intrinsecamente ordinate e funzionali all’attività assicurativa, che
vengono attualmente individuate nella gestione degli immobili d’uso, nei
CED di nuova costituzione e in quelli operanti per Imprese con modesto
numero di dipendenti nelle quali - per tale ragione e per la natura ed il
contenuto volume del portafoglio, o per altri fondati motivi - non si giustifica
più un CED all’interno delle stesse.
Nel caso in cui gli organismi sindacali aziendali non ritenessero, per i CED,
sussistenti i requisiti sopra indicati, potranno attivare un confronto con
l’Azienda.

Nota a verbale n. 1 - È costituita una Commissione mista paritetica per
esaminare se potranno essere individuate ulteriori attività, oltre quelle indicate
sub b), da considerarsi intrinsecamente ordinate e funzionali all’attività assicura-
tiva.

Al termine dei lavori, la Commissione presenterà una relazione alle Parti le
quali si incontreranno per l’esame della stessa e le conseguenti determinazioni.

Nota a verbale n. 2 - Per immobili d’uso si intendono gli immobili adibiti
unicamente a sede principale o secondaria dell’Impresa.

Nota a verbale n. 3 - Sul presupposto che la specifica disciplina prevista per
le attività dei call center che richiedono un ridotto apporto di competenze assi-
curative offra livelli di flessibilità sostanzialmente equivalenti a quelli che caratte-
rizzano normalmente l’offerta di servizi di outsourcing in tale ambito, le Parti
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pattuiscono di far rientrare nell’area contrattuale (art. 1 lett. a)) le attività dei call
center di cui alle Sezioni Prima e Seconda della Parte Terza della Disciplina
Speciale.

Peraltro, in caso di ridotte dimensioni dell’Impresa o di necessità di utilizzare
tecnologie disponibili unicamente all’esterno o nel caso in cui il mantenimento di
tali attività nell’area contrattuale determini un rilevante squilibrio rispetto alla loro
realizzazione al di fuori dell’area stessa, attraverso un confronto in sede azien-
dale potranno essere concordate con gli Organismi sindacali aziendali soluzioni
diverse meglio rispondenti alle caratteristiche del caso specifico.

Norma transitoria - Per quanto riguarda i call center istituiti anteriormente o
durante il periodo di vigenza o, comunque, di applicazione del C.C.N.L. 6 dicem-
bre 1994 e affidati a società che non applicano il C.C.N.L. del personale dipen-
dente da Imprese di assicurazione, prima della scadenza dei contratti fra Impresa
di assicurazione e terzo fornitore, verrà aperto un confronto in sede aziendale con
gli Organismi sindacali aziendali allo scopo di esaminare ipotesi, modalità e tempi
di applicazione a tali call center della predetta specifica disciplina, nel rispetto
delle esigenze di funzionalità e di equivalenza del call center medesimo.

DATORI DI LAVORO DESTINATARI DEL CONTRATTO

ART. 2

Sono tenuti ad applicare il presente contratto:

– con riferimento al punto a) del precedente art. 1, le Imprese di assicurazione
e di riassicurazione socie dell’ANIA che non abbiano invocato l’art. 2 dello
Statuto ANIA;

– le Società che svolgano una delle attività di cui al punto a) del menzionato
art. 1, semprechè siano controllate da una o più Imprese di cui al primo
alinea che precede; qualora tali Società non svolgano prevalentemente l’atti-
vità di cui al punto a) dell’art. 1, il presente C.C.N.L. si applica al personale
che svolga l’attività di cui alla lett. a) dell’art. 1.

– le Società o Enti che svolgano prevalentemente una delle attività di cui al
punto b) del menzionato art. 1, sempre che la Società, o l’Ente, sia control-
lata da una o più Imprese di cui al precedente alinea e sempre che operi in
prevalenza a favore dell’Impresa o delle Imprese controllanti.

Con riferimento a quanto stabilito al 3° alinea, l’impegno ad applicare il
presente contratto continua a non riguardare le Società od Enti che già fossero
nelle condizioni di cui al citato 3° alinea al 3.3.1991.

Nota a verbale - Quanto previsto al comma 1, secondo alinea del presente
articolo vale anche nei confronti dei dipendenti dei Consorzi di Imprese di assi-
curazione che svolgono una delle attività di cui alla lettera a) dell’art. 1.
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LAVORATORI/TRICI DESTINATARI DEL CONTRATTO

ART. 3

Il presente contratto collettivo disciplina i rapporti di lavoro tra i soggetti indi-
cati al precedente art. 2 ed il personale da essi dipendente, inquadrato ai sensi
dell’art. 92 o dell’art. 146 o dell’art. 165 e che presti servizio in conformità delle
norme di cui agli articoli seguenti.

Il presente contratto si applicherà, altresì, ai dipendenti delle Agenzie in
gestione economica nonché delle Agenzie in temporanea gestione diretta dopo
che siano trascorsi 18 mesi ininterrotti di detta gestione.

Il contratto non si applica:

a) ai dirigenti;
b) ai portieri nonché al personale ausiliario le cui prestazioni abbiano carattere

occasionale o saltuario;
c) al personale dipendente dalle Imprese di cui all’allegato 1.

Nota a verbale - In relazione al 2° comma del presente articolo, le Parti
hanno preso atto che, in forza dell’accordo interaziendale 26 luglio 1993, il
presente contratto si applica anche ai dipendenti del Consorzio Agenzia Gene-
rale INA-ASSITALIA di Roma in gestione diretta.
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DISCIPLINA GENERALE

PARTE PRIMA
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DISCIPLINA GENERALE - PARTE PRIMA

PROCEDURA PER C.C.N.L.

ART. 4

Per quanto riguarda il rinnovo del C.C.N.L., sia per la parte normativa ed il
primo biennio di quella economica sia per il secondo biennio della parte econo-
mica, le OO.SS. si impegnano a presentare la piattaforma rivendicativa almeno
due mesi prima della scadenza del C.C.N.L. o della parte economica del primo
biennio.

Entro un mese dal ricevimento da parte dell’ANIA della piattaforma della
parte normativa e di quella economica per il primo biennio si terrà un incontro
per l’illustrazione della stessa e per concordare la data di apertura del negoziato
che dovrà aver luogo entro un mese dall’incontro di illustrazione.

Durante il suindicato periodo e per il mese successivo alla scadenza del
C.C.N.L. – ovvero per un periodo di due mesi dalla presentazione della piat-
taforma se successiva alla scadenza del C.C.N.L. – le Parti non assumeranno
iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

Entro quindici giorni dal ricevimento da parte dell’ANIA della piattaforma rela-
tiva alla parte economica del secondo biennio si terrà un incontro per l’illustra-
zione delle richieste e per concordare la data di apertura del negoziato che
dovrà aver luogo entro quindici giorni dall’incontro di illustrazione.

Durante il suindicato periodo e per i quindici giorni successivi alla scadenza
della parte economica del primo biennio – ovvero per un periodo di un mese
dalla presentazione della piattaforma se successiva alla scadenza – le Parti non
assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

La violazione dell’impegno delle Parti di non assumere iniziative unilaterali o
di non procedere ad azioni dirette comporterà come conseguenza – a seconda
della Parte che vi avrà dato causa – l’anticipazione o lo slittamento di tre mesi
della decorrenza dell’indennità di vacanza contrattuale.

Se la violazione è riferibile ad una o più OO.SS. lo slittamento di cui al
comma precedente riguarda esclusivamente gli iscritti alla od alle OO.SS. a cui
è imputabile la violazione stessa.

RELAZIONI SINDACALI

ART. 5

La qualità dello sviluppo del settore assicurativo e le prospettive aperte con
l’unificazione del Mercato Europeo rendono necessaria, ancora più che nel
passato, una nuova dimensione nelle forme e nei contenuti delle relazioni sinda-
cali volta a valorizzare il ruolo dei lavoratori/trici nei processi di cambiamento.
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Con questa consapevolezza le Parti concordano nell’attribuire importanza
all’informazione come strumento di conoscenza della situazione aziendale e
delle reciproche esigenze nonché come strumento di conoscenza funzionale ad
un eventuale confronto tra le Parti.

DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

ART. 6

Ferme restando l’autonomia dell’attività imprenditoriale e le rispettive distinte
responsabilità degli imprenditori e delle OO.SS., dei lavoratori/trici, le Parti
concordano quanto indicato ai successivi artt. 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16.

INFORMAZIONE A LIVELLO NAZIONALE

ART. 7

L’ANIA fornirà annualmente, prima dell’assemblea annuale dell’ANIA e
comunque entro il 30 novembre, alle OO.SS. firmatarie del presente contratto,
nel corso di un apposito incontro, informazioni in ordine all’andamento generale
del settore, sia sotto il profilo industriale sia sotto il profilo finanziario-patrimo-
niale, ed in ordine alle prospettive del settore stesso nel quadro della situazione
economica del Paese e del Mercato Unico Europeo.

Nel corso dell’incontro l’ANIA informerà altresì le OO.SS.:

– sul livello occupazionale del settore fornendo, rispettivamente per quanto
concerne il personale amministrativo, quello addetto all’organizzazione
produttiva ed alla produzione e quello di cui alla Parte Terza della Disciplina
Speciale il numero complessivo dei dipendenti distinti per sesso, per area
professionale e posizione organizzativa – livello retributivo, per fasce di età e
per regioni, nonché nell’ambito di ciascuna area professionale e posizione
organizzativa – livello retributivo, per classi di anzianità e per sesso;

– sul costo del lavoro comunicando, rispettivamente per quanto concerne il
personale amministrativo, quello addetto all’organizzazione produttiva ed
alla produzione e quello di cui alla Parte Terza della Disciplina Speciale l’am-
montare complessivo delle retribuzioni corrisposte, dei conseguenti oneri
sociali, degli accantonamenti per il trattamento di fine rapporto di compe-
tenza dell’anno corrente, nonché – per quanto riguarda il personale ammini-
strativo e quello di cui alla Parte Terza della Disciplina Speciale – l’ammon-
tare complessivo dei compensi corrisposti, distinto per sesso, per lavoro
straordinario e quello delle somme erogate per diarie e/o rimborsi spese;

– sul numero delle assunzioni, distinte per sesso e per area professionale e
posizione organizzativa – livello retributivo, con specificazione di quelle effet-
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tuate con contratto di formazione e lavoro. Dei contratti di formazione e
lavoro verrà comunicato altresì il numero di quelli trasformati in rapporto di
lavoro a tempo indeterminato;

– sui dati numerici concernenti i lavoratori con contratto di fornitura di lavoro
temporaneo, i lavoratori con contratto a termine, i lavoratori in apprendistato,
nonché i lavoratori a part-time divisi per sesso e per inquadramento.

ART. 8

L’ANIA fornirà biennalmente alle OO.SS firmatarie del presente contratto, i
dati, aggregati a livello di settore, di cui al rapporto che le Imprese sono tenute
a predisporre ex art. 9 della Legge n. 125/1991.

Nota a verbale - L’ANIA si attiverà presso le Imprese socie per cercare di
ottenere tali dati al fine di fornirli alle OO.SS con cadenza annuale.

ART. 9

Su richiesta delle Organizzazioni Sindacali potrà effettuarsi un incontro
annuale con l’ANIA per un confronto sulle grandi problematiche di trasforma-
zione del settore, anche sul piano organizzativo e/o strutturale.

INFORMAZIONE A LIVELLO AZIENDALE

ART. 10

Ogni anno le Imprese, di norma entro il mese di giugno, in un quadro di
corrette relazioni sindacali, indiranno un apposito incontro informativo con gli
Organismi sindacali aziendali.

Nell’incontro, che si terrà successivamente all’approvazione del bilancio da
parte degli Organi societari, l’Impresa:

1) – consegnerà il bilancio depositato presso la cancelleria del Tribunale ed i
relativi allegati, fornendo gli eventuali chiarimenti richiesti, anche per
quanto riguarda i dati ivi contenuti relativi agli investimenti, alla riassicura-
zione ed alle riserve;

– consegnerà anche la relazione della società di revisione incaricata della certi-
ficazione allegata al bilancio ed all’eventuale bilancio consolidato di gruppo;

– informerà sui nuovi prodotti immessi sul mercato, sugli assetti commer-
ciali, sulle ipotesi di sviluppo atteso e sulla qualità del servizio;

2) – informerà sulle condizioni dell’Impresa e del lavoro, sulle sue prospettive
di sviluppo e sull’andamento e sulle prospettive della competitività e sulle
condizioni essenziali di redditività;
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3) – informerà altresì:
– sui livelli occupazionali, fornendo, rispettivamente per quanto concerne il

personale amministrativo, quello addetto all’organizzazione produttiva ed
alla produzione e quello di cui alla Parte Terza della Disciplina Speciale il
numero complessivo dei dipendenti distinti per sesso, per area professio-
nale e per posizione organizzativa – livello retributivo, per fasce di età e
per regioni, nonché nell’ambito di ciascuna area professionale e posi-
zione organizzativa – livello retributivo, per classi di anzianità e per
sesso;

– sulle previsioni delle eventuali nuove assunzioni, specificando quelle con
contratto di formazione e lavoro, con indicazioni anche delle aree profes-
sionali prevedibilmente interessate, con le modalità compatibili con le
dimensioni dell’Impresa. Per i contratti di formazione e lavoro verrà altresì
comunicato il numero di quelli trasformati in rapporto di lavoro a tempo
indeterminato. L’Azienda fornirà il numero dei lavoratori apprendisti distinti
per sede di lavoro e per sesso, nonché il numero dei lavoratori confermati
a tempo indeterminato;

– sul costo del lavoro comunicando, rispettivamente per quanto concerne
il personale amministrativo, quello addetto all’organizzazione produttiva
ed alla produzione e quello di cui alla Parte Terza della Disciplina
Speciale l’ammontare complessivo delle retribuzioni corrisposte, dei
conseguenti oneri sociali, degli accantonamenti per il trattamento di fine
rapporto di competenza dell’anno corrente, nonché – per quanto
riguarda il personale amministrativo e quello di cui alla Parte Terza della
Disciplina Speciale – l’ammontare complessivo dei compensi corrisposti
per lavoro straordinario e quello delle somme erogate per diarie e/o
rimborsi spese;

– sul numero globale delle movimentazioni verificatesi, con specificazione
dei passaggi di area professionale ripartiti per sesso. Per quanto riguarda
i passaggi da una posizione organizzativa ad un’altra rientranti nell’area
professionale B, l’Impresa indicherà il loro numero, i servizi interessati e la
tipologia dei passaggi da una mansione all’altra;

– sulle percorrenze chilometriche medie annue del personale di cui alla nota
a verbale in calce al punto 1 dell’art. 101;

– sulle ripartizioni del personale esterno per le singole strutture periferiche
dell’area sinistri e dell’area commerciale;

– sullo stato di applicazione di quanto previsto dagli artt. 66, 69, 98, 99, 137
e 138;

– sulle attività eventualmente date in appalto nell’ambito della Legge 23
ottobre 1960, n. 1369, al fine di consentire ai competenti sindacati di cate-
goria il controllo dell’osservanza delle norme contrattuali collettive, previ-
denziali ed antinfortunistiche del settore merceologico di appartenenza del
personale dipendente dalle Imprese appaltatrici;
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4) – per quanto riguarda i corsi di formazione di cui all’art. 66 del C.C.N.L.,
fornirà:

– previsioni di massima circa i programmi dei corsi per l’anno successivo indi-
cando, per quanto riguarda i corsi inerenti il personale interessato ai processi
di mobilità di cui agli artt. 98, 99 e 148, i contenuti e le finalità degli stessi;

– informazioni sul numero e tipologie lavorative dei partecipanti ai corsi
evidenziando, nell’indicare il numero globale delle movimentazioni verifica-
tesi, la percentuale del personale movimentato che ha partecipato ai corsi;

5) – per quanto riguarda il personale addetto alla organizzazione produttiva ed
alla produzione:

– fornirà anche informazioni su aspetti non secondari e che riguardino la
generalità di detto personale – sulla modulistica relativa all’adempimento di
quanto previsto all’art. 151. Saranno pure fornite indicazioni sulla produtti-
vità di detto personale (intesa anche come rapporto tra costi e risultati
produttivi) e sulla struttura retributiva dello stesso con particolare riferimento
alla parte variabile; in detta circostanza gli Organismi sindacali aziendali
potranno fornire indicazioni e suggerimenti finalizzati alla realizzazione di
una maggiore produttività. Le OO.SS., inoltre, potranno in particolare fornire
indicazioni e suggerimenti sulla parte variabile della retribuzione;

– informerà sulle eventuali evoluzioni professionali verificatesi;
– informerà sullo stato e sulle prospettive delle agenzie in gestione diretta e

delle agenzie in gestione libera.

Ove la consegna del bilancio non si rendesse possibile se non dopo la fine
del mese di giugno, le informazioni di cui ai precedenti punti 3), 4) e 5) saranno
fornite in un apposito incontro da tenersi entro la fine di settembre.

Le Imprese informeranno, altresì, con cadenza semestrale, sul numero dei
passaggi a mansioni inerenti una posizione organizzativa inferiore a quella di
inquadramento avvenuti nell’ambito dell’area professionale B.

Le informazioni di cui al punto 5) potranno essere fornite in una specifica
occasione, diversa dall’incontro annuale, su richiesta degli Organismi sindacali
aziendali.

Le Imprese tenute alla redazione del rapporto di cui all’art. 9 legge 10 aprile
1991, n. 125, relativo alla situazione del personale maschile e femminile nelle
aziende, indiranno, in occasione della consegna del predetto rapporto, uno
specifico incontro con gli Organismi sindacali aziendali per l’illustrazione del
rapporto stesso.

Nota a verbale n. 1 - In caso di acquisizione e/o cessione di partecipazioni in
altre Imprese assicurative, l’Impresa informerà tempestivamente le OO.SS.
aziendali.

Verranno inoltre fornite informazioni su rilevanti modifiche della configura-
zione societaria eventualmente intervenute.
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Nota a verbale n. 2 - Relativamente alle Imprese di maggiori dimensioni,
strutturate con più sedi sul territorio, a livello aziendale le Parti potranno concor-
dare incontri informativi di sede relativamente a quanto previsto dal presente
articolo al punto 3, alinea 4, 7 e 8, al punto 4 ed agli ultimi tre capoversi.

INFORMAZIONE A LIVELLO DI GRUPPO

ART. 11

Ogni anno la Capogruppo provvederà, di norma entro il mese di giugno, a
convocare le OO.SS. al fine di fornire informazioni relativamente al Gruppo
assicurativo proprio (l’insieme delle Imprese assicurative o Società che appli-
cano il presente C.C.N.L.), sulle seguenti materie:

– individuazione delle Imprese che compongono il Gruppo assicurativo;
– andamento economico generale del Gruppo;
– ipotesi di sviluppo previste, anche con riferimento alle reti liquidative ed agli

assetti commerciali;
– prevedibile evoluzione dell’attività del Gruppo;

Inoltre l’informativa fornita dalla Capogruppo, nella medesima occasione,
potrà anche riguardare materie di cui all’art.10 che precede; in tal caso non si
darà luogo alla corrispondente informativa aziendale, salvo necessari approfon-
dimenti in sede aziendale.

La delegazione delle OO.SS. di cui al primo comma del presente articolo
non potrà essere costituita da più di 2 dirigenti sindacali per azienda e per O.S.
con il limite massimo complessivo di 35 dirigenti sindacali.

Nota a verbale - Per i Gruppi assicurativi italiani, con sede in più Stati
dell’UE, le Parti si adopereranno per l’applicazione della Direttiva comunitaria
sui C.A.E., così come recepita nell’ordinamento nazionale dal D. Lgs. 2 aprile
2002, n. 74 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 12

Ogni anno le Imprese quotate in Borsa, successivamente all’approvazione
da parte del Consiglio di Amministrazione della relazione semestrale predispo-
sta per la CONSOB, consegneranno agli Organismi sindacali aziendali la rela-
zione stessa fornendo gli eventuali chiarimenti richiesti, anche in relazione
all’andamento di singoli rami.

Alla scadenza del primo semestre dell’anno, le Imprese non quotate in Borsa
forniranno agli Organismi sindacali aziendali informazioni sull’andamento del
semestre stesso.
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ART. 13

Sempre nell’ottica di relazioni sindacali più moderne, meno conflittuali e più
consapevoli, le Parti concordano anche sull’opportunità di sperimentare
momenti di confronto tra Impresa e Organismi sindacali aziendali. Tali momenti
di confronto, che potrebbero anche realizzarsi con un lavoro congiunto attra-
verso la costituzione di commissioni paritetiche, favorendo una migliore
comprensione delle reciproche esigenze, dovrebbero contribuire al migliora-
mento delle relazioni.

Le aree nelle quali le Parti indicano che in sede aziendale possano speri-
mentarsi questi confronti sono quelle relative alla parità uomo-donna/pari oppor-
tunità e alla sicurezza, igiene e ambiente di lavoro. 

ART. 14

In caso di sciopero, le Organizzazioni Sindacali procureranno di informarne
l’Azienda il più tempestivamente possibile.

PROCEDURE DI CONFRONTO SINDACALE

ART. 15

Nei casi di rilevanti ristrutturazioni aziendali anche derivanti da innovazioni
tecnologiche, fusioni, concentrazioni, scorpori di attività, anche se relative ad agen-
zie in gestione diretta, che possano incidere concretamente sui livelli occupazionali
aziendali ovvero comportino modifiche nello svolgimento della prestazione lavora-
tiva di gruppi di personale o ne comportino la mobilità, intesa come mutamento di
sede di lavoro, o distacchi collettivi, l’Impresa informerà gli Organismi sindacali
aziendali in via preventiva rispetto alla realizzazione dei provvedimenti deliberati.

Al riguardo, su richiesta degli Organismi sindacali aziendali e prima della
fase di realizzazione, si effettuerà un confronto tra le Parti sui possibili effetti in
materia di:

a) occupazione, con riferimento ad eventuali modifiche dei livelli occupazionali;
b) condizioni di lavoro, con riferimento a problemi legati alla mobilità, professio-

nalità e mansioni dei lavoratori/trici;
c) organizzazione del lavoro, con riferimento alle esigenze di formazione e

riqualificazione professionale ed alla applicazione della normativa in tema di
parità uomo-donna (Legge 9.12.1977, n. 903 e i suoi successivi sviluppi
anche di derivazione comunitaria).

In sede di confronto, l’Impresa fornirà le ulteriori informazioni che venissero
richieste dagli Organismi sindacali aziendali le quali siano oggettivamente utili
alla migliore comprensione delle finalità delle ristrutturazioni in questione, dei
tempi di realizzazione nonché degli eventuali riflessi organizzativi.
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Il confronto tra le Parti, che sarà finalizzato ad una possibile intesa, avverrà
tenendo conto tanto delle esigenze dei lavoratori/trici interessati quanto delle
esigenze dell’Impresa e si esaurirà comunque entro 30 giorni dalla data dell’in-
contro informativo.

L’Impresa potrà attuare i provvedimenti per la parte concernente le ricadute
sui lavoratori/trici di cui ai punti a), b) e c), trascorsi i 30 giorni indicati al prece-
dente comma, ferma l’attivazione della procedura di cui all’art. 16, ove ne ricor-
rano i presupposti.

Durante i predetti 30 giorni le Organizzazioni Sindacali si asterranno da ogni
azione diretta.

Nel caso in cui quanto previsto dal primo comma del presente articolo
riguardi due o più Imprese assicurative, Società o Consorzi di Imprese di assi-
curazione, facenti parte dello stesso Gruppo assicurativo, la procedura di
confronto, di cui ai commi che precedono, si svolgerà a livello della Capo-
gruppo. In tale ambito la delegazione sindacale è costituita secondo le modalità
di cui all’art. 11.

In caso di scorporo di attività non comprese nell’area contrattuale di cui
all’art. 1, ai lavoratori/trici che – previo loro consenso – dovessero passare alla
Società cui venga affidata l’attività scorporata, verrà garantito il mantenimento
del trattamento economico complessivo vigente al momento del loro passaggio.

ART. 16

L’Impresa, nel caso in cui si sia verificata un’eccedenza di personale, prima
di prendere ogni altra iniziativa, attiverà una fase preventiva di confronto sinda-
cale secondo le disposizioni che seguono.

In un apposito incontro con le R.S.A., l’Impresa informerà le stesse in ordine
alla situazione di eccedenza di personale, ai motivi che la determinano, al
numero dei lavoratori/trici coinvolti ed alla collocazione aziendale ed ai profili
professionali del personale eccedente.

Nel corso del confronto, le Parti esamineranno l’attuabilità di misure quali
ad es., forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, contratti di riduzione
d’orario, part time, distacchi anche temporalmente definiti presso Società di
Gruppo, incentivazioni all’esodo anticipato volontario, anche accompagnate da
offerta di partecipazione a corsi di formazione ai fini dell’eventuale riconver-
sione professionale, finanziamenti agevolati per intraprendere un’attività auto-
noma o per associarsi in cooperativa, incentivazione alla ricollocazione presso
altre aziende, eventuale ricorso allo strumento previsto all’allegato 10 del
C.C.N.L., ecc..

L’Impresa fornirà indicazioni circa i motivi per i quali ritenga non adottabile o
non idonea ed efficace, nella fattispecie, alcuna di tali misure.

Nel caso si tratti di Impresa assicurativa controllata da altra Impresa assicu-
rativa, il confronto sindacale di cui al presente articolo avverrà con il coinvolgi-
mento della Società controllante.
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Il confronto, che sarà finalizzato ad una possibile intesa, si esaurirà, salvo
diverso accordo tra le Parti, entro 30 giorni dalla data della prima riunione infor-
mativa.

Nel caso non si raggiunga alcuna intesa, su richiesta di una delle Parti, verrà
attivata una ulteriore fase di verifica con le Parti firmatarie del presente
contratto.

Tale fase dovrà esaurirsi nel termine di 30 giorni.
Trascorso tale periodo, o periodo diverso eventualmente concordato tra le

Parti, senza che si sia pervenuti ad un accordo, l’Impresa sarà libera di assu-
mere le iniziative del caso.

Nel caso in cui quanto previsto dal primo comma del presente articolo
riguardi due o più Imprese assicurative o Società, facenti parte dello stesso
Gruppo assicurativo, la procedura di confronto, di cui ai commi che precedono,
si svolgerà a livello della Capogruppo. In tale ambito la delegazione sindacale è
costituita secondo le modalità di cui all’art. 11.
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DISCIPLINA GENERALE

PARTE SECONDA
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DISCIPLINA GENERALE - PARTE SECONDA

DISCIPLINA COMUNE DEL RAPPORTO INDIVIDUALE DI LAVORO

ASSUNZIONE

ART. 17

L’assunzione del personale viene effettuata in conformità alle disposizioni
di legge. Essa è fatta a tempo indeterminato, salvo quanto disposto dalla
disciplina legale e contrattuale vigente in materia di contratto a tempo deter-
minato.

Raccomandazioni dell’ANIA alle Imprese:

In relazione alla richiesta riguardante la preferenza nell’assunzione dei figli di
ex dipendenti deceduti in servizio, pensionati, o cessati a causa di malattia o
infortunio, l’ANIA raccomanda alle Imprese di considerare, nell’eventualità di
nuove assunzioni di personale, le richieste di occupazione dei figli, purché i figli
stessi siano in possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione.

L’ANIA raccomanda altresì alle Imprese di tenere presenti – nell’eventualità
di nuove assunzioni – le richieste che dovessero essere presentate dai dipen-
denti addetti alla organizzazione produttiva ed alla produzione che aspirassero
a passare nei ruoli amministrativi.

Nota a verbale n. 1 - Le Parti firmatarie del presente C.C.N.L. si incontre-
ranno per confrontarsi sull’eventuale regolamentazione del telelavoro.

Nota a verbale n. 2 - In relazione alla peculiarità dell’attività svolta dal perso-
nale addetto alla organizzazione produttiva ed alla produzione che può richie-
dere una preventiva fase di formazione ed addestramento professionale teorico,
le Imprese che intendano procedere ad assunzioni di consistenti gruppi di lavo-
ratori/trici da avviare all’attività di vendita e da inquadrare nel 1° livello di cui
all’art. 146 si adopereranno per promuovere, direttamente o tramite l’IRSA,
appositi corsi – della durata massima di 3 mesi – aperti a tutti coloro che siano
in possesso dei requisiti richiesti ed accertati dalle Imprese.

Le successive assunzioni, in relazione a quanto previsto dal comma prece-
dente, saranno preferibilmente effettuate nell’ambito di coloro che abbiano posi-
tivamente partecipato a detti corsi dimostrando di possedere le necessarie atti-
tudini. Dello svolgimento degli accennati corsi, del numero di coloro che vi
hanno partecipato e delle conseguenti assunzioni verrà data tempestiva comu-
nicazione agli Organismi sindacali aziendali.

Dichiarazione a verbale - In sede di stesura del Testo Unico, raggruppante le
norme rimaste in vigore del C.C.N.L. 1991 e quelle innovative contenute nel
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protocollo d’intesa 6.12.1994, le Parti hanno convenuto di non riprodurre la
prima parte della nota a verbale in calce all’art. 12 del C.C.N.L. 3.3.1991
(riguardante la richiesta nominativa del personale addetto all’organizzazione
produttiva ed alla produzione), in quanto non più attuale in relazione alla nuova
normativa di legge.

Le Parti si danno peraltro atto che tale prima parte della nota a verbale dovrà
considerarsi nuovamente in vigore in caso di mutamento della situazione legi-
slativa che la renda nuovamente applicabile.

ART. 18

Le Parti concordano che, sia ai fini dell’aliquota di riserva del dodici per
cento prevista dall’art. 25, Legge 23 luglio 1991 n. 223 sia agli effetti dell’assol-
vimento degli obblighi di riserva di cui al medesimo articolo, non vadano compu-
tate le assunzioni:

– dei dipendenti delle Imprese assicuratrici addetti all’organizzazione produt-
tiva ed alla produzione;

– dei dipendenti delle Imprese assicuratrici di cui alla Parte Terza della Disci-
plina Speciale del C.C.N.L.;

– dei lavoratori già dipendenti da Imprese assicuratrici in liquidazione coatta
amministrativa.

ART. 19

Per l’assunzione sono normalmente richiesti i seguenti documenti:

1) certificati di nascita e cittadinanza;
2) certificati di studi compiuti;
3) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare;
4) certificato penale generale del Casellario giudiziario, di data non anteriore a

tre mesi;
5) certificati di servizio eventualmente prestato presso altre Aziende;
6) il consenso, se trattasi di minori, delle persone che per legge ne hanno la

patria potestà;
7) stato di famiglia;
8) libretto di lavoro;
9) fotocopia del documento attestante il codice fiscale del lavoratore/trice.

Eventuali rapporti di parentela o di affinità, che esistano all’atto dell’assun-
zione o che sorgano durante il rapporto di lavoro con appartenenti al personale
dell’Impresa, devono essere portati a conoscenza dell’Impresa stessa.
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ART. 20

All’atto dell’assunzione l’Impresa comunicherà all’interessato, per iscritto:

1) la data di assunzione in servizio e la sede di lavoro;
2) la durata dell’eventuale periodo di prova;
3) l’area professionale, la posizione organizzativa e la classe di assegnazione,

l’eventuale grado, qualifica o mansione che siano previsti dal presente
contratto;

4) il trattamento economico.

La comunicazione dovrà contenere altresì il richiamo all’applicabilità del
C.C.N.L. in vigore, con indicazione della normativa specifica di cui alla Disciplina
Speciale - Parte Prima, o Parte Seconda, o Parte Terza, applicabile nel caso.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, l’Impresa comunicherà inoltre:

1) il territorio di competenza;
2) i rami nei quali il lavoratore/trice deve svolgere la sua attività;
3) la misura dei «compensi provvigionali» e cioè: delle provvigioni e/o sopra-

provvigioni e/o interessenze e/o partecipazioni e/o premi di produzione e/o
rappels e/o eventuali altri compensi variabili;

4) il trattamento del rimborso spese determinato ai sensi dell’art. 84.

Nota a verbale - All’atto dell’assunzione l’Impresa consegnerà una copia del
presente contratto e dell’eventuale contratto aziendale, al lavoratore/trice, che
ne rilascerà ricevuta.

PROVA

ART. 21

L’assunzione del personale avviene con un periodo di prova, salvo diversa
determinazione dell’Impresa.

Il periodo di prova non può superare tre mesi.
Trascorso tale periodo, senza che sia intervenuta la risoluzione del rapporto,

si applicheranno integralmente le norme del presente contratto ed il periodo
stesso andrà computato, a tutti gli effetti, nella determinazione dell’anzianità di
servizio.

Durante il periodo di prova il rapporto di lavoro può essere risolto senza
preavviso ad iniziativa di una delle parti.

Nota a verbale - Nel periodo di prova spetta al lavoratore/trice il trattamento
economico contrattuale in vigore.
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Le Parti si danno atto che sono esclusi dal periodo di prova i rapporti di
lavoro derivanti da contratti di formazione lavoro trasformati in contratti a tempo
indeterminato.

DOVERI

ART. 22

Il personale non può entrare né trattenersi nei locali dell’Impresa fuori dell’o-
rario normale, salvo che ciò avvenga per ragioni di servizio, su disposizione
della Direzione oppure per autorizzazione della stessa.

ART. 23

In caso di assenza per malattia, infortunio o per causa di forza maggiore, il
lavoratore/trice deve darne immediato avviso all’Impresa, salvo giustificato
motivo di impedimento.

In caso di infortunio sul lavoro, anche se di modesta entità, il lavoratore/trice
infortunato deve darne immediato avviso all’Ufficio del Personale.

ART. 24

Il personale deve avere, normalmente, residenza nella località o zona ove
presta servizio.

Il personale ha l’obbligo di denunciare il proprio indirizzo di abitazione e gli
eventuali mutamenti.

TUTELA DELLA DIGNITÀ DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI

ART. 25

In tema di molestie sessuali, le Parti, al fine di tutelare la dignità della
persona nei luoghi di lavoro, adotteranno comportamenti coerenti con le linee
direttive della Raccomandazione CEE 92/131 e del Codice di condotta ivi alle-
gato, nonché con l’evoluzione legislativa in tale materia.

I rapporti tra i lavoratori/trici ai diversi livelli di responsabilità nell’organizza-
zione aziendale devono essere improntati a reciproca correttezza.

In tale ottica, devono essere evitati, in particolare, comportamenti a connota-
zione sessuale offensivi della dignità della persona, i quali determinino una
situazione di disagio della persona cui essi sono rivolti e possano influenzare,
esplicitamente o implicitamente, decisioni riguardanti il rapporto di lavoro e lo
sviluppo professionale, nonché ogni discriminazione in relazione ad orienta-
menti che rientrano nella sfera personale.
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Le Parti si impegnano a rimuovere, anche a livello aziendale, gli effetti
pregiudizievoli o discriminanti di eventuali situazioni, atti o comportamenti
contrari alla tutela della dignità della persona, adottando misure e provvedimenti
rapportati alla gravità del caso.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

ART. 26

I provvedimenti disciplinari sono:

a) il rimprovero verbale;
b) il biasimo inflitto per iscritto;
c) la sospensione dal servizio e dal trattamento economico per un periodo

non superiore a 10 giorni. In questo caso, qualora vi siano familiari a
carico o ragioni di necessità, l’Impresa corrisponderà, oltre agli assegni
familiari di legge eventualmente spettanti, un contributo alimentare in
misura del 60% della residua retribuzione normale mensile che sarebbe
spettata al lavoratore/trice stesso per il deliberato periodo di sospensione;
il 40% della retribuzione non spettante al lavoratore/trice per il caso di
sospensione verrà devoluto ai fondi assistenziali aziendali, in difetto al
dopolavoro aziendale o, in mancanza di quest’ultimo, ad Enti od Istituzioni
aventi finalità umanitarie.

I provvedimenti disciplinari vengono applicati in relazione alla gravità della
mancanza.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, la retribuzione cui riferirsi per la determinazione del contributo
alimentare indicato alla lettera c) è costituita dalla retribuzione di cui alla lettera
a) dell’art. 153.

Per quanto riguarda il personale di cui alla Sezione Seconda della Parte
Terza della Disciplina Speciale, la retribuzione cui riferirsi per la determinazione
del contributo alimentare indicato alla lettera c) è costituita dalla retribuzione di
cui all’allegato 4/B.

ART. 27

Quando sia richiesto dalla natura della mancanza o dalla necessità di accer-
tamenti in conseguenza della medesima, l’Impresa, in attesa di deliberare
l’eventuale provvedimento disciplinare, può disporre, dalla data di comunica-
zione della contestazione e comunque non oltre cinque giorni dalla ricezione
della eventuale risposta del lavoratore/trice di cui all’articolo successivo, la
sospensione temporanea dal servizio per il tempo strettamente necessario,
ferma restando la corresponsione degli emolumenti.
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Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, e quello di cui alla Sezione Seconda della Parte Terza della Disci-
plina Speciale per emolumenti di cui al primo comma si intende la retribuzione
calcolata con i criteri rispettivamente indicati al penultimo e all’ultimo comma
dell’art. 44 per il caso di assenza per malattia che duri più di due giorni.

ART. 28

Prima di deliberare i provvedimenti disciplinari previsti ai punti b) e c) del
precedente art. 26, l’Impresa contesta per iscritto la mancanza all’interessato il
quale può presentare, entro 15 giorni, le proprie difese scritte, anche tramite
l’Organizzazione Sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

Qualora decida di adottare un provvedimento, l’Impresa lo comunicherà
all’interessato entro i successivi 15 giorni oppure entro 15 giorni dal ricevimento
delle eventuali difese scritte presentate dal lavoratore.

Per esigenze derivanti da difficoltà nella fase di valutazione delle difese
scritte del lavoratore, il termine di cui al comma precedente sarà prorogato di 15
giorni purché l’Impresa ne dia comunicazione scritta al lavoratore stesso.

Il provvedimento di cui al punto c) dell’art. 26 deve essere segnalato dall’Im-
presa all’Organizzazione Sindacale cui aderisce l’interessato.

ART. 29

Il lavoratore/trice, sottoposto a procedimento penale per reato non colposo,
deve darne immediata notizia all’Impresa, anche tramite l’Organizzazione
Sindacale cui aderisce.

Il lavoratore/trice che, a seguito di procedimento penale, subisca limitazione
della libertà personale, è senz’altro sospeso dal servizio ed è altresì sospeso, a
decorrere dal 31° giorno successivo, dal trattamento economico e ciò fino che
tale limitazione permanga.

Qualora non si tratti di reato contro l’Impresa, a decorrere dal 31° giorno, al
lavoratore/trice sospeso sarà corrisposto un assegno pari al 50% della normale
retribuzione mensile.

In caso di sentenza definitiva di condanna, l’assegno percepito ai sensi del
comma precedente dovrà essere restituito e sarà recuperabile sulle compe-
tenze ed altri trattamenti a qualunque titolo dovuti.

Qualora non vi sia limitazione della libertà personale o la limitazione venga a
cessare, l’Impresa determina se il lavoratore/trice debba o meno essere
sospeso dal servizio.

Il periodo di sospensione sarà computabile ai fini della anzianità.
Le disposizioni che precedono non modificano in alcun modo le facoltà spet-

tanti all’Impresa in base al successivo art. 70 punti b), d) ed e).
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FESTIVITÀ

ART. 30

Sono considerati festivi, oltre le domeniche, i seguenti giorni:

– Capodanno 1° gennaio
– Epifania 6 gennaio
– Anniversario della Liberazione 25 aprile
– Venerdì santo
– Lunedì dopo Pasqua
– Festa del lavoro 1° maggio
– Festa della Repubblica 2 giugno
– Assunzione della B.V. Maria 15 agosto
– Giorno successivo alla Assunzione della B.V. 16 agosto
– Ognissanti 1° novembre
– Immacolata Concezione 8 dicembre
– Natività di N.S. 25 dicembre
– S. Stefano 26 dicembre
– Patrono della città

Sono considerati semifestivi i seguenti giorni:

– Vigilia della Assunzione della B.V 14 agosto
– Commemorazione dei defunti 2 novembre
– Vigilia della Natività di N.S. 24 dicembre
– Ultimo giorno dell’anno 31 dicembre

Nota a verbale n. 1 - Per i lavoratori/trici dipendenti della Società Cattolica di
Assicurazione di Verona, in deroga alle disposizioni di carattere generale, è
inoltre considerato giorno semifestivo il 12 dicembre.

Nota a verbale n. 2 - Per la piazza di Venezia, in sostituzione della festività
del Patrono della città, è considerato giorno festivo il 21 novembre.

Nota a verbale n. 3 - In tema di festività abolite dalla legge 5 marzo 1977,
n. 54, valgono le disposizioni di cui all’allegato 7.

ANZIANITÀ CONVENZIONALI

ART. 31

Al personale di cittadinanza italiana assunto in servizio dopo la data di
entrata in vigore del presente contratto, saranno riconosciute, ai soli effetti del
trattamento economico tabellare di cui agli allegati 2/A, 2/B, 3/A, 3/B, 4/A, e 4/B,
le seguenti anzianità convenzionali:

a) un anno ai decorati di medaglia e/o di croce al valore militare e/o promossi
per merito di guerra;
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b) un anno ai mutilati e/o invalidi di guerra, ai mutilati e/o invalidi civili di guerra,
ai mutilati e/o invalidi del lavoro o per servizio e agli invalidi vittime di atti di
terrorismo;

c) l’intero periodo di servizio militare prestato quali combattenti in reparto mobi-
litato in zona di operazioni in campagne di guerra riconosciute dallo Stato;

d) l’intero periodo di prigionia ai combattenti fatti prigionieri mentre prestavano
servizio in reparti mobilitati in zona di operazioni; la metà del periodo di
prigionia agli altri combattenti.

Le anzianità di cui ai precedenti punti a), b), c) e d) sono cumulabili.
Al personale che abbia diritto ad anzianità convenzionali per un periodo infe-

riore ai sei mesi sarà riconosciuto un semestre di anzianità.
Le anzianità convenzionali di cui al presente articolo non verranno ricono-

sciute se l’interessato non presenterà la relativa documentazione entro e non
oltre un mese dalla data di assunzione. Qualora l’interessato consegua il titolo o
ne ottenga il riconoscimento durante il rapporto di lavoro, il beneficio decorrerà
dal momento della notifica al datore di lavoro.

Nota a verbale - Agli effetti del riconoscimento dell’anzianità convenzionale, di
cui all’art. 31, il periodo di prigionia si considera cessato alla data del rimpatrio.

PREMI DI ANZIANITÀ

ART. 32

Al compimento del 25° e del 35° anno di servizio effettivo prestato presso la
medesima Impresa o Imprese/Società dello stesso Gruppo assicurativo, sarà
corrisposto al lavoratore/trice un premio di anzianità dell’importo, rispettivamente,
pari all’8% e al 16% della retribuzione annuale spettante al lavoratore/trice nel
momento in cui il suddetto diritto matura.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro per morte del dipendente inter-
venuta tra il 20° e il 25° anno di servizio effettivo prestato presso la medesima
Impresa o Imprese/Società dello stesso Gruppo assicurativo e in ogni caso di
cessazione del rapporto (ad esclusione del licenziamento per giusta causa o
giustificato motivo per inadempimento da parte del dipendente degli obblighi
contrattuali) avvenuta tra il 30° e il 35° anno di servizio effettivo prestato presso la
medesima Impresa o Imprese/Società dello stesso Gruppo assicurativo, il premio
di anzianità di cui al comma precedente sarà corrisposto in misura proporzionale.

Dal calcolo della retribuzione annua per gli effetti di cui sopra sono esclusi gli
assegni familiari di legge, le diarie e rimborsi spese anche se forfettizzati, le
provvigioni, le sovraprovvigioni e le interessenze.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, la retribuzione annua cui riferirsi per la determinazione del premio
di anzianità, è costituita dalla retribuzione di cui alla lettera a) dell’art. 153,
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nonché dalla quota retributiva di cui alla lettera b) del citato art. 153, dei
compensi provvigionali pagati nell’anno solare precedente.

Per quanto riguarda il personale di cui alla Sezione Seconda della Parte
Terza della Disciplina Speciale (front – office vendita), la retribuzione annua cui
riferirsi per la determinazione del premio di anzianità, è costituita dalla retribu-
zione di cui all’allegato 4/B, nonché dai compensi provvigionali pagati nell’anno
solare precedente. 

Nota a verbale n. 1 - Per i lavoratori/trici che abbiano praticato l’orario a
tempo parziale per una parte del rapporto di lavoro, i premi di anzianità di cui
all’art. 32 del vigente contratto spettanti al compimento del 25° e del 35° anno di
servizio effettivo verranno computati tenendo conto, proporzionalmente, della
durata dei periodi di lavoro a tempo pieno e di quelli a tempo parziale.

In particolare detti premi, indipendentemente dal tipo di orario praticato al
momento della maturazione del diritto, saranno pari a tanti venticinquesimi (o
trentacinquesimi) del premio che spetterebbe sulla base della retribuzione piena
quanti sono gli anni interi di lavoro a tempo pieno e a tanti venticinquesimi (o
trentacinquesimi) del premio che spetterebbe sulla base della retribuzione
ridotta quanti sono gli anni interi di lavoro a tempo parziale.

Delle eventuali frazioni di anno del periodo a tempo pieno e del periodo a
tempo parziale verrà considerata anno intero, ai suddetti effetti, quella di durata
maggiore in termini di giorni.

Nota a verbale n. 2 - Agli effetti dell’applicazione del secondo comma del
presente articolo, le Parti si danno atto che la misura del premio di anzianità,
nei casi considerati, viene così determinata:

a) risoluzione del rapporto di lavoro tra il 20° e il 25° anno di servizio effettivo:

Anno di servizio effettivo Misura del premio di
all’atto della risoluzione anzianità 
del rapporto di lavoro

dopo il 20° 6,40% della retribuzione in atto
dopo il 21° 6,72% della retribuzione in atto
dopo il 22° 7,04% della retribuzione in atto
dopo il 23° 7,36% della retribuzione in atto
dopo il 24° 7,68% della retribuzione in atto

b) risoluzione del rapporto di lavoro tra il 30° e il 35° anno di servizio effettivo:

Anno di servizio effettivo Misura del premio di
all’atto della risoluzione anzianità 
del rapporto di lavoro

dopo il 30° 13,71% della retribuzione in atto
dopo il 31° 14,17% della retribuzione in atto
dopo il 32° 14,63% della retribuzione in atto
dopo il 33° 15,09% della retribuzione in atto
dopo il 34° 15,54% della retribuzione in atto
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FERIE

ART. 33

Nel corso di ogni anno solare il personale ha diritto ad un periodo di ferie
retribuito della seguente durata:

A. Personale amministrativo

1) che osserva l’orario di lavoro su 5 giorni settimanali:
– Funzionari, lavoratori/trici dell’Area professionale A sez. B) e lavora-

tori/trici dell’Area professionale B posizioni organizzative 3 - livello retri-
butivo 6 e 2 - livello retributivo 5: 25 gg. lavorativi in ciascun anno
solare;

– restante personale:
a) giorni 20 lavorativi in ciascuno dei 5 anni solari successivi a quello

di assunzione;
b) giorni 25 lavorativi in ciascuno degli anni solari successivi.

Non sono computabili come giorni di ferie le domeniche, i sabati e le gior-
nate interamente festive infrasettimanali di cui al precedente art. 30;

2) che osserva l’orario di lavoro su 6 giorni settimanali:
– Funzionari, lavoratori/trici dell’Area professionale A sez. B) e lavora-

tori/trici dell’Area professionale B posizioni organizzative 3 - livello retri-
butivo 6, e 2 - livello retributivo 5: 30 gg. lavorativi in ciascun anno
solare;

– restante personale:
a) giorni 24 lavorativi in ciascuno dei 5 anni solari successivi a quello

di assunzione;
b) giorni 30 lavorativi in ciascuno degli anni solari successivi.

Non sono computabili come giorni di ferie le domeniche e le giornate intera-
mente festive infrasettimanali di cui al precedente art. 30.

B. Personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla produzione:

1) quattro settimane per ciascuno dei 5 anni solari successivi a quello di
assunzione;

2) cinque settimane per ciascuno degli anni solari successivi.

C. Personale di cui alla Parte Terza della Disciplina Speciale:

– 20 giorni lavorativi in ciascuno dei 5 anni solari successivi a quello di
assunzione;

– 25 giorni lavorativi in ciascuno degli anni solari successivi.
Tale determinazione è riferita ad una prestazione del lavoratore su 5 giorni

settimanali. Qualora la prestazione fosse distribuita in un diverso numero di
giorni settimanali, si adatterà la disciplina a tale fattispecie.
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Non sono computabili come giorni di ferie le domeniche, i sabati e le gior-
nate interamente festive infrasettimanali di cui al precedente art. 30, qualora
non rientranti fra le giornate ordinariamente lavorative, oltre che tutti i giorni non
rientranti nello schema di distribuzione dell’orario del singolo addetto.

Nell’anno di assunzione spetterà al lavoratore/trice che abbia superato il
periodo di prova, un periodo di ferie pari ad un dodicesimo di quello di perti-
nenza di cui ai punti A., B. e C., per ogni mese intero di servizio.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, il lavoratore/trice avrà diritto ad
un periodo di ferie corrispondente a tanti dodicesimi del periodo che gli sarebbe
spettato per l’anno, quanti sono i mesi di servizio prestati nell’anno stesso,
oppure alla corrispondente indennità sostitutiva, qualora non possa usufruire
delle ferie stesse. In tal caso i giorni lavorativi di ferie verranno computati in
proporzione arrotondati per eccesso o per difetto a seconda che la frazione di
giorno sia rispettivamente superiore od inferiore alla mezza giornata.

Le ferie devono essere di norma utilizzate nel corso dell’anno e comunque,
salvo termini diversi previsti in sede aziendale, entro diciotto mesi dalla fine
dell’anno in cui sono maturate: qualora ciò non fosse possibile, trascorso tale
termine dovrà essere corrisposta l’indennità sostitutiva delle ferie residue.

Le eventuali ferie residue degli anni precedenti dovranno essere utilizzate
per prime.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione:

– l’Impresa, qualora il lavoratore/trice non indichi entro il 31 maggio il periodo
preferito per le ferie, comunicherà a mezzo lettera raccomandata all’interes-
sato la data di inizio delle medesime; da quella data il lavoratore/trice sarà
considerato in ferie ad ogni effetto e non potrà, quindi, in alcun caso richie-
dere compensi per il mancato godimento delle ferie;

– la retribuzione da corrispondersi nel periodo di ferie è costituita dalla retribu-
zione di cui alla lettera a) dell’art. 153, nonché, per ogni settimana di ferie,
da un importo pari alla media settimanale della quota retributiva, di cui alla
lettera b) del citato art. 153, dei compensi provvigionali pagati nell’anno
solare precedente, rapportando ad anno l’eventuale minor periodo di servizio
prestato;

– in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, qualora il lavoratore/trice non
possa usufruire delle ferie, la relativa indennità sostitutiva sarà determinata
con lo stesso criterio previsto per la determinazione della retribuzione spet-
tante nei periodi di ferie di cui al precedente alinea;

– nell’anno di assunzione, l’importo relativo alla quota retributiva dei compensi
provvigionali sarà determinata a fine anno in tanti 360.mi – quanti sono i
giorni di ferie spettanti – della quota retributiva, di cui alla lettera b) dell’art.
153, dei compensi provvigionali pagati nell’anno rapportando ad anno il
minor tempo di servizio prestato;
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– nel caso in cui nella settimana di ferie cadano una o più giornate festive
infrasettimanali, l’Impresa concederà ai lavoratori/trici interessati un corri-
spondente numero di giornate di permesso straordinario retribuito.

Per quanto riguarda il personale di cui alla Sezione Seconda della Parte
Terza della Disciplina Speciale (front – office vendita), la determinazione della
retribuzione dovuta per le giornate di ferie e dell’indennità sostitutiva per
mancato godimento delle stesse, quando dovuta, avverrà con i seguenti criteri:

– la retribuzione da corrispondersi nel periodo di ferie è costituita dalla retribu-
zione di cui all’allegato 4/B, nonché, per ogni giornata di ferie, da un importo
pari alla media giornaliera dei compensi provvigionali pagati nell’anno solare
precedente, rapportando ad anno l’eventuale minor periodo di servizio
prestato;

– in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, qualora il lavoratore/trice non
possa usufruire delle ferie, la relativa indennità sostitutiva sarà determinata
con lo stesso criterio previsto per la determinazione della retribuzione spet-
tante nei periodi di ferie di cui al precedente alinea;

– nell’anno di assunzione, l’importo relativo ai compensi provvigionali sarà
determinato a fine anno in tanti 360.mi – quanti sono i giorni di ferie spettanti –
dei compensi provvigionali pagati nell’anno rapportando ad anno il minor
tempo di servizio prestato.

ART. 34

L’Impresa, nello stabilire il turno delle ferie tiene conto delle esigenze del
servizio e delle richieste del lavoratore/trice, con precedenza ai mutilati ed inva-
lidi; per il restante personale detta precedenza spetta a quello con carico di
famiglia.

ART. 35

L’Impresa, soltanto per imprescindibili esigenze di servizio, può frazionare i
periodi di ferie superiori a 20 giorni lavorativi per i lavoratori/trici di cui al punto
1), lett. A. e di cui alla lett. C del precedente art. 33, a giorni 24 lavorativi per i
lavoratori/trici di cui al punto 2), lett. A. dello stesso art. 33, e a 4 settimane per i
lavoratori/trici di cui alla lett. B. del citato art. 33, purché uno dei due periodi non
sia inferiore rispettivamente:

– a 15 gg. lavorativi per i lavoratori/trici di cui al punto 1), lett. A. e di cui alla
lett. C del precedente art. 33;

– a 18 gg. lavorativi per i lavoratori/trici di cui al punto 2), lett. A. del prece-
dente art. 33;

– a tre settimane per i lavoratori/trici di cui alla lett. B. del precedente art. 33.

34



L’Impresa può richiamare l’assente prima del termine del periodo di ferie,
quando necessità di servizio lo richiedano, fermo il diritto del lavoratore/trice di
completare le ferie in epoca successiva, con diritto altresì al rimborso delle
spese incontrate per il fatto dell’anticipato ritorno.

Il frazionamento delle ferie può essere concesso anche a richiesta del lavo-
ratore/trice, sempreché le esigenze del servizio lo consentano.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, fermo restando quanto stabilito ai commi precedenti, a richiesta del
lavoratore/trice, sempreché le esigenze del servizio lo consentano, una setti-
mana di ferie potrà essere frazionata in singole giornate.

ART. 36

Nei casi di assenza dal servizio il periodo di ferie spettante viene ridotto di
tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. Tale riduzione non si
applica in caso di malattia o infortunio.

I giorni di infermità intervenuta nel corso delle ferie non vanno computati
nella durata delle stesse purché il lavoratore/trice denunci immediatamente
all’Impresa l’infermità, segnalando gli estremi necessari perché l’Impresa possa
richiedere gli accertamenti di legge.

ASPETTATIVE

ART. 37

Il lavoratore/trice in servizio effettivo da almeno 3 anni ha diritto ad una
aspettativa, della durata massima di due mesi, da usufruire in un’unica solu-
zione ovvero con frazionamento in due periodi, ciascuno dei quali non può
comunque essere inferiore a 15 giorni di calendario.

Ciascun periodo di aspettativa dovrà essere preceduto da un preavviso di 15
giorni, salvo il caso di impossibilità oggettiva.

L’aspettativa può essere nuovamente richiesta trascorsi almeno cinque anni
dalla precedente.

Il termine di 5 anni decorrerà dall’inizio dell’aspettativa o, nell’ipotesi di
frazionamento, dall’inizio del primo periodo della stessa.

È in facoltà del lavoratore/trice richiedere che l’aspettativa cessi prima della
scadenza del termine stabilito.

Nel caso che l’aspettativa venga richiesta frazionata, qualora il lavoratore/trice
rientri anticipatamente, agli effetti di cui al 1° comma, si considereranno come
usufruiti almeno quindici giorni.

Sono altresì dovute, se richieste dal lavoratore/trice, aspettative per l’assolvi-
mento di pubblici doveri (mandato parlamentare, cariche pubbliche).

Le aspettative di cui ai commi precedenti non comportano alcuna correspon-
sione di trattamento economico né maturazione dell’anzianità ad alcun effetto.
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ART. 38

Possono essere accordate aspettative per giustificati motivi personali o di
famiglia, restando in facoltà dell’Impresa di corrispondere gli emolumenti del
primo mese, secondo le circostanze che le giustificano. Tali aspettative non
possono superare la durata di un anno; il periodo eccedente i quattro mesi non
comporta maturazione di anzianità ad alcun effetto.

È in facoltà del lavoratore/trice richiedere che l’aspettativa cessi prima della
scadenza del termine stabilito.

Nota a verbale - I primi quattro mesi di aspettativa vengono eccezionalmente
considerati agli effetti del trattamento di fine rapporto. A tal fine sarà computato
nella retribuzione di cui al primo comma dell’art. 2120 c.c. (come modificato
dalla legge 29 maggio 1982 n. 297), l’equivalente della retribuzione cui il lavora-
tore/trice avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di
lavoro.

PERMESSI

ART. 39

Ai lavoratori, con esclusione dei Funzionari - Area professionale A - Sez. A)
(7° livello retributivo), sono riconosciute 8 ore annue di permesso retribuito, frui-
bili ad ore o a mezze giornate (da ridurre in proporzione in caso di prestazione a
orario ridotto e in caso di assunzione o cessazione del rapporto di lavoro in
corso d’anno). Per i lavoratori della Sezione B) dell’Area professionale A (6°
livello retributivo) di cui all’art. 93 è previsto l’utilizzo delle ore di cui sopra anche
a giornate intere.

Per l’utilizzo dei permessi di cui sopra, che avverrà in modo compatibile con
le esigenze organizzative dell’Impresa, il lavoratore darà all’Impresa, di norma,
un preavviso di 2 giornate lavorative.

Possono, inoltre, essere accordati permessi brevi per giustificati motivi
personali o di famiglia, restando in facoltà dell’Impresa di corrispondere gli
emolumenti.

In caso di decesso del coniuge, o di un parente entro il secondo grado o del
convivente, purché la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica, il
lavoratore/trice ha diritto ad un permesso retribuito di tre giorni.

Tale permesso sarà concesso anche nel caso di decesso di persone diverse
da quelle sopra indicate, purché le stesse risultino all’atto del decesso convi-
venti con il lavoratore/trice.

Raccomandazione dell’ANIA alle Imprese - L’ANIA raccomanda alle Imprese
di estendere, come norma di miglior favore, anche alle malattie del bambino
sino al compimento del 10° anno di età, quanto previsto dall’art. 47 comma
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primo del D. Lgs. 26.03.2001, n. 151, nella parte in cui stabilisce che il numero
di giorni di assenza consentito al genitore è corrispondente ai giorni di malattia
del figlio.

Norma transitoria - Nei casi in cui in sede aziendale fossero già esistenti
discipline in materia di permessi retribuiti e/o con recupero, in tale sede verrà
effettuato il coordinamento fra quanto previsto dal presente contratto e le citate
discipline.

Nota a verbale - Le Parti si danno atto che, in caso di emanazione di norme
generali in tema di riduzione di orario, la trasformazione del Venerdì santo da
semifestivo a festivo (art. 30) e la concessione di 8 ore annue di permesso retri-
buito (art. 39), entrambe attuate col C.C.N.L. del 18.12.1999, verranno riassor-
bite fino a concorrenza.

ART. 40

Per le prestazioni idrotermali verranno concessi permessi retribuiti, da non
computarsi come ferie, nei limiti e alle condizioni di cui alla normativa di legge
vigente.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, e quello di cui alla Sezione Seconda della Parte Terza della Disci-
plina Speciale la retribuzione da corrispondersi sarà determinata con lo stesso
criterio previsto per la determinazione della retribuzione spettante nei periodi di
ferie.

VOLONTARIATO

ART. 41

Con riferimento alla Legge Quadro n. 266/1991, al fine dell’espletamento di
attività di volontariato, vengono riconosciute, ai lavoratori/trici che facciano parte
di organizzazioni iscritte nei registri generali delle Regioni e delle Province auto-
nome, forme di flessibilità di orario di lavoro da concordarsi a livello aziendale,
compatibilmente con l’organizzazione aziendale.

CONGEDO MATRIMONIALE

ART. 42

In occasione di matrimonio, il lavoratore/trice fruirà di un congedo straordina-
rio retribuito di 15 giorni consecutivi di calendario non computabili come ferie,
secondo le disposizioni di legge in proposito.
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Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, e quello di cui alla Sezione Seconda della Parte Terza della Disci-
plina Speciale la retribuzione da corrispondersi sarà determinata con lo stesso
criterio previsto per la determinazione della retribuzione spettante nei periodi di
ferie.

MALATTIE - INFORTUNI

ART. 43

Fermo quanto stabilito dal primo comma dell’art. 23, l’assenza per malattia o
infortunio che si protragga oltre il secondo giorno, deve essere giustificata con
certificato medico, da presentare entro il terzo giorno.

Devono essere giustificate con certificato medico da presentare non oltre il
giorno del rientro dall’assenza, anche le assenze di durata uguale o inferiore
alle due giornate, quando le assenze stesse precedono immediatamente o
seguono immediatamente giornate di ferie.

L’eventuale prosecuzione dello stato di inidoneità al servizio deve essere
comunicato all’azienda entro il normale orario di lavoro del giorno in cui il lavo-
ratore/trice avrebbe dovuto riprendere servizio e deve essere attestato da
successivi certificati medici che il lavoratore/trice deve far pervenire all’azienda
entro il terzo giorno dalla scadenza del periodo di assenza per malattia o infor-
tunio indicata nel certificato medico precedente.

Il lavoratore ha l’obbligo di presentare autocertificazione nel caso di giorno 1
di malattia intervenuta in giornata immediatamente precedente o successiva a
giornata non lavorativa.

In caso di inadempienza all’obbligo di presentare il certificato medico, di cui
ai commi precedenti, l’assenza si considera non giustificata.

ART. 44

In caso di assenza per malattia o infortunio accertati, l’Impresa conserverà il
posto al lavoratore/trice che abbia superato il periodo di prova per:

a) mesi 12 al lavoratore/trice con anzianità di servizio sino a 10 anni compiuti;
b) mesi 18 al lavoratore/trice con anzianità di servizio oltre i 10 anni.

I periodi sopra indicati sono aumentati di tre mesi nel caso sub a) e di sei
mesi nel caso sub b), esclusivamente nei casi di patologie di natura oncologica
di rilevante gravità, ictus o sclerosi multipla gravemente invalidanti, trapianti di
organi vitali ed aids conclamato. Inoltre, per gli effetti di quanto precede, l’Im-
presa potrà considerare altre gravissime patologie.

È fatta comunque salva la naturale scadenza del contratto a tempo determi-
nato.
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Sono escluse dal computo dei periodi di cui al primo comma le assenze
dovute a ricoveri di durata superiore a 15 giorni continuativi e sino ad un
massimo di 120 giorni complessivi.

Per l’intera durata dei periodi suindicati sarà corrisposto un importo pari
all’intera retribuzione.

Superati i predetti periodi di conservazione del posto, il lavoratore/trice ha
diritto, previa richiesta scritta da presentarsi prima della scadenza dei limiti,
salvo casi di impossibilità oggettiva comprovata, ad un ulteriore periodo di
conservazione del posto sino a 12 mesi. Durante tale periodo, non computabile
ad alcun effetto, non viene corrisposto alcun trattamento economico.

Trascorso il periodo durante il quale l’Impresa è tenuta alla conservazione
del posto, il rapporto di lavoro cessa di diritto e l’Impresa provvederà a darne
comunicazione scritta all’interessato.

A tale riguardo, l’Impresa è tenuta ad informare, a mezzo raccomandata a. r.,
il lavoratore assente per malattia od infortunio, circa il residuo periodo di
comporto, almeno 30 giorni prima del raggiungimento del termine medesimo.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, la retribuzione da corrispondersi nei periodi di comporto retribuito è
costituita dalla retribuzione di cui alla lett. a) dell’art. 153, nonché – ove l’as-
senza duri più di due giorni – da un importo pari a tanti 360.mi quanti sono i
giorni di assenza della quota retributiva di cui alla lett. b) del citato art. 153, dei
compensi provvigionali pagati nell’anno solare precedente, rapportando ad
anno l’eventuale minor periodo di servizio prestato.

Per quanto riguarda il personale di cui alla Sezione Seconda della Parte
Terza della Disciplina Speciale (front – office vendita), la determinazione della
retribuzione dovuta per i periodi di comporto retribuito è costituita dalla retri-
buzione di cui all’allegato 4/B, nonché da un importo pari a tanti 360.mi –
quanti sono i giorni di assenza – dei compensi provvigionali pagati nell’anno
solare precedente, rapportando ad anno l’eventuale minor periodo di servizio
prestato.

Nota a verbale - I trattamenti economici previsti dall’art. 44, non sono cumu-
labili con quelli corrisposti dall’INAIL o da altro Ente pubblico per ogni giorno di
assenza dal lavoro dovuta a malattia od infortunio e le corresponsioni delle
Imprese costituiranno un’integrazione di quella stabilita dalla legge, fino alla
concorrenza del trattamento più favorevole in materia.

Raccomandazione dell’ANIA alle Imprese - Con riferimento al personale
addetto all’organizzazione produttiva ed alla produzione, l’ANIA raccomanda
alle Imprese di tener proporzionalmente conto delle assenze per malattia e/o
infortunio superiori ai 10 giorni continuativi ai fini del raggiungimento dei
programmi indicati.
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ART. 45

Fermo quanto contenuto nel precedente art. 44, per i dipendenti affetti da tbc e
che siano ricoverati in istituti sanitari o case di cura a carico dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale valgono le disposizioni di cui all’art. 10 della Legge 28
febbraio 1953, n. 86 e all’art. 9 della successiva Legge 14 dicembre 1970, n. 1088.

Nel caso in cui il periodo di conservazione del posto ecceda il limite
massimo di comporto che compete a ciascun lavoratore/trice interessato in
base ai punti a) e b) del precedente art. 44, spetta, per detto periodo eccedente,
una indennità mensile pari al 50% dell’ultima retribuzione percepita.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, e quello di cui alla Sezione Seconda della Parte Terza della Disci-
plina Speciale la retribuzione da prendere in considerazione agli effetti della
determinazione dell’indennità di cui al secondo comma è quella indicata rispetti-
vamente al penultimo e all’ultimo comma del precedente art. 44.

ART. 46

Ai fini della conservazione del posto prevista dagli articoli 44 e 45, i periodi di
assenza per malattia si sommano a meno che, tra una assenza ed un’altra, non
intercorra un intervallo di almeno quattro mesi.

Agli effetti della somma dei periodi di assenza di cui sopra, sono presi in
considerazione i 40 mesi precedenti ciascun giorno di assenza.

In caso di intervallo inferiore ai limiti di cui ai commi precedenti, il
lavoratore/trice avrà diritto di scegliere tra l’utilizzo del residuo periodo che
manchi al raggiungimento del massimo di cui agli articoli precedenti e il tratta-
mento previsto dalla legge sull’impiego privato.

Il periodo di malattia va computato come servizio a tutti gli effetti, ad ecce-
zione dei periodi contemplati nell’art. 36, nel sesto comma dell’art. 44 e nel
secondo comma dell’art. 45.

ART. 47

L’Impresa ha facoltà di accertare l’esistenza della malattia o dell’infortunio e
di controllarne il decorso nei modi e nei limiti di cui all’art. 5 della Legge 20
maggio 1970, n. 300.

Il lavoratore/trice assente è tenuto a trovarsi nel proprio abituale domicilio,
ovvero in quello da lui eventualmente comunicato in sostituzione, durante le
fasce orarie «di reperibilità» indicate dalla normativa vigente.

Sono fatte salve le eventuali necessità di assentarsi dal domicilio per visite
mediche, accertamenti specialistici, visite di controllo, che il lavoratore/trice
dovrà documentare.

Nel caso che il lavoratore/trice non si faccia trovare al proprio domicilio nelle
ore nelle quali, ai sensi della disposizione di cui al presente articolo, è tenuto a
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rendersi reperibile, ovvero si rifiuti di effettuare la visita di controllo, l’assenza si
considera non giustificata.

Nota a verbale - Alla data di stipula del presente contratto – ai sensi della
Legge 11 novembre 1983 n. 638 e successivi: Decreto Ministeriale 25 febbraio
1984, Decreto Interministeriale 8 gennaio 1985 e Decreto Ministeriale 15 luglio
1986 – le fasce di reperibilità di cui al secondo comma del presente articolo
sono: dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00.

GRAVIDANZA - PUERPERIO

ART. 48

In caso di gravidanza o puerperio la lavoratrice ha diritto a percepire dall’Im-
presa, per tutto il periodo di assenza dal lavoro stabilito dagli artt. 16 e 17 Testo
Unico D. Lgs. 26 marzo 2001 n. 151, un’integrazione dell’indennità prevista
dall’art. 22, primo comma della citata legge, pari al 20% della retribuzione presa
a base per la determinazione dell’indennità di cui trattasi.

Qualora durante la gravidanza o puerperio subentri una malattia, si applica il
trattamento relativo con decorrenza dal giorno in cui la malattia stessa si è
manifestata, salvo che nei singoli casi risulti, nel suo complesso, più favorevole
il trattamento di legge.

Le provvidenze di cui sopra sono estese, in quanto applicabili, anche ai casi
di affidamento e adozione di cui alle leggi in vigore.

Nota a verbale - Il periodo di assenza di cui all’art. 32 Testo Unico D. Lgs. 26
marzo 2001, n. 151, verrà eccezionalmente considerato agli effetti del tratta-
mento di fine rapporto.

A tal fine sarà computato nella retribuzione di cui al 1° comma dell’art. 2120
C.C. (come modificato dalla Legge 29 maggio 1982, n. 297), l’equivalente della
retribuzione a cui la lavoratrice avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgi-
mento del rapporto di lavoro.

PARI OPPORTUNITÀ

ART. 49

Con riferimento alle tematiche concernenti il personale femminile, le Parti
convengono sulla rilevanza che il problema assume nei suoi vari aspetti sociali,
economici e di politica del lavoro e ritengono perciò che vadano ulteriormente
rafforzate le condizioni per una sempre più significativa presenza del predetto
personale femminile nelle Imprese, e ciò in armonia con le attuali disposizioni
legislative (Legge n. 903/1977 e Legge n. 125/1991).
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Le Parti auspicano pertanto che da parte delle Imprese venga attribuita
un’attenzione particolare alle tematiche in questione e ciò al fine di favorire una
costante crescita del personale femminile, tale da incidere sul ruolo dello stesso
nell’organizzazione aziendale.

Riconfermata la particolare attenzione a seguire lo sviluppo della legisla-
zione nazionale e comunitaria in materia, le Parti concordano di aprire un
confronto nel momento in cui dovessero entrare in vigore norme di legge sulle
azioni per la pari opportunità, per definire come armonizzare a dette norme i
rispettivi comportamenti.

Nel riconfermare la Commissione mista nazionale, istituita con il C.C.N.L. 3
marzo 1991 e confermata con i successivi C.C.N.L., le Parti ne riaffermano la
validità e manifestano la volontà di proseguire e sviluppare la positiva espe-
rienza fin qui svolta, al fine di favorire specifiche iniziative nelle aziende.

I compiti della Commissione mista nazionale saranno i seguenti:

– analizzare l’intera problematica relativa alla parità uomo-donna, ivi compresa
quella delle azioni positive;

– stimolare nel settore la cultura in tema di Pari Opportunità;
– studiare ed approfondire, partendo dalle conclusioni dei lavori già effettuati

dalla stessa Commissione, come promuovere e valorizzare la presenza
femminile nelle Imprese assicuratrici; a tale riguardo dovrà essere prestata
particolare attenzione alle trasformazioni ed evoluzioni del settore;

– sviluppare momenti di raccordo ed azioni di monitoraggio relativamente all’e-
voluzione delle professionalità delle lavoratrici nel settore.

– fornire alle Commissioni miste aziendali indicazioni di carattere generale ed
eventuale consulenza, laddove richiesta.

– studiare la diffusione e le caratteristiche del fenomeno delle molestie
sessuali nei luoghi di lavoro, proponendo alle Commissioni Aziendali per le
Pari Opportunità, idonee iniziative per prevenirne la diffusione.

Le Parti concordano sull’opportunità della costituzione di Commissioni Azien-
dali per le Pari Opportunità, considerando tali commissioni come lo strumento
più idoneo per:

– ricostruire l’evoluzione storica della presenza femminile in azienda;
– rilevare l’esistenza o meno di blocchi ed ostacoli nei confronti del personale

femminile, indagando come questi si presentano, con quale tipologia e
consistenza e come si delineano nel sistema organizzativo e culturale azien-
dale;

– suggerire idonee iniziative volte a prevenire i casi di molestie sessuali;
– individuare gli spazi professionali ed organizzativi che possono offrire oppor-

tunità qualificate alle donne rispetto a ciò che viene offerto agli uomini;
– impostare correttamente gli interventi su questi temi a livello aziendale.
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TUTELA DELLA SALUTE

ART. 50

Le Parti riconoscono l’importanza peculiare della tutela della salute dei dipen-
denti e sicurezza sul posto di lavoro e, conseguentemente, rinnovano la propria
attenzione ed impegno per una evoluzione costruttiva della materia al fine di
garantire ai lavoratori/trici lo svolgimento delle proprie attività nelle migliori condi-
zioni possibili, nel pieno rispetto della persona e della sua integrità fisica.

In tale ottica, le Parti, al fine di dare concretezza ai principi della tutela della
salute e dell’integrità fisica dei dipendenti, in ottemperanza del disposto dell’art.
9 della legge n. 300/1970, conformemente a quanto disposto dalla normativa
nazionale vigente in materia ed in particolare dal Decreto Legislativo n. 626 del
19 settembre 1994, concordano che il rappresentante dei lavoratori/trici per la
sicurezza abbia i seguenti compiti:

a) verificare e controllare l’applicazione ed il rispetto in azienda di tutte le
norme di prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro;

b) presentare proposte ai fini della ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte
le misure idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei dipendenti,
comprese quelle rivolte all’informazione, sensibilizzazione e formazione dei
lavoratori/trici in materia di sicurezza, salute e igiene del lavoro.

Per quanto riguarda il numero dei rappresentanti, l’elezione degli stessi, il
tempo di lavoro retribuito per lo svolgimento delle mansioni e il contenuto della
loro formazione, le Parti hanno dato adempimento a quanto loro delegato dal D.
Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, con l’accordo 18 aprile 1995 allegato 14 al
presente contratto.

OSSERVATORIO NAZIONALE SUL «MOBBING»

ART. 51

Le Parti riconoscono che la tutela della dignità, dei diritti fondamentali e della
salute psicofisica dei lavoratori/trici è essenziale per garantire la qualità della
vita negli ambienti di lavoro.

A tale riguardo le Parti si danno atto della necessità di avviare adeguate ed
opportune iniziative al fine di prevenire l’insorgere di azioni, anche a rilevanza
sociale, lesive della dignità dei lavoratori/trici.

Pertanto considerata l’insorgenza del fenomeno, in attesa dell’emanazione
di una disciplina legislativa specifica in materia, le Parti concordano nel costi-
tuire un «Osservatorio Nazionale Paritetico sul Mobbing».

L’osservatorio sarà costituito da 5 rappresentanti indicati dall’Ania e da 5
rappresentanti indicati dalle OO.SS., con rotazione nella presidenza.
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I compiti dell’Osservatorio nazionale saranno i seguenti:

– monitorare il fenomeno mediante la raccolta di informazioni;
– analizzare ed individuare le possibili cause, la diffusione e le caratteristiche

del fenomeno nei luoghi di lavoro, con particolare riguardo alla verifica dell’e-
sistenza di condizioni di lavoro od altri fattori che possano determinare l’in-
sorgere di situazioni sussumibili all’interno del concetto di «mobbing»;

– programmare azioni positive in ordine alla prevenzione delle situazioni di
criticità;

– formulare proposte per la definizione di codici di condotta;
– formulare pareri consultivi a richiesta delle Parti.

Le Parti entro 2 mesi dalla sottoscrizione del C.C.N.L. nomineranno i propri
rappresentanti, i quali redigeranno il regolamento operativo dell’Osservatorio,
entro 6 mesi dall’insediamento degli stessi.

Nel caso in cui l’Osservatorio ricorra all’utilizzo di consulenze qualificate, i rela-
tivi oneri saranno a carico dell’Ania per l’espletamento dei compiti di cui sopra.

VISITE MEDICHE

ART. 52

Ferme le disposizioni di cui all’art. 51 e seguenti del D. Lgs. n. 626/1994 in
tema di visite mediche per i lavoratori/trici ivi indicati, è prevista una specifica
visita oculistica una volta all’anno anche per i lavoratori/trici che operano in
modo significativo e continuativo, ancorché non prevalente, su apparecchiature
elettroniche con video, su richiesta degli interessati.

Per i lavoratori/trici che operano con prevalenza alle macchine del centro
stampa è prevista, ogni sei mesi su richiesta degli interessati, una visita audio-
metrica.

Tutte le suddette visite saranno a carico dell’Impresa.
Le modalità per l’effettuazione delle visite medesime potranno formare

oggetto di intesa con gli Organismi sindacali aziendali anche in sede di contrat-
tazione integrativa.

ART. 53

Le lavoratrici in gravidanza che lo richiedessero verranno esentate, per il
periodo di gravidanza, dall’utilizzo quantitativamente significativo delle apparec-
chiature elettroniche con video.

Nota a verbale - Con riferimento alle direttive comunitarie in materia, le Parti
concordano che – non appena le direttive stesse verranno recepite dall’ordina-
mento italiano – si incontreranno per esaminare gli eventuali loro effetti sulle
disposizioni di cui all’art. 53.
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ART. 54

Le Imprese adotteranno tutti gli accorgimenti necessari affinché l’installa-
zione dei videoterminali venga effettuata in modo ergonomicamente corretto.

TUTELA DELLE SITUAZIONI DI HANDICAP

ART. 55

Ai lavoratori/trici portatori di handicap in situazione di gravità verranno
concessi i permessi e le agevolazioni previste dall’art. 33 della Legge n.
104/1992 e successive integrazioni e modifiche.

Ai lavoratori/trici che abbiano familiari a carico o siano affidatari di soggetti
portatori di handicap in situazione di gravità o bisognosi di assistenza riabilita-
tiva continua, a condizione che tali persone non siano ricoverate a tempo pieno,
verranno concessi i permessi e le agevolazioni previste dall’art. 33 Legge n.
104/1992 e successive integrazioni e modifiche.

In ottemperanza del 5° e 6° comma dell’art. 33 della Legge n. 104/1992 e
successive integrazioni e modifiche, nei confronti dei lavoratori/trici portatori di
handicap e dei lavoratori/trici di cui al comma precedente, non può essere
disposto il trasferimento di sede senza il loro consenso.

L’accertamento dell’handicap nonché della situazione di gravità che dia
diritto ai permessi di cui sopra, dovrà essere determinato dalle competenti strut-
ture pubbliche, in conformità all’art. 4 Legge n. 104/1992.

ART. 56

In occasione di costruzione o di ristrutturazioni di sedi od uffici aziendali,
l’Impresa attuerà quegli interventi tecnici idonei al superamento delle barriere
architettoniche che ostacolano l’accesso ai luoghi di lavoro per i portatori di
handicap.

TOSSICODIPENDENZA

ART. 57

Ai lavoratori/trici assunti a tempo indeterminato che siano in condizione di
tossicodipendenza, accertata ai sensi di legge e che intendano accedere ai
programmi terapeutici e di riabilitazione presso i servizi sanitari delle unità sani-
tarie locali o di altre strutture terapeutico-riabilitative e socio-assistenziali, viene
riconosciuto ai sensi della Legge n. 162/1990, il diritto alla conservazione del
posto di lavoro, senza maturazione dell’anzianità di servizio salvo quanto previ-
sto al 3° comma, per il tempo strettamente necessario all’esecuzione del tratta-
mento riabilitativo e comunque per un periodo non superiore a tre anni.
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Ai sensi della predetta legge, il diritto alla conservazione del posto spetta,
nei medesimi termini, anche ai lavoratori/trici familiari di tossicodipendente,
qualora il servizio per la tossicodipendenza ne attesti la necessità.

I primi quattro mesi di assenza dal lavoro vengono eccezionalmente conside-
rati agli effetti del trattamento di fine rapporto. A tal fine sarà computato nella retri-
buzione di cui al primo comma dell’art. 2120 c.c. (come modificato dalla Legge 29
maggio 1982 n. 297), l’equivalente della retribuzione cui il lavoratore/trice avrebbe
avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di lavoro.

Le previsioni di cui al presente articolo troveranno applicazione anche ai casi
di alcolismo conclamato mediante presentazione di opportuna certificazione
medica rilasciata dalla competente struttura sanitaria pubblica.

SERVIZIO MILITARE

ART. 58

La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di leva non risolve il
rapporto di lavoro, ma lo sospende fino alla data di effettiva ripresa del servizio.

Il periodo di assenza per la prestazione del servizio di leva viene computato
a tutti gli effetti dell’anzianità.

Il lavoratore deve riprendere servizio entro un mese dal giorno del congedo
o dell’invio in licenza illimitata in attesa del congedo; in caso contrario sarà
considerato dimissionario.

Dal momento in cui il lavoratore chiamato alle armi per obblighi di leva sia
trattenuto in servizio militare oltre il termine stabilito, si applicano le disposizioni
del primo e del terzo comma del successivo art. 59.

Nota a verbale n. 1 - Il periodo di assenza per la prestazione del servizio
militare di leva, verrà eccezionalmente considerato agli effetti del trattamento di
fine rapporto. A tal fine sarà computato nella retribuzione di cui al primo comma
dell’art. 2120 c.c. (come modificato dalla Legge 29 maggio 1982, n. 297), l’equi-
valente della retribuzione a cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di
normale svolgimento del rapporto di lavoro.

Nota a verbale n. 2 - Per il personale che abbia prestato il servizio militare di
leva anteriormente al 1° luglio 1978, se trattasi di personale addetto all’organiz-
zazione produttiva ed alla produzione, ed al 1° luglio 1980, se trattasi di perso-
nale amministrativo, il periodo di assenza per la prestazione del servizio stesso
verrà computato ai soli effetti dei premi di anzianità e dell’indennità di anzianità,
e/o del trattamento di fine rapporto, ma solo nel caso in cui il suddetto servizio
sia stato prestato successivamente alla data del 1° gennaio 1948 e sempreché
l’interessato, al momento della chiamata alle armi, fosse alle dipendenze
dell’Impresa stessa.
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ART. 59

Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro; il periodo di richiamo
viene computato a tutti gli effetti dell’anzianità.

Al lavoratore richiamato alle armi spetta il trattamento di legge, con l’au-
mento a tre mesi del periodo in relazione al quale va corrisposta l’indennità di
cui al punto a) dell’art. 1 della Legge 10 giugno 1940, n. 653.

Il lavoratore deve riprendere servizio entro dieci giorni dalla fine del richiamo
se il servizio militare ha avuto durata non superiore a un mese; entro 15 giorni,
se ha avuto durata superiore a un mese ma non a sei mesi; entro 20 giorni, se
ha avuto durata superiore a sei mesi ma non a un anno; entro 30 giorni, se ha
avuto durata superiore a un anno; in caso contrario, il lavoratore sarà conside-
rato dimissionario.

ART. 60

Per gli stranieri non appartenenti agli stati membri dell’UE la chiamata alle
armi per adempiere agli obblighi di leva risolve il rapporto di lavoro.

In caso di richiamo alle armi lo straniero di cui al primo comma viene consi-
derato in congedo straordinario senza retribuzione durante i primi tre mesi di
assenza, trascorsi i quali si risolve il rapporto di lavoro.

A seguito della risoluzione di cui ai precedenti commi, si corrisponderà il solo
trattamento di fine rapporto.

Nota a verbale - Le Parti convengono che al lavoratore straniero il cui Stato
di origine riconosca ai lavoratori italiani ivi operanti un trattamento equivalente a
quello di cui agli artt. 58 e 59, si applicheranno le disposizioni dei predetti artt.
58 e 59 anziché quelle del presente art. 60.

MISSIONI

ART. 61

L’Impresa può inviare il lavoratore/trice in missione temporanea fuori resi-
denza o zona, con un preavviso di norma di 48 ore.

Se la missione è superiore a due mesi, l’Impresa motiverà per iscritto al
lavoratore/trice le ragioni tecniche, organizzative e produttive che comportano la
durata della missione stessa.

Il rifiuto senza giustificato motivo di uniformarsi alle disposizioni ricevute o di
recarsi alla destinazione fissata nel tempo assegnato costituisce violazione dei
doveri di comportamento previsti dall’art. 100.

Al lavoratore/trice inviato in missione per un periodo non inferiore a 3 setti-
mane consecutive, compete il rimborso delle spese di viaggio per il rientro in
famiglia ogni fine settimana.

47



Salvo il consenso dell’interessato, ciascuna missione non potrà superare i 6
mesi e, nell’arco dell’anno, le missioni non potranno complessivamente supe-
rare 160 giorni lavorativi.

Nota a verbale - Le Parti si danno atto che al dipendente in missione
verranno comunque assegnate mansioni equivalenti.

ART. 62

Al personale inviato in missione temporanea in Italia compete:

a) il rimborso delle spese di viaggio, in prima classe, seguendo la via più breve;
b) il rimborso delle spese per il trasporto del normale bagaglio;
c) il rimborso delle spese postali, telegrafiche ed altre sostenute in esecuzione

del mandato ricevuto e nell’interesse dell’Impresa;
d) il trattamento di trasferta (diaria o piè di lista) per i giorni di viaggio e di

permanenza, da stabilirsi a norma dell’art. 84, lett. f).

ART. 63

Il trattamento relativo alle missioni all’estero verrà preventivamente concor-
dato di volta in volta.

TRASFERIMENTI

ART. 64

L’Impresa, per comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive, può
disporre il cambiamento della sede di lavoro del dipendente.

Nei confronti del lavoratore/trice che abbia compiuto i 50 anni di età e abbia
maturato almeno 15 anni di anzianità di servizio, o 10 anni se trattasi di lavora-
tore/trice proveniente da liquidazione coatta amministrativa, il trasferimento non
può essere disposto senza il consenso del lavoratore/trice.

La disposizione di cui al comma che precede non si applica nei casi di
trasferimento di personale con grado preposto o da preporre ad unità periferi-
che comunque denominate.

Il trasferimento dovrà essere comunicato al dipendente con un preavviso
non inferiore a mesi 3 ovvero a mesi 4 per il personale con familiari conviventi.

Qualora particolari ragioni di urgenza non consentano di rispettare i termini
di preavviso di cui al comma che precede, il dipendente viene considerato in
missione sino alla scadenza dei suddetti termini.

L’Impresa terrà conto di situazioni oggettive di particolari gravità del lavora-
tore/trice.
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ART. 65

Il trasferimento della sede di lavoro per iniziativa dell’Impresa, che determini
il cambiamento di residenza del lavoratore/trice, dà luogo al pagamento di
quanto segue:

a) il rimborso delle spese di viaggio in prima classe, seguendo la via più breve,
per il dipendente ed i familiari conviventi;

b) il rimborso delle spese sostenute per il trasporto del mobilio e del bagaglio e
per la relativa assicurazione;

c) il rimborso dell’eventuale perdita di pigione, per un periodo massimo di 6
mesi;

d) il rimborso, per un periodo non superiore ad un anno, della maggior spesa
effettivamente sostenuta nella località di destinazione per l’eventuale diffe-
renza di canone di locazione per un alloggio di tipo analogo a quello occu-
pato nella sede di origine. Nel caso in cui quest’ultimo fosse di proprietà del
lavoratore, l’eventuale maggior spesa nella sede di destinazione verrà calco-
lata con riferimento al canone di locazione medio di mercato applicabile all’a-
bitazione di provenienza;

e) una indennità «una tantum», a copertura di tutte le altre spese, pari a due
mensilità di stipendio, elevata a tre per chi abbia familiari conviventi.

In caso di acquisto di una nuova abitazione, verrà riconosciuta priorità al
dipendente trasferito che ne faccia richiesta nell’ottenimento dei prestiti e/o
delle agevolazioni eventualmente previste dal C.I.A. in tema di mutui agevolati
per l’acquisto della prima casa, anche qualora sia già stata raggiunta la
capienza massima ivi prevista. Qualora non vi siano previsioni contrattuali al
riguardo, l’Impresa si attiverà presso un istituto bancario di sua fiducia, per far
ottenere al dipendente la concessione di un mutuo a tasso agevolato.

Nel caso di morte del dipendente che si verifichi entro cinque anni dal trasfe-
rimento, l’Impresa rimborserà le eventuali spese di rientro della famiglia alla
sede originaria.

L’Impresa non è tenuta ad alcun pagamento nel caso in cui il trasferimento
avvenga a seguito di accoglimento di domanda del lavoratore/trice.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, la retribuzione cui riferirsi per la determinazione dell’indennità di cui
al punto e) è costituita dalla retribuzione di cui alla lettera a) dell’art. 153,
nonché dalla quota retributiva di cui alla lett. b) del citato art. 153, dei compensi
provvigionali pagati nell’anno solare precedente, rapportando ad anno l’even-
tuale minor periodo di servizio prestato.
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CORSI PROFESSIONALI

ART. 66

Premessa
L’ANIA e le OO.SS condividono l’obiettivo di sviluppare ulteriori processi di

miglioramento della qualità ed efficienza del servizio assicurativo in Italia con
l’obiettivo di realizzare un più elevato standard di soddisfacimento dell’utenza
ed una maggiore competitività sui prodotti e sui servizi.

A tale fine, le Parti dichiarano di ritenere lo sviluppo della qualificazione
professionale e la valorizzazione delle risorse umane, fattori fondamentali per il
conseguimento degli obiettivi sopra indicati.

In particolare, le Parti potranno valutare a livello aziendale i bisogni formativi
e l’individuazione di ipotesi di riqualificazione dei lavoratori. Tali programmi
saranno specificatamente rivolti ad offrire possibilità di aggiornamento e qualifi-
cazione professionale a quelle fasce di lavoratori più direttamente coinvolti nei
processi riorganizzativi e/o a quelli da tempo non destinatari di progetti forma-
tivi, finalizzati alla crescita professionale, eventualmente allo sviluppo di carriera
ed alla promozione di azioni positive rispetto alle pari opportunità. Specifiche
iniziative dovranno riguardare i funzionari.

Le Parti, con riferimento a quanto previsto dagli artt. 98, 99 e 148 ed in rela-
zione al comune obiettivo di addivenire ad un miglioramento del servizio all’u-
tenza e di ottenere più adeguati livelli di produttività, sia qualitativi che quantita-
tivi, concordano sulla rilevanza dell’istruzione ed aggiornamento professionale e
della formazione del personale quali strumenti per giungere ad una sempre
maggior qualificazione dello stesso in relazione alle mansioni svolte, nonché ad
una maggiore valorizzazione delle reali capacità individuali dei dipendenti
anche attraverso un loro diverso utilizzo.

Le Parti concordano conseguentemente sull’opportunità di una politica
aziendale tendente a favorire, sia per i dipendenti amministrativi che per i
produttori, la partecipazione a corsi di istruzione professionale e di formazione
che potranno essere indetti direttamente dall’azienda o da organismi esterni, in
particolare l’IRSA.

Pertanto, in sede di contrattazione aziendale le Parti concorderanno in
aggiunta ad altre modalità di attuazione, un monte ore complessivo almeno
pari ad un’ora annua per dipendente (ovvero un’aliquota minima di personale)
da destinare a corsi di formazione. All’interno di detto monte ore (ovvero
aliquota di personale) ne verrà identificata una parte da destinarsi a corsi di
formazione per il personale interessato ai processi di mobilità di cui agli artt.
97, 98, 99 e 148.

I corsi in questione, per i quali si farà ricorso anche a sistemi didattici utiliz-
zanti le più moderne tecnologie, riguarderanno il generalizzato arricchimento
professionale per il sempre miglior espletamento delle mansioni in essere ed in
particolare per il personale femminile si inseriranno in un processo generale
tendente ad assicurare allo stesso pari opportunità nell’accesso alle varie posi-
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zioni professionali. Verificandosene la necessità da un punto di vista tecnico,
organizzativo e produttivo, saranno anche riferiti a processi di mobilità orizzon-
tale e verticale o dall’attività amministrativa a quella produttiva e viceversa; inol-
tre, per quanto concerne i lavoratori/trici di cui agli artt. 98, 99 e 148, saranno
previsti – fermo quanto precede – corsi a carattere informativo finalizzati a
fornire una cultura assicurativa di base.

L’Azienda, nell’individuare i lavoratori/trici da inviare ai corsi, terrà conto delle
esigenze tecniche, organizzative e produttive, delle attitudini personali dei lavo-
ratori/trici, nonché dell’eventuale richiesta degli stessi garantendo comunque
un’uguale possibilità di partecipazione nel rispetto delle Leggi 903/1977 e
125/1991.

I costi per la partecipazione ai corsi saranno a carico dell’Azienda.
I corsi potranno essere tenuti anche durante l’orario di lavoro e, salvo casi

eccezionali, quelli organizzati dall’Azienda saranno tenuti fuori dall’orario di
lavoro per non più del 50% del tempo.

Poiché la qualificazione professionale concreta un interesse reciproco dell’A-
zienda e del lavoratore/trice, le eventuali ore dedicate ai corsi al di fuori del
normale orario di lavoro non potranno essere considerate ore di lavoro.

Nei casi di innovazioni, sia tecnologiche che organizzative, l’Azienda curerà
l’aggiornamento professionale del personale in modo da consentire lo svolgi-
mento delle mansioni con adeguata competenza.

ART. 67

Nel caso di assenze dal servizio per periodi superiori a tre mesi continuativi,
qualora nel contempo si siano verificati significativi cambiamenti organizzativi o
procedurali, le Imprese favoriranno il reinserimento del personale in parola,
anche mediante l’utilizzo di adeguati strumenti formativi in relazione alle cono-
scenze necessarie allo svolgimento dei compiti assegnati.

ART. 68

Le Imprese promuoveranno per i lavoratori/trici della 1° posizione organizza-
tiva dell’Area professionale B, i quali abbiano maturato o vengano a maturare
nel periodo di validità del presente contratto 17 anni di permanenza in tale posi-
zione organizzativa, sessioni di valutazione al termine delle quali verrà accer-
tata l’idoneità all’eventuale svolgimento di mansioni previste per la posizione
organizzativa superiore.

In caso di disponibilità di posizioni lavorative nella 2° posizione organizzativa
dell’Area professionale B, l’idoneità conseguita durante le predette sessioni
costituirà uno dei parametri cui affidarsi per la decisione su chi andrà a ricoprire
tale posizione.

Le modalità ed i tempi di effettuazione delle sessioni, saranno comunicati
agli Organismi sindacali aziendali in un apposito incontro.
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Agli Organismi sindacali aziendali verrà, inoltre, comunicato il numero dei
lavoratori/trici che saranno risultati idonei nel corso dell’ultima sessione nonché
i nominativi dei lavoratori/trici risultati idonei ai quali siano state effettivamente
assegnate mansioni superiori.

ART. 69

Con riferimento a tutte le iniziative di riqualificazione ed addestramento
professionale previste dal presente contratto riguardanti i lavoratori/trici, di cui
all’art. 92, inquadrati sino alla 1° posizione organizzativa dell’Area professionale
B ed il personale di cui all’art. 146 inquadrato sino al 3° livello, l’Azienda darà
informazione preventiva alle r.s.a. dei relativi corsi indicandone i contenuti e le
finalità nonché i criteri di partecipazione, che terranno conto della presenza
percentuale delle lavoratrici e dei lavoratori.

Su richiesta delle r.s.a., l’Azienda darà luogo ad un concreto confronto su tali
materie. Detto confronto sarà finalizzato al perseguimento della maggior
convergenza possibile delle rispettive posizioni.

Il confronto potrà avvenire in occasione dell’informativa o, su richiesta delle
OO.SS., in un apposito incontro da tenersi entro i 15 giorni successivi l’informa-
tiva stessa.

RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

ART. 70

La cessazione del rapporto di lavoro ha luogo:

a) per dimissioni;
b) per recesso da parte dell’Impresa a norma dell’art. 2118 c.c. nei limiti

consentiti dalla legge;
c) per malattia o conseguenza di infortunio la cui durata abbia superato il periodo

contrattuale di conservazione del posto ai sensi dei precedenti artt. 44 e 45;
d) per recesso per giusta causa a norma dell’art. 2119 c.c.;
e) per recesso per giustificato motivo a norma della Legge 15 luglio 1966, n.

604 e nell’ambito dell’applicazione della stessa;
f) per morte.

PREAVVISO

ART. 71

Per tutti i lavoratori/trici, con esclusione dei Funzionari, nei casi di risoluzione
del rapporto di lavoro previsti ai punti b), c), e) ed f) del precedente art. 70, i
termini di preavviso sono così fissati:
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1. per i lavoratori/trici che hanno superato il periodo di prova e non hanno
ancora compiuto 25 anni di servizio effettivo: mesi 6;

2. per i lavoratori/trici che hanno compiuto 25 anni di servizio effettivo: mesi 9.

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro previsto al punto a) del prece-
dente art. 70 il preavviso è di un mese.

La parte che risolve il rapporto senza l’osservanza del termine di preavviso
deve corrispondere all’altra parte l’indennità sostitutiva.

Durante il periodo di preavviso prestato in servizio, eccettuato il caso di
dimissioni, l’Impresa è tenuta ad accordare al lavoratore/trice adeguati
permessi, con un massimo di due ore giornaliere, per consentirgli la ricerca di
altra occupazione.

Il periodo di preavviso è considerato come servizio; qualora, peraltro, il
preavviso venga consensualmente sostituito dalla corrispondente indennità, il
rapporto di lavoro è risolto all’atto dell’effettiva cessazione del servizio.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO PER DIMISSIONI

ART. 72

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, è in facoltà
dell’Impresa rinunciare totalmente o parzialmente all’osservanza del termine di
preavviso con diritto per il lavoratore/trice di percepire, oltre al trattamento di
fine rapporto, la retribuzione relativa al periodo di lavoro effettivamente prestato.

Al personale che risolve il rapporto di lavoro nel periodo di gravidanza o fino
al compimento di un anno di età del bambino, compete, oltre al trattamento di
fine rapporto, un importo equivalente all’ammontare della retribuzione che
sarebbe spettata per il periodo di preavviso stabilito nel caso di recesso da
parte dell’Impresa.

La gravidanza o l’esistenza in vita del bambino dovranno essere documen-
tate con opportuni certificati.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
PER INIZIATIVA DELL’IMPRESA AI SENSI DELL’ART. 2118 C.C.

ART. 73

Quando la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga ai sensi del punto b)
del precedente art. 70 nei casi cioè di licenziamento non motivato consentiti
dalla Legge 15 luglio 1966, n. 604, compete al lavoratore/trice, oltre al tratta-
mento di fine rapporto, il preavviso di cui al precedente art. 71.
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CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
PER MALATTIA O CONSEGUENZA DI INFORTUNIO

ART. 74

La risoluzione del rapporto di lavoro ai sensi del punto c) del precedente art.
70 comporta l’obbligo della corresponsione, oltre al trattamento di fine rapporto,
dell’indennità sostitutiva del preavviso.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO PER GIUSTA CAUSA

ART. 75

Il diritto di recesso per giusta causa di cui al punto d) del precedente art. 70
potrà essere esercitato quando si verifichi una mancanza così grave da non
consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto.

Il datore di lavoro che recede dal rapporto per giusta causa non deve al
prestatore di lavoro il preavviso né la corrispondente indennità, ma solo il tratta-
mento di fine rapporto. Al lavoratore/trice che recede per giusta causa spettano,
invece, il trattamento di fine rapporto e un importo equivalente all’ammontare
della retribuzione che sarebbe spettata per il periodo di preavviso stabilito nel
caso di recesso a norma del punto b) dell’art. 70.

Il recesso ha effetto dal momento dell’intimazione all’interessato; qualora questa
non sia avvenuta verbalmente, il recesso ha effetto dalla data risultante dalla rice-
vuta della lettera raccomandata a. r. diretta al domicilio della parte interessata.

L’intimazione verbale, ferma la data di effetto come sopra indicata, deve
essere confermata per iscritto.

L’esercizio del diritto di recesso per giusta causa lascia impregiudicate le
eventuali azioni di danno spettanti a norma di legge.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO PER GIUSTIFICATO MOTIVO

ART. 76

Il giustificato motivo di licenziamento di cui alla lettera e) del precedente art.
70 sussiste nei casi previsti dalla Legge 15 luglio 1966, n. 604.

In caso di licenziamento per giustificato motivo, sono dovuti il preavviso di
cui al precedente art. 71 ed il trattamento di fine rapporto.

ART. 77

Qualora la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per notevole inadempi-
mento degli obblighi contrattuali del prestatore di lavoro, a norma dell’art. 3
della legge 15 luglio 1966, n. 604, l’Impresa è tenuta a contestare per iscritto la
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mancanza all’interessato, il quale può presentare, entro 15 giorni, le proprie
difese scritte.

Alla risoluzione del rapporto di lavoro di cui al primo comma sono estese le
procedure previste per i provvedimenti disciplinari dall’art. 7 della legge 20
maggio 1970, n. 300.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO A CAUSA DI MORTE

ART. 78

Quando la cessazione del rapporto di lavoro avvenga per morte devesi corri-
spondere al coniuge, ai figli e, se vivevano a carico del prestatore di lavoro, ai
parenti entro il terzo grado ed agli affini entro il secondo grado, il trattamento di
fine rapporto e l’indennità sostitutiva del preavviso stabilite nel caso di recesso
a norma del punto b) dell’art. 70.

La ripartizione, se non vi è accordo fra gli aventi diritto, deve farsi secondo il
bisogno di ciascuno.

In mancanza delle persone indicate nel primo comma, le somme spettanti
sono attribuite secondo le norme della successione testamentaria o legittima.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
E INDENNITÀ SOSTITUTIVA DEL PREAVVISO

ART. 79

Le basi retributive per la determinazione del trattamento di fine rapporto e
dell’indennità sostitutiva del preavviso sono calcolate secondo le disposizioni
degli artt. 2120 e 2121 c.c., come modificati dalla Legge 29 maggio 1982, n.
297; le diarie forfetizzate verranno incluse nella misura del 40%.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, ai soli ed esclusivi effetti del calcolo del trattamento di fine rapporto e
dell’indennità sostitutiva del preavviso, i compensi provvigionali verranno eccezio-
nalmente conteggiati in misura superiore alla quota parte costituente retribuzione a
norma dell’art. 153 lett. b) e precisamente nella misura convenzionale del 100%.

Tale eccezionale computo non modifica la quota di detti compensi provvigio-
nali costituente rimborso spese.

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE ED EFFETTO DEL RECESSO

ART. 80

In tutti i casi il recesso dal rapporto deve essere comunicato per iscritto.
Il recesso ha effetto dal momento indicato nella comunicazione ma, comun-

que, non prima che questa sia pervenuta alla controparte; i termini di preavviso,
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peraltro, non possono decorrere se non dal 1° o dal 16 del mese immediata-
mente successivi alla data di effetto del recesso.

MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLE SPETTANZE DI FINE RAPPORTO

ART. 81

Le somme dovute in caso di cessazione del rapporto debbono essere
versate all’interessato all’atto della cessazione dal servizio.

In caso di contestazione sull’ammontare delle spettanze, l’Impresa dovrà
corrispondere all’interessato la somma non contestata, senza pretendere la
ricevuta liberatoria.

Per quanto riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla
produzione, e quello di cui alla Sezione Seconda della Parte Terza della Disci-
plina Speciale la parte delle spettanze determinate sulla base dei compensi
provvigionali di cui rispettivamente alla lettera b) dell’art. 153 e al secondo
comma dell’art. 174 sarà corrisposta entro e non oltre 90 giorni dalla cessa-
zione dal servizio.

CERTIFICATO DI PRESTATO SERVIZIO

ART. 82

In ogni caso di risoluzione del rapporto di lavoro l’Impresa rilascerà all’inte-
ressato, all’atto della cessazione dal servizio, un certificato contenente l’indica-
zione della durata della prestazione, del grado, dell’area professionale e della
posizione organizzativa e della mansione nonché, a richiesta dell’interessato,
del servizio o ufficio al quale era addetto all’atto della risoluzione del rapporto di
lavoro.

PROCEDURA PER CIA

ART. 83

I Contratti Integrativi Aziendali o di Gruppo assicurativo avranno durata
quadriennale e la loro scadenza sarà collocata entro il primo trimestre del
secondo biennio della parte economica del C.C.N.L..

La piattaforma contrattuale per il rinnovo del CIA sarà presentata, di norma,
due mesi prima della scadenza del CIA stesso.

Entro quindici giorni dal ricevimento della piattaforma da parte aziendale, si
terrà un incontro di illustrazione della stessa e per concordare la data di aper-
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tura del negoziato, che dovrà aver luogo entro un mese dall’incontro di illustra-
zione della piattaforma.

Per i due mesi successivi alla presentazione della piattaforma, sempreché
da parte dell’Azienda siano stati rispettati i termini di cui al precedente comma,
le OO.SS. si asterranno da azioni dirette.

CONTRATTAZIONE AZIENDALE

ART. 84

In conformità al nuovo assetto contrattuale, oltre che per i punti su cui
esistono esplicite norme di rinvio negli articoli del presente contratto, possono
essere stipulati Contratti Integrativi Aziendali esclusivamente per le materie
sotto indicate con i limiti specificamente previsti:

a) distribuzione dell’orario di lavoro nell’ambito delle norme stabilite nel con-
tratto nazionale;

b) riduzione dell’intervallo giornaliero – per particolari situazioni aziendali – in
deroga a quanto stabilito all’art. 101, punto 1 a), 1° comma, fermo restando che
l’eventuale riduzione non potrà comportare l’anticipazione dell’ora di uscita;

c) part-time;
d) orario flessibile;
e) modalità di attuazione dei turni di lavoro e distribuzione dell’orario secondo

quanto stabilito dall’art. 106;
f) trattamento di trasferta (diaria o piè di lista) per il personale con funzioni

esterne e per il personale in missione temporanea;
g) rimborso spese chilometrico per il personale viaggiante;
h) forme previdenziali per i casi di malattia, di invalidità permanente e di morte,

da realizzarsi con polizze di assicurazione, ovvero tramite una Cassa di assi-
stenza;

i) agevolazioni particolari per i lavoratori/trici studenti;
l) indennità speciali per i lavoratori/trici che operano in locali particolarmente

disagiati;
m) agevolazioni ai dipendenti per l’acquisto della prima casa di abitazione,

tenendo peraltro anche conto degli oneri già derivanti dalla Legge 29 maggio
1982, n. 297;

n) agevolazioni ai dipendenti nell’assegnazione in locazione di alloggi di
proprietà dell’Impresa;

o) erogazioni aziendali di cui al successivo art. 85;
p) modalità di applicazione delle disposizioni di cui all’art. 37;
q) determinazione di un monte ore da destinare ai corsi di formazione profes-

sionale nonché modalità di attuazione dei corsi stessi, ai sensi dell’art. 66;
r) utilizzazione in via collettiva e/o a mezze giornate dei permessi straordinari

retribuiti di cui all’accordo sulle festività abolite;
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s) modalità di effettuazione delle visite mediche di cui all’art. 52;
t) costituzione della commissione aziendale pari opportunità e relative modalità

di funzionamento;
u) rinvii alla sede aziendale contenuti negli artt. 107 e 108.

Il punto o) non riguarda il personale addetto all’organizzazione produttiva ed
alla produzione per il quale è esclusa la possibilità di negoziare in sede azien-
dale tale materia. Tale esclusione vale anche per il personale di cui alla Sezione
Seconda della Parte Terza della Disciplina Speciale, salvo diverse valutazioni
aziendali.

Per quanto riguarda il personale di cui alla Sezione Prima della Parte Terza
della Disciplina Speciale le erogazioni aziendali che eventualmente venissero
concordate ai sensi del precedente punto o) saranno specifiche per il personale
in parola e diverse e sostitutive di quelle relative al restante personale.

ART. 85

Le erogazioni economiche di cui all’art. 84 lettera o) sono costituite dai premi
aziendali di produttività e da tutte le altre erogazioni già ricondotte sotto il
concetto di premio aziendale di produttività dal 1° e 2° comma della nota a
verbale contenuta nell’art. 72 del C.C.N.L. 3 marzo 1991 come riportati nella
nota a verbale in calce al presente articolo, nonché da ogni altra erogazione
economica collegata ai risultati legati all’andamento economico dell’Impresa.

Le variazioni delle predette erogazioni, qualsiasi siano i sistemi aziendali
concordati nel tempo, inclusi quelli collegati alla dinamica delle retribuzioni od a
altri meccanismi con effetti economici automatici, da cui esse derivano,
dovranno essere strettamente correlate, in base a criteri da definire a livello
aziendale, ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi, concordati tra
le Parti, aventi come obiettivo incrementi di produttività, di qualità ed altri
elementi di competitività di cui le Imprese dispongano, nonché ai risultati legati
all’andamento economico dell’Impresa.

Dette erogazioni contrattate a livello aziendale potranno essere dalle Parti
destinate anche al finanziamento del trattamento di previdenza integrativa di cui
all’art. 86.

In deroga a quanto stabilito al secondo comma del precedente art. 84,
erogazioni in sede aziendale – sempre necessariamente correlate ai parametri
indicati al secondo comma del presente articolo – potranno essere negoziate
anche per il personale addetto all’organizzazione produttiva ed alla produzione
esclusivamente, però, se destinate al finanziamento del trattamento di previ-
denza di cui all’art. 86.

Nota a verbale n. 1 - «Le Parti, relativamente al «premio aziendale di produtti-
vità» di cui alla lettera o) dell’art. 84, si danno atto che alla data di stipula del
contratto collettivo 21 luglio 1983 risultavano già sussistere erogazioni economi-
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che in sede aziendale istituite antecedentemente e variamente denominate (grati-
fica di bilancio, partecipazione agli utili di bilancio, premio di assiduità, premio di
partecipazione annuale alla prosperità aziendale, elemento contrattuale azien-
dale, elemento economico aggiuntivo, premio di operosità, premio di presenza,
terzo elemento retributivo, indennità di bilancio, elemento economico integrativo
aziendale, premio di produzione, ecc.) o senza alcuna denominazione.

Le Parti si danno altresì atto che dette erogazioni economiche continuano a
considerarsi come «premio aziendale di produttività» di cui alla lett. o) dell’art.
84 (escluse quelle che derivano da accordi o consuetudini aziendali precedenti
alla data del 15 giugno 1980, non modificati e sostituiti successivamente e che
quindi abbiano mantenuto la loro originaria specificità e siano tuttora vigenti, i
quali conserveranno la loro autonoma disciplina)».

Nota a verbale n. 2 - Le Parti, tenuto conto dell’ampio dibattito in sede di
rinnovo del presente C.C.N.L. relativamente alle erogazioni economiche azien-
dali, si impegnano in occasione delle trattative per il prossimo rinnovo dei CIA,
affinché le rispettive strutture aziendali competenti si attengano al dettato del
presente articolo.

TRATTAMENTO PREVIDENZIALE

ART. 86

È previsto, a favore di ciascun lavoratore/trice, un trattamento previdenziale
finanziato in parte mediante contributo del lavoratore/trice e in parte mediante
contributo dell’Impresa.

I criteri e le modalità di attuazione del trattamento previdenziale sono disci-
plinati dall’apposito Regolamento contenuto nell’allegato 13.

Il personale potrà destinare su base volontaria, tramite dichiarazione revoca-
bile da rendere con le modalità che aziendalmente verranno concordate, le
erogazioni di cui all’art. 84, comma 1, lett. o) per le quali non si applica la
decontribuzione, in tutto od in parte, al fondo pensione aziendale.

ASSISTENZA SANITARIA

ART. 87

È previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2000, a favore di ciascun lavora-
tore/trice – esclusi i funzionari, per i quali tale materia è disciplinata dall’appo-
sito accordo nazionale allegato al C.C.N.L. – un contributo a carico dell’Im-
presa, di importo corrispondente allo 0,50% della retribuzione individuata dal
C.C.N.L. quale base ai fini della previdenza complementare, da destinare al
trattamento di assistenza sanitaria.
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Le modalità di utilizzo di tale contributo saranno definite a livello aziendale, e
per i casi in cui risultassero già in essere simili trattamenti il contributo in parola
sarà destinato al miglioramento di questi ultimi.

Poiché tale materia è esplicitamente indicata fra quelle di pertinenza della
sede aziendale (art. 84 lett. h) in futuro su di essa non verrà più effettuato alcun
intervento da parte del C.C.N.L..

LONG TERM CARE

ART. 88

In considerazione dell’allungamento della vita unitamente all’insorgenza di
eventi imprevisti ed invalidanti dell’individuo tali da comportare uno stato di non
autosufficienza, e quindi di necessità di assistenza, le Parti convengono di intro-
durre un istituto integrativo del servizio pubblico che presta le garanzie di assi-
stenza previste dalla Long Term Care.

A far data dal 1 giugno 2004, le Imprese verseranno anno per anno una
quota pari allo 0,20% della retribuzione annua tabellare ad un Fondo od altro
organismo che le Parti individueranno.

In relazione a quanto precede le Parti si incontreranno, entro tre mesi dalla
sottoscrizione del presente C.C.N.L., per la costituzione di un organismo bilate-
rale, formato da tecnici individuati dalle Parti (cinque designati dalle OO.SS. e
cinque designati dall’ANIA), deputato a stabilire entro il 15 dicembre 2003
quanto necessario per il funzionamento dell’istituto stesso, a titolo esemplifica-
tivo:

– l’inizio della copertura assicurativa;
– i destinatari dell’istituto;
– la tipologia delle prestazioni garantite;
– le procedure tecniche relative all’attivazione dell’istituto;
– le modalità anche temporali di versamento.
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DISCIPLINA SPECIALE

PARTE PRIMA
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DISCIPLINA SPECIALE - PARTE PRIMA - SEZIONE PRIMA

SOGGETTI DESTINATARI

ART. 89

La presente Disciplina speciale - Parte prima, si applica ai dipendenti ammi-
nistrativi, inquadrati ai sensi del successivo art. 92.

SEZIONE PRIMA

ART. 90

La presente Sezione prima contiene le disposizioni comuni a tutto il perso-
nale di cui all’art. 89.

INQUADRAMENTO

Premessa

DICHIARAZIONE ANIA: 
Gli attuali processi evolutivi sia delle caratteristiche competitive del mercato

che dei modelli di organizzazione del lavoro delle Imprese, rendono oramai
superata la disciplina dell’inquadramento recata dal C.C.N.L. 6 dicembre 1994 e
richiedono una sua integrale revisione, da attuarsi nel prossimo rinnovo, che
garantisca un’adeguata flessibilità nell’ordinaria gestione dei rapporti di lavoro.

DICHIARAZIONE DELLE OO.SS.:
Le OO.SS. ritengono tuttora valida la disciplina dell’inquadramento profes-

sionale che pure necessita di un rafforzamento del ruolo sindacale nella
gestione delle evoluzioni professionali alla luce della dinamica dei cambiamenti
nell’organizzazione del lavoro. Tuttavia, in un quadro di sperimentazione, riten-
gono di poter introdurre una modifica nella disciplina degli inquadramenti per
favorire dinamiche di crescita e di evoluzione professionale. A questo fine le
RSA presteranno particolare attenzione alla gestione della sperimentazione
attraverso specifiche informative.

******

Le Parti ritengono che si possa procedere, in via sperimentale, alla defini-
zione di Aree professionali, una delle quali (Area professionale B) riunisca in
un’unica declaratoria, che unifichi e sostituisca quelle degli attuali livelli, i profili
professionali esemplificativi identificati nell’art. 92 e riferiti al 6° (con esclusione
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dei lavoratori di cui alla sez. B dell’art. 93), 5° e 4° livello, e che saranno distribuiti
su tre posizioni organizzative cui corrisponderanno gli attuali livelli retributivi. 

Le Parti ritengono che la conseguente fungibilità delle mansioni rientranti
nell’Area professionale B favorisca lo sviluppo e la crescita professionale attra-
verso un suo corretto utilizzo.

Le Parti convengono che nell’ambito della suddetta Area professionale, il
personale potrà essere adibito, in via promiscua e non, a qualsiasi compito tra
quelli previsti nelle posizioni organizzative in essa rientranti, fermo restando il
trattamento economico e normativo acquisito.

In caso di affidamento temporaneo di mansioni inerenti a posizione organiz-
zativa superiore, nel periodo di affidamento spetterà al lavoratore il trattamento
economico della corrispondente posizione organizzativa superiore.

Qualora al lavoratore siano affidate mansioni inerenti una posizione organiz-
zativa superiore in via continuativa e – ancorché non prevalente – qualitativa-
mente e quantitativamente significativa, il lavoratore passerà a tutti gli effetti
nella posizione organizzativa superiore trascorsi 90 giorni di adibizione alle
suddette mansioni.

I passaggi a mansioni inerenti una posizione organizzativa inferiore rispetto
a quella di inquadramento si limiteranno a passaggi fra posizioni organizzative
contigue; in ogni caso il numero dei passaggi a mansioni inerenti una posizione
organizzativa inferiore rispetto a quella di inquadramento non supererà,
momento per momento, il 10% degli addetti rientranti nell’Area professionale B.
Ovviamente, in caso di riduzione della base di calcolo successiva all’effettua-
zione dei passaggi, l’eventuale «sforamento» della percentuale che dovesse
derivarne non costituirà violazione di tale impegno e comporterà soltanto il
blocco di nuovi passaggi fino al rientro nella percentuale stessa. Il superamento
di tale limite rientra nelle fattispecie di cui alla lett. b) dell’art. 15 del C.C.N.L..

Sarà data comunicazione scritta ai singoli lavoratori interessati dal muta-
mento di mansioni.

Allo scopo di consentire una verifica sui processi e sulle dinamiche profes-
sionali all’interno dell’Area è previsto che l’Impresa debba fornire, con cadenza
semestrale, un’informativa sul numero dei passaggi a mansioni inerenti una
posizione organizzativa inferiore a quella di inquadramento. 

Le Parti ritengono che, salvo i casi di cui all’art. 15 del C.C.N.L., il numero
dei passaggi a mansioni inerenti una posizione organizzativa inferiore sarà
equilibrato con quello dei passaggi a mansioni inerenti una posizione organizza-
tiva superiore. Al riguardo l’Impresa fornirà un’apposita informativa annuale sui
casi di mobilità avvenuti specificando il numero, i servizi interessati e la tipologia
dei passaggi da una mansione all’altra.

Al termine della fase di applicazione sperimentale, coincidente con il periodo
di validità del C.C.N.L. 18 dicembre 1999, le Parti stipulanti il C.C.N.L. si incon-
treranno al fine di valutare il complessivo funzionamento delle norme di cui
sopra e, qualora entro sei mesi da tale termine non sia raggiunta un intesa in
materia, sarà sospesa la possibilità di procedere a nuovi passaggi a mansioni
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inerenti una posizione organizzativa inferiore rispetto a quella di inquadramento,
ferme le movimentazioni già intervenute.

ART. 91

La classificazione del personale risulta dall’art. 92.
L’appartenenza alle Aree Professionali previste dall’art. 92 è determinata, in

relazione alle mansioni affidate, dalle declaratorie generali e dai profili profes-
sionali che di queste rappresentano l’esplicitazione.

L’elencazione dei profili è puramente esemplificativa.
Per ciascun profilo si sono individuati, onde realizzare la massima possibile

uniformità, i compiti e le mansioni più tipici e caratterizzanti, per cui le relative
indicazioni possono non esaurire il contenuto del profilo stesso in relazione alla
specifica situazione organizzativa delle varie Imprese.

Le declaratorie consentono l’inquadramento nelle Aree Professionali e nelle
Posizioni organizzative previste anche di mansioni non definite o non intera-
mente riconducibili ai profili professionali definiti, nonché di nuovi profili derivanti
dall’introduzione di innovazioni sia tecnologiche che organizzative.

Qualora dovessero sorgere controversie di applicazione nonostante il ricorso al
criterio dell’analogia con i profili esemplificativi definiti, dette controversie verranno
risolte in sede aziendale dalla direzione con gli organismi sindacali aziendali.

Ove dette controversie non dovessero trovare composizione si darà luogo
ad un ulteriore incontro in sede aziendale tra la direzione e gli organismi sinda-
cali aziendali con la partecipazione dell’ANIA e delle OO.SS. firmatarie del
presente contratto.

Nel caso in cui nonostante il ricorso al criterio dell’analogia non si rendesse
possibile l’inquadramento di nuove eventuali mansioni, le Parti firmatarie del
presente contratto attiveranno l’apposita Commissione nazionale di cui all’alle-
gato 10, con il compito di studiare le soluzioni necessarie ed apportare le even-
tuali integrazioni alle disposizioni di cui all’art. 92.

ART. 92

Il personale viene inquadrato come segue:

FUNZIONARI - Area professionale A – Sez. A) (7° Livello retributivo)

Appartengono a questa Sezione dell’Area professionale A i lavoratori/trici
quali definiti all’art. 124 del presente contratto.

AREA PROFESSIONALE B

Posizione Organizzativa 3 - 6° livello

Profili – a titolo esemplificativo rientrano in questa posizione organizzativa:
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AREA PROFESSIONALE B

Declaratoria - Appartengono a questa Area professionale i lavoratori/trici che
svolgono in via continuativa e – ancorché non prevalente – qualitativamente e
quantitativamente significativa mansioni che possono richiedere significative
competenze tecnico-professionali.

I processi operativi e decisionali si svolgono normalmente nell’ambito di
un’autonomia delimitata da metodi e procedure prestabiliti ovvero definita da
direttive superiori. I lavoratori di cui alla presente Area professionale sono tenuti
a verificare la correttezza del risultato delle operazioni svolte e delle procedure
adottate. Nella più alta delle posizioni organizzative rientranti in questa Area
professionale sono inseriti i lavoratori la cui attività si svolge nell’ambito di
procedure non rigidamente definite, sulle quali essi possono intervenire allo
scopo di migliorare il processo produttivo e i risultati delle quali sono oggetto di
controllo.

In taluni casi essi pianificano l’organizzazione del processo lavorativo del
proprio ufficio e coordinano e/o controllano un gruppo di risorse umane.

Nell’ambito della presente Area professionale sono previste tre diverse Posi-
zioni organizzative, fra loro fungibili, corredate di profili esemplificativi.

Posizione organizzativa 3 - 6° livello retributivo

Appartengono a questa posizione organizzativa:

lavoratori/trici che siano preposti in via permanente, quali responsabili, ad atti-
vità di coordinamento, pianificazione e controllo di un gruppo di lavoratori/trici,
parte dei quali svolgono mansioni per cui è previsto l’inquadramento nell’Area
professionale B, posizioni organizzative 2, e 1 o almeno uno dei quali sia V.C.U.
come definiti al profilo a) della posizione organizzativa 2

e/o

lavoratori/trici che, in autonomia e in via continuativa e – ancorché non preva-
lente – qualitativamente e quantitativamente significativa, svolgono compiti per i
quali è richiesta un’elevata competenza tecnico-professionale, acquisita normal-
mente con adeguato tirocinio e corsi di specializzazione e sviluppano studi e
progetti relativi a problemi complessi.

Profili - A titolo esemplificativo rientrano in questa posizione organizzativa:

a) capi ufficio o capi di ispettorato sinistri o capi di altre unità comunque deno-
minate identificati dalla prima parte della declaratoria;

b) specialisti addetti ai sistemi informativi che si dedicano allo studio, alla speri-
mentazione ed alla realizzazione di architetture ed infrastrutture tecnologi-
che, nell’ottica dell’ottimizzazione ed evoluzione del sistema informativo
aziendale – sistemisti/esperti di sistemi;
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c) specialisti che, in base a direttive di carattere generale e con conoscenza di
fenomeni esterni ed interni dell’azienda, impiegando anche metodi quantita-
tivi di tipo statistico e matematico, concorrono all’elaborazione del piano di
settori dell’azienda, inteso come indicazione articolata di traguardi quantita-
tivi e qualitativi e individuazione della natura delle azioni e delle risorse
idonee a realizzare il raggiungimento dei traguardi stessi - esperti di pianifi-
cazione;

d) specialisti che effettuano analisi sul mercato effettivo e potenziale e sulla
concorrenza oppure sanno interpretare le ricerche effettuate da Istituti
specializzati e propongono piani di intervento sulla rete di vendita utili a
sviluppare le vendite su segmenti rilevanti di mercato - esperti di marketing;

e) specialisti che effettuando studi di mercati assicurativi e riassicurativi e
analisi di composizione di portafogli, formulano ipotesi di acquisizione di trat-
tati di riassicurazione - esperti in trattati di riassicurazione;

f) specialisti che analizzano le esigenze di istruzione tecnico-professionale e di
formazione del personale ed elaborano progetti di formazione del personale
direttamente od appoggiandosi ad Istituti specializzati, organizzano interventi
addestrativi con l’uso di tecniche didattiche e di supporti specifici - esperti di
formazione;

g) specialisti che, in base a direttive di carattere generale, sviluppano e defini-
scono studi organizzativi proponendo significative modificazioni strutturali e
procedurali, concorrono all’elaborazione ed allo sviluppo dei piani del perso-
nale, provvedono alla redazione e all’analisi di particolari statistiche al fine di
controllare l’evoluzione della struttura e della produttività dei vari Servizi dire-
zionali e periferici - specialisti in sviluppo organizzativo;

h) specialisti addetti ai sistemi informativi che nell’ambito delle linee generali di
sviluppo di progetti di automazione, analizzando le richieste specifiche e le
esigenze dell’utente, discutendo le alternative e concordando la soluzione
ottimale, forniscono ai programmatori o agli analisti le indicazioni (analisi
funzionale, analisi tecnica, disegno tecnico) per lo sviluppo applicativo, defi-
niscono e seguono lo stato di avanzamento del progetto verificando la
coerenza tra specifiche ed il software realizzato – analisti senior e/o coordi-
natori di progetto;

i) specialisti che svolgono studi matematico-attuariali di particolare complessità
sul portafoglio, provvedono all’analisi dei prodotti sul mercato ed alla formu-
lazione di prodotti concorrenziali, elaborano progetti per particolari esigenze
della clientela, forniscono dati per la stesura del budget e provvedono alla
specifica istruzione di altre posizioni - attuari esperti;

l) specialisti nella prevenzione rischi aziende che, operando nei rami incendio,
furto, infortuni, inquinamento, R. C. aziende, trasporti e rischi tecnologici,
sulla base della documentazione ricevuta o raccolta direttamente, valutano i
rischi delle aziende interessate, definiscono le necessarie misure di preven-
zione dei rischi stessi e identificano il residuo potenziale rischio, definiscono i
tassi anche sulla base di tariffari ove esistono o di casi precedenti, calcolano
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i premi, redigono i testi di clausole particolari e/o forniscono assistenza e
consulenza nella fase assuntiva - analisti di rischi aziendali specialisti in
prevenzione;

m) specialisti che svolgono attività di consulenza riferita a problematiche giuridi-
che di particolare complessità e/o curano il contenzioso avanti all’Autorità
giudiziaria ed amministrativa mediante l’istruttoria sui fatti e lo studio delle
problematiche di diritto delle controversie, la predisposizione della traccia
delle scritture di causa e forniscono inoltre le specifiche istruzioni ai legali
esterni che rappresentano la Compagnia in giudizio - consulenti legali esperti;

n) specialisti che sovrintendono a cantieri edili relativi alla costruzione o alla
rilevante ristrutturazione di stabili dell’Impresa - sovrintendenti cantieri edili.

Posizione Organizzativa 2 - 5° livello

Appartengono a questa posizione organizzativa

lavoratori/trici che siano preposti in via permanente, quali responsabili, ad atti-
vità di coordinamento e controllo di un gruppo di lavoratori/trici parte dei quali
svolgono mansioni per cui è previsto l’inquadramento nell’Area professionale B
posizione organizzativa 1 o che siano preposti a coadiuvare in via permanente il
C.U. nei suoi compiti

e/o

che, in autonomia e in via continuativa e – ancorché non prevalente – qualitati-
vamente e quantitativamente significativa, avendo acquisito una specifica
competenza, svolgono compiti di particolare contenuto tecnico-professionale
e/o forniscono assistenza e consulenza per problemi complessi.

Profili – a titolo esemplificativo rientrano in questa posizione organizzativa:

a) vice capi ufficio o di ispettorato sinistri o di altre unità comunque denominate,
identificati dalla prima parte della declaratoria;

b) lavoratori/trici che, operando sulla base di procedure relative ai sistemi
contabili concorrono in modo significativo alla redazione o alla verifica del
bilancio dell’azienda – addetti alla redazione del bilancio – addetti all’auditing
di bilancio;

c) lavoratori/trici che – operando nei rami CAR, montaggio e guasti macchine,
credito, cauzioni, trasporto merci, rischi industriali incendio, rischi dell’elettro-
nica, rischi aerospaziali, r. c. da inquinamento, r. c. d. grandi rischi – espli-
cano attività ispettiva di carattere assuntivo e/o promozionale;

d) lavoratori/trici che – operando nei rami CAR, montaggio e guasti macchine,
credito, cauzioni, trasporto merci, rischi industriali incendio, rischi dell’elettro-
nica, rischi aerospaziali, r. c. da inquinamento, r. c. d. grandi rischi – sulla
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base della documentazione ricevuta o raccolta direttamente, di tariffari ove
esistano, di casi precedenti assimilabili, valutano i rischi, definiscono i tassi,
calcolano i premi e redigono i testi di clausole particolari e/o forniscono
consulenza ed assistenza nella fase assuntiva e/o esercitano il controllo
tecnico dei rischi assunti-assuntori dei predetti rami;

e) lavoratori/trici i quali, anche per l’esperienza maturata nella posizione orga-
nizzativa inferiore, trattino con autonomia decisionale e operativa danni di
rilevanza economica e tecnica a cose e/o persone effettuando la perizia e la
liquidazione-liquidatori, periti/liquidatori;

f) lavoratori/trici che, avendo acquisito una specifica competenza, forniscono
assistenza e consulenza alle strutture periferiche per la valutazione, tratta-
zione e liquidazione dei danni - corrispondenti sinistri;

g) lavoratori/trici che esplicano attività ispettiva organizzativa proponendo, tra
l’altro, la nomina di agenti, la dimensione dell’area territoriale delle agenzie
in relazione al portafoglio delle stesse nonché alla potenzialità del mercato,
verificando e controllando l’efficienza e la produttività di zone loro affidate;

h) lavoratori/trici che svolgono gli accertamenti revisionali presso le strutture
aziendali e/o i punti di vendita, predisponendo in autonomia la documenta-
zione relativa a ciascun incarico di lavoro; verificano lo sviluppo degli incari-
chi affidati a loro e/o ad altri lavoratori/trici ed il conseguimento degli obiettivi
previsti, proponendo, sulla base delle risultanze emerse dall’attività revisio-
nale, gli interventi necessari; concorrono altresì alla definizione delle meto-
dologie e delle procedure di revisione - ispettori senior amministrativi e
contabili;

i) lavoratori/trici che, nell’ambito delle indicazioni (analisi funzionale, analisi
tecnica, disegno tecnico) ed avvalendosi anche di soluzioni esistenti, proget-
tano metodi e procedimenti per il trattamento informatico dei dati, individuano
gli scopi del lavoro, i risultati da ottenere, le fonti di informazione al fine di
definire le fasi di elaborazione, i dati, le procedure, i procedimenti di calcolo, i
flussi di lavoro, anche traducendo in applicazioni informatiche (programmi) i
problemi tecnici e/o amministrativi affrontati attraverso l’utilizzo degli oppor-
tuni linguaggi di programmazione – analisti, analisti/programmatori;

j) lavoratori/trici che provvedono in modo autonomo alla manutenzione ordina-
ria di stabili di proprietà dell’Impresa effettuando sopralluoghi, sorvegliando
gli operai delle ditte appaltatrici, eseguendo controlli di merito sulle fatture ed
autorizzandone il pagamento - controllo cantieri edili;

k) lavoratori/trici che esplicano attività di studio o di ricerca con mansioni che
comportano una particolare incidenza sulle procedure interne o sull’imma-
gine aziendale ovvero che comportano elaborazioni tecniche complesse di
carattere matematico-attuariale in materia assicurativa e/o finanziaria (p. es.:
analisti senior di organizzazione, consulenti legali, attuari);

k bis) lavoratori/trici addetti ai sistemi informativi che, nell’ambito delle diret-
tive ricevute da parte degli specialisti, contribuiscono allo studio, alla speri-
mentazione ed alla realizzazione di architetture ed infrastrutture tecnologi-
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che, ovvero si dedicano all’esercizio ed al presidio di queste ultime nell’ottica
della migliore efficienza e funzionalità del sistema informativo aziendale –
addetti ai sistemi;

l) lavoratori/trici che normalmente trattano in autonomia pratiche in lingue
estere - corrispondenti di concetto in lingua estera;

m) lavoratori/trici che, anche per l’esperienza maturata nella posizione organiz-
zativa inferiore, curano in autonomia la ricerca e la selezione del personale.
A tal fine rilevano le caratteristiche della posizione da ricoprire e quelle tipo
dei candidati da ricercare, contattano eventualmente istituti specializzati,
concorrono alla definizione di supporti metodologici atti alla selezione, esple-
tano in autonomia le diverse fasi dell’iter di selezione - tecnici di ricerca e
selezione del personale;

n) lavoratori/trici iscritti agli albi professionali con compiti di particolare conte-
nuto tecnico-professionale, per i quali l’Azienda richiede tale iscrizione.

Posizione Organizzativa 1 - 4° livello

Appartengono a questa posizione organizzativa i lavoratori/trici che svolgono
in via continuativa e – ancorché non prevalente – qualitativamente e quantitati-
vamente significativa attività impiegatizie di concetto operativamente autonome
nei limiti delle direttive di carattere generale impartite dal diretto superiore gerar-
chico.

Profili – a titolo esemplificativo rientrano in questa posizione organizzativa:

a) lavoratori/trici che sulla base di procedure relative ai sistemi contabili ed
amministrativi in uso nell’Azienda rilevano, riscontrano, ordinano dati anche
diversi; elaborano situazioni riepilogative, computi, rendiconti ed effettuano
imputazioni di conto di centri di spesa e di profitto; provvedono ad aggior-
nare situazioni di conto corrente, redigono tabelle statistiche, di raffronto e
simili (es.: addetto alla contabilità agenzie, addetto alla contabilità fornitori,
addetto alla contabilità banche, addetto alla contabilità generale, addetto
all’amministrazione del personale, addetto alla contabilità industriale od
analitica, addetto alla cassa, addetto alla contabilità bilancio, addetto agli
uffici arretrati);

b) lavoratori/trici che, operando nei rami diversi da quelli indicati al precedente
profilo c) della posizione organizzativa 2, sulla base della documentazione
ricevuta e di tariffari, valutano i rischi, definiscono i tassi, calcolano i premi,
redigono le clausole particolari ed esercitano il controllo dei rischi assunti
rispetto alle tariffe ed alle norme interne - assuntori;

c) lavoratori/trici che trattano danni a cose e/o persone di non particolare rile-
vanza economica e tecnica effettuando la perizia e/o la liquidazione ovvero
forniscono assistenza alle strutture periferiche per la trattazione dei danni -
periti, periti/liquidatori, liquidatori, corrispondenti sinistri;
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d) lavoratori/trici che, operando nei rami diversi da quelli indicati al precedente
profilo c) della posizione organizzativa 2, esplicano attività ispettiva di carat-
tere assuntivo e/o promozionale;

e) lavoratori/trici che in applicazione dei sistemi e delle metodologie di revisione
previste in azienda, svolgono gli accertamenti revisionali presso le strutture
aziendali e/o i punti di vendita al fine di verificare la corretta applicazione
delle norme e procedure aziendali in materia e di accertare l’efficacia del
sistema di controllo interno, segnalando le eventuali carenze - ispettori
amministrativi e contabili;

f) lavoratori/trici che esplicano attività di studio o di ricerca in supporto ad altri
addetti (addetti agli studi economici e statistici, addetti ai calcoli attuariali, addetti
alla consulenza legale o finanziaria, analisti di organizzazione, addetti alle
evidenze presso le Conservatorie dei Registri immobiliari e gli Uffici Catastali);

g) lavoratori/trici che nei centri elaborazione dati predispongono le macchine
all’esecuzione dei lavori, ne verificano il funzionamento e preparano i
supporti necessari in funzione della pianificazione dei lavori e/o gestiscono
l’operatività del sistema attraverso dispositivi di consolle scriventi o video -
controllori di sistema; operatori; operatori consollisti, consollisti;

h) lavoratori/trici che, attraverso l’utilizzo degli opportuni linguaggi di program-
mazione, traducono in applicazioni informatiche (programmi) i problemi
tecnici e/o amministrativi componendo i relativi diagrammi, controllandone i
risultati ed effettuando i necessari interventi di manutenzione correttiva e/o
evolutiva - programmatori;

i) lavoratori/trici che nei centri elaborazione dati definiscono caratteristiche,
tempi e modalità di esecuzione dei lavori da eseguire e le risorse necessarie
a tal fine - schedulatori;

j) lavoratori/trici che sulla base delle procedure relative al sistema contabile in
uso nell’azienda, provvedono alle operazioni di entrata e di uscita di cassa
con maneggio di denaro, titoli, effetti, ecc., ed ai quali sia accollato il relativo
rischio - cassieri;

k) traduttori in lingua estera e/o stenodattilografi in lingua estera;
l) lavoratori/trici che, svolgendo compiti per i quali è contrattualmente previsto

un inquadramento nell’Area professionale C - 3° livello retributivo, sono
anche preposti in via permanente al coordinamento di lavoratori/trici che
svolgono anch’essi compiti per i quali è previsto un inquadramento contrat-
tuale nell’Area professionale C - 3° livello retributivo - capi reparto;

m) lavoratori/trici che svolgono compiti di segretario/assistente effettuando la
rassegna stampa, selezionando la posta in arrivo, eseguendo compiti ammi-
nistrativi di carattere riservato, organizzando riunioni - segretari di direzione,
segretari unici di dirigente;

n) lavoratori/trici che avvalendosi di strumenti tecnici e procedure esistenti,
provvedono a tradurre e a gestire mediante programmi, con linguaggio
accessibile ai sistemi, soluzioni grafiche per un corretto adeguamento della
modulistica alle esigenze operative - addetti alla modulistica elettronica;
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o) lavoratori/trici che svolgono compiti di ricerca e di prima selezione del perso-
nale, anche avvalendosi di supporti metodologici già in uso (tests, schemi di
interviste, prove, ecc.) - addetti alla ricerca e selezione del personale.

Nota a verbale - Le Parti concordano nel valutare che lo svolgimento delle
attività di perito/liquidatore, liquidatore e corrispondente sinistri di cui al profilo c)
della posizione organizzativa 1 determini una progressiva acquisizione di
competenze professionali tali da permettere di trattare, liquidare e gestire con
autonomia decisionale danni di rilevanza economica e tecnica.

Di conseguenza, dopo 3 anni di permanenza nella mansione di cui sopra,
anche eventualmente con contratto di formazione - lavoro, sarà attuato, di
norma, il passaggio alla posizione organizzativa 2.

Nei casi in cui ciò non dovesse avvenire, l’Azienda ne esporrà le ragioni al
lavoratore/trice interessato, che potrà farsi assistere dall’Organizzazione Sinda-
cale cui aderisce o conferisce mandato.

Agli effetti di cui sopra, per il personale in servizio alla data di entrata in
vigore del presente C.C.N.L., si terrà conto del periodo di permanenza nelle
mansioni predette già maturato a tale data.

AREA PROFESSIONALE C - 3° livello

Declaratoria - Appartengono a quest’Area professionale:

– lavoratori/trici che sulla base di norme, procedure o prassi prestabilite svolgono
in via continuativa e – ancorché non prevalente – qualitativamente e quantitati-
vamente significativa attività impiegatizie d’ordine di natura tecnica e/o ammini-
strativa ovvero svolgono in modo promiscuo attività impiegatizie esecutive
congiunte ad attività, anche manuali, ausiliarie al funzionamento degli uffici;

– lavoratori/trici che svolgono attività manuali complesse che richiedono
specializzazione o comportano l’uso, la manutenzione o la riparazione di
apparecchiature di particolare complessità o valore.

Profili – a titolo esemplificativo rientrano in quest’Area professionale:

a) lavoratori/trici che sulla base di norme, procedure o prassi prestabilite e/o
seguendo istruzioni dettagliate, svolgono compiti esecutivi per la classifica-
zione, il confronto, la verifica, la correzione, la trascrizione e la totalizzazione
di dati, la codifica, la spunta di tabulati, compilando a mano o a macchina
distinte, moduli, prospetti, lettere pre-stampate (es.: contabili d’ordine, codifi-
catori, protocollatori);

b) lavoratori/trici che, anche avvalendosi di supporti elettronici, svolgono
semplici compiti di riscontro su polizze ed appendici, effettuando, in caso di
errore, i conseguenti rilievi - addetti alla verifica polizze ed appendici;

c) lavoratori/trici che svolgono compiti di stenografia e/o dattilografia, provve-
dendo secondo procedure stabilite alla redazione, su indicazione dei conte-
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nuti, di corrispondenza e/o promemoria, prospetti, tabelle statistiche, situa-
zioni riepilogative, alla registrazione, classificazione ed archiviazione delle
pratiche relative - stenodattilografi, stenografi, dattilografi, dattilografi in
lingua estera, segretari;

d) lavoratori/trici che eseguono in base a criteri prestabiliti attività di registra-
zione/immissione a sistema di dati numerici e/o alfabetici rilevati da docu-
menti, nonché di verifica circa l’esattezza delle registrazioni già effettuate
provvedendo alle relative correzioni - addetti al data entry;

e) lavoratori/trici che operano su apparecchiature utilizzate nell’ambito dei c. d.
sistemi in «tempo reale» od altre apparecchiature con mansioni comportanti
la registrazione od impostazione di dati comunque già prefissati e/o predi-
sposti, la semplice trasmissione di dati a distanza, ovvero la semplice lettura
ed eventuale trascrizione di dati in diverso linguaggio grafico;

f) lavoratori/trici che svolgono compiti di preparazione, verifica, catalogazione,
selezione e conservazione di documenti ed incarti in genere, anche effet-
tuando le operazioni previste dai sistemi di microfilmatura - archivisti;

g) lavoratori/trici che operano al centralino telefonico e/o alle apparecchiature
telescriventi per la registrazione e la trasmissione delle telecomunicazioni -
centralinisti, telescriventisti;

h) lavoratori/trici che sulla base di norme, procedure o prassi prestabilite svol-
gono compiti di tenuta dei documenti di carico e/o scarico di stampati,
cancelleria, materiali vari di economato, attrezzature, dotazioni ed arredi di
ufficio, delle relative registrazioni, delle compilazioni, a mano od a macchina,
di ordini e/o richieste - addetti al magazzino;

i) lavoratori/trici addetti al ricevimento e smistamento della posta in arrivo,
confezionamento, affrancatura e spedizione della posta in partenza - addetti
all’ufficio posta;

j) lavoratori/trici che svolgono autonomamente le mansioni assegnate con un
intervento particolare su attrezzi, macchine ed impianti che consenta la
conduzione, la manutenzione e la riparazione ai fini del regolare funziona-
mento e la riattivazione di apparecchiature guaste e/o la riparazione o la
costruzione di carattere artigianale di attrezzi e beni - operai specializzati,
addetti al funzionamento delle macchine del centro stampa;

k) i capi commessi nelle Imprese con più di 50 dipendenti.

AREA PROFESSIONALE D (2° livello retributivo)

Declaratoria - Appartengono a quest’Area professionale i lavoratori/trici che
svolgono attività manuali e/o ausiliarie al funzionamento degli uffici, per abilitarsi
alle quali occorrono semplici conoscenze professionali e/o per le quali è richie-
sto un certo periodo di pratica.
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Profili - A titolo esemplificativo rientrano in quest’Area professionale:

a) lavoratori/trici che siano addetti ad attività di portierato e/o di custodia sia
diurne che notturne - portieri o custodi di palazzo adibito unicamente a sede
della Compagnia, guardiani diurni o notturni;

b) lavoratori/trici che svolgono compiti semplici di manutenzione di macchinari
o di impianti e/o collaborano con gli operai specializzati, coadiuvandoli nel
lavoro - operai qualificati;

c) lavoratori/trici addetti alla guida di mezzi di locomozione anche quando
eseguono la manutenzione ordinaria e le piccole riparazioni dei mezzi loro
affidati - autisti;

d) lavoratori/trici che accompagnano ospiti, trasferiscono e/o recapitano prati-
che e/o plichi, eseguono fotocopiature e riordino di documenti e svolgono
attività simili - commessi, fattorini.

AREA PROFESSIONALE E (1° livello retributivo)

Declaratoria - Appartengono a quest’Area professionale i lavoratori/trici che
svolgono attività manuali semplici.

Profili - A titolo esemplificativo rientrano in quest’Area professionale:

a) personale di fatica;
b) personale di pulizia.

Nota a verbale n. 1 - Qualora le mansioni elencate nell’art. 88 dovessero
essere attribuite o modificate nel corso del rapporto di lavoro, l’Impresa provve-
derà a darne comunicazione per iscritto all’interessato.

Nota a verbale n. 2 - Poiché l’evoluzione tecnologica ha ormai portato ad un
generalizzato utilizzo dei terminali video come normale supporto tecnico per lo
svolgimento delle proprie mansioni, l’utilizzo del terminale di per sé - fatta ecce-
zione per i lavoratori/trici di cui al profilo e) dell’Area professionale C – 3° livello
retributivo non è caratterizzante di una specifica mansione e rappresenta un
fatto irrilevante agli effetti dell’inquadramento.

Con riferimento ai lavoratori/trici di cui al profilo e) dell’Area professionale C
– 3° livello retributivo, le Imprese procureranno di evitare, comunque, che gli
stessi operino in modo esclusivo ai terminali video. L’uso prevalente dello
stesso è comunque escluso per i lavoratori/trici inquadrati nella posizione orga-
nizzativa 1 dell’Area professionale B.

Dichiarazione in calce alla nota a verbale n. 2 - Le Parti si danno atto che il
concetto di prevalenza di cui all’ultima frase del 2° comma della «nota a
verbale» n. 2 dell’art. 92, se rigidamente riferito al mero tempo di utilizzazione
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del terminale video e non al modo di utilizzazione dello stesso, potrebbe essere
in contraddizione con l’evoluzione delle specifiche organizzazioni del lavoro
nelle Imprese.

Pertanto, fermo restando che:

– dovranno essere salvaguardate le esigenze ergonomiche e di tutela della
salute;

– per i lavoratori/trici di concetto, il rapporto con il terminale video deve restare
orientato ad un suo utilizzo strumentale alle mansioni affidate, rispetto alle
quali l’attività di data entry non potrà che essere non prevalente e, quindi,
accessoria.

Incontri di verifica sulla corretta applicazione di quanto sopra saranno effet-
tuati su richiesta delle R.S.A.

ART. 93

In relazione alle specifiche professionalità del settore, e tra queste quella
relativa alla tipica figura del Funzionario, di cui si intende lasciare impregiudi-
cata la specifica identità, quale venuta determinandosi nei precedenti contratti
collettivi di lavoro, le Parti hanno convenuto di poter individuare, tra il personale
non dirigente, una particolare area professionale (Area professionale A) che si
distingue per la peculiarità delle funzioni rispetto al restante personale e che –
nel suo insieme – attua puntualmente quanto previsto dalla Legge 13 maggio
1985, n. 190.

Tale area professionale è composta da due sezioni:

Sezione A): Funzionari - 7° livello retributivo.
Sezione B): lavoratori/trici di cui alla descrizione della posizione organizzativa 3
– 6° livello retributivo dell’Area professionale B:

– che siano preposti, con grado elevato di capacità organizzativa, ad una
unità, importante anche in termini dimensionali, caratterizzata da una speci-
fica competenza tecnico-professionale degli addetti;

– e/o specialisti cui sia affidata la responsabilità di progetti significativi, anche
in termini temporali, per l’attuazione degli obiettivi dell’Impresa e in cui
operino addetti caratterizzati da una specifica competenza tecnico-professio-
nale.

I lavoratori di cui alla presente sezione B non rientrano pertanto nell’Area
professionale B.

ART. 94

Il conferimento del grado o l’inserimento nell’area professionale di cui all’art.
93 devono risultare da apposita lettera rilasciata dall’Impresa o da comunica-
zione data con ordine di servizio.
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RESPONSABILITÀ CIVILE E/O PENALE CONNESSA ALLA PRESTAZIONE

ART. 95

La responsabilità civile verso terzi per fatti commessi dai lavoratori/trici che,
nell’esercizio delle proprie funzioni, rappresentano l’Impresa, è a carico dell’Im-
presa.

Ove si apra un procedimento penale nei confronti del lavoratore/trice per fatti
che siano direttamente connessi all’esercizio delle funzioni attribuitegli, ogni
spesa legale per tutti i gradi di giudizio sarà sostenuta dall’Impresa e ciò anche
successivamente all’estinzione del rapporto di lavoro, sempreché si tratti di fatti
accaduti nel corso del rapporto stesso. La scelta del difensore sarà concordata
con l’Impresa. In caso di privazione della libertà personale, il lavoratore/trice
avrà diritto ad una indennità sostitutiva della retribuzione in atto.

Il rinvio a giudizio del lavoratore/trice per fatti connessi all’esercizio delle
funzioni attribuitegli non costituisce di per sé giustificato motivo di licenzia-
mento.

Le garanzie e le tutele di cui ai comma precedenti sono escluse nei casi di
dolo o colpa grave del lavoratore/trice accertati con sentenza passata in giudi-
cato.

INDENNITÀ AREA PROFESSIONALE

ART. 96

Per il personale dell’area professionale di cui all’art. 93 è prevista un’inden-
nità annua così articolata:

– per i lavoratori/trici della Sezione A): come da allegato 2/C;
– per i lavoratori/trici della Sezione B): come da allegato 2/F.

MOBILITÀ PROFESSIONALE

ART. 97

Con riferimento tanto alle richieste espresse dalle OO.SS. per la valorizza-
zione delle risorse umane quanto alle esigenze delle Imprese di una migliore
programmazione delle proprie necessità organizzative, le Parti concordano
sull’opportunità di favorire la mobilità professionale, sia orizzontale che verti-
cale.

In tale ottica, fermo restando che la gestione del personale rientra esclusiva-
mente nella sfera di autonomia e discrezionalità del datore di lavoro, le Imprese
socie forniranno agli organismi sindacali aziendali informazioni sui principi
generali utilizzati per gestire tali processi di mobilità, con particolare riferimento
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all’utilizzo della formazione professionale, nonché per determinare gli eventuali
avanzamenti professionali, con un criterio oggettivo di partecipazione il più
corrispondente possibile alla presenza percentuale di lavoratori/trici, in ottempe-
ranza alla Legge 125/91.

Concorrono a formare il giudizio professionale complessivo anche ai fini
degli avanzamenti di carriera:

– la valutazione dei precedenti professionali;
– la valutazione del ruolo professionale, delle attitudini, delle competenze e

delle responsabilità.
– la partecipazione ai corsi di aggiornamento e qualificazione professionale.

CAMBIAMENTO DI MANSIONI

ART. 98

Gli impiegati inquadrati nell’Area professionale B, posizione organizzativa 1
e nell’Area professionale C, anche al fine di favorire l’accrescimento delle
proprie capacità professionali, possono richiedere, dopo 5 anni di adibizione
alle medesime mansioni, di essere utilizzati in altre mansioni nell’ambito dell’A-
rea professionale e nella posizione organizzativa di appartenenza.

L’Impresa esaminerà le richieste di cui sopra compatibilmente con le proprie
specifiche esigenze tecniche, organizzative e produttive e le attitudini del lavo-
ratore/trice richiedente, utilizzando eventualmente l’interessato anche nell’am-
bito di diverso nucleo operativo (reparti, uffici, servizi, dipendenze, ecc.).

I lavoratori/trici dell’Area professionale C adibiti a mansioni comportanti un
rapporto macchina continuativo avranno diritto, dopo otto anni di adibizione alle
medesime mansioni, su richiesta, di essere utilizzati in altre mansioni proprie
dell’Area professionale di appartenenza.

L’Impresa accoglierà le richieste di cui al comma precedente – potendo
destinare anche solo in parte il richiedente ad altre mansioni – in ordine di
presentazione, entro un limite di rotazione, nel corso di ogni anno, del 10% del
personale impiegatizio, svolgente le stesse mansioni, del nucleo operativo,
comunque denominato, nel quale presta la propria attività il richiedente e
compatibilmente con le attitudini del medesimo e con la possibilità di utilizzare
altro dipendente inquadrato nella medesima Area Professionale nelle mansioni
del richiedente.

ART. 99

In caso di nuove assunzioni per le quali sia previsto in base all’art. 92 un
inquadramento contrattuale nelle Aree professionali B, posizioni organizzative 1
e 2, C e D, l’Impresa esaminerà in via preventiva, oltre alle richieste di cui al
precedente art. 98, anche le eventuali richieste di quei lavoratori/trici inquadrati
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nell’Area professionale, o nella Posizione organizzativa, immediatamente infe-
riore a quello contrattualmente previsto per le mansioni di cui alla nuova assun-
zione i quali, ritenendo di avere le attitudini necessarie, intendano essere adibiti
alle mansioni superiori per le quali si dovrebbe procedere alla nuova assun-
zione, dando precedenza – tra queste – alle richieste dei lavoratori/trici che
avranno accresciuto le proprie capacità professionali attraverso il consegui-
mento di un adeguato e specifico titolo di studio o attraverso la frequenza di
appositi corsi professionali attinenti il settore assicurativo – promossi o dall’Im-
presa o da organismi esterni, in particolare l’IRSA – regolati dall’art. 66.

L’Impresa accoglierà le richieste compatibilmente con le proprie specifiche
esigenze tecniche, organizzative e produttive e con le attitudini e le capacità del
lavoratore/trice interessato.

DOVERI

ART. 100

Il personale ha il dovere di dare all’Impresa una fattiva collaborazione,
secondo le direttive degli organi responsabili e le norme del presente contratto
e di osservare il segreto di ufficio.

Esso deve tenere una condotta costantemente uniformata ai principi di disci-
plina.

Gli è fatto divieto di assumere occupazioni con rapporto di lavoro subordi-
nato alle dipendenze di terzi, salvo preventiva autorizzazione dell’Impresa,
nonché di svolgere attività comunque contrarie agli interessi dell’Impresa o
incompatibili con i doveri di ufficio.

ORARIO DI LAVORO

ART. 101

L’orario di lavoro è regolato come segue:

1) PER TUTTO IL PERSONALE, ad eccezione di quello di cui al punto 2):
– Numero di ore di lavoro settimanali:

37 ore.

– Distribuzione:

a) salvo quanto disposto al successivo punto b), le ore di lavoro settima-
nali sono distribuite in 5 giorni dal lunedì al venerdì. Dal lunedì al
giovedì verranno effettuate otto ore giornaliere, con un intervallo di
un’ora. Il venerdì verranno effettuate continuativamente le restanti ore
con termine, in ogni caso, non oltre le ore quattordici. 
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Sarà tuttavia garantito il funzionamento dei servizi essenziali nel pome-
riggio del venerdì. Il personale che presterà servizio il venerdì pomerig-
gio avrà diritto di ritardare di un uguale numero di ore il rientro in ufficio
il lunedì successivo.

b) Per il personale in servizio alla data di stipula del C.C.N.L. 29 ottobre
1987, operante presso le Direzioni del Centro-Sud, si praticherà l’ora-
rio unico dal lunedì al sabato, o altri orari derivanti da accordi aziendali.
Lo stesso orario si applicherà al personale in servizio alla data di
stipula del C.C.N.L. 29 ottobre 1987 operante presso le gestioni in
economia comunque denominate, situate nelle piazze di Firenze,
Napoli, Palermo e Roma. Tuttavia, nel periodo dal 1° ottobre al 31
marzo, sarà garantito nelle ore pomeridiane il funzionamento dei
servizi essenziali (sabato escluso) con il sistema del recupero previa
comunicazione alle rappresentanze sindacali aziendali;
oppure, sempre, ovviamente, nel limite delle ore contrattuali di lavoro
settimanale, si effettuerà il ritorno del 20% del personale (dal lunedì al
venerdì).
La Società Alleanza Assicurazioni e la Società Assicuratrice Indu-
striale, per quanto attiene alla distribuzione dell’orario di lavoro delle
loro gestioni in economia, succursali, ispettorati, ecc., siti anche nelle
altre piazze del Centro-Sud, applicheranno al personale in servizio alla
data di stipula del C.C.N.L. 29 ottobre 1987 le norme di cui al prece-
dente comma, ovvero altri orari derivanti da accordi aziendali.

In sede aziendale potrà concordarsi con gli Organismi sindacali aziendali
una diversa distribuzione delle 37 ore settimanali, che eventualmente com-
prenda il venerdì pomeriggio.

In sede aziendale potrà, inoltre, concordarsi con gli Organismi sindacali azien-
dali una diversa distribuzione dell’orario che sia espressione di una media setti-
manale di 37 ore calcolata su un periodo di 12 mesi, entro il limite massimo di 47
ore settimanali e quello minimo di 27 ore settimanali (cd. orario multiperiodale).

Nota a verbale - Le Parti si danno reciprocamente atto che al personale con
funzioni esterne viene data ampia libertà di azione nell’espletamento dei propri
incarichi, talché mal si addicono al lavoro di tale personale schemi di orario
previsti per il personale amministrativo-interno.

Inoltre l’elasticità e la varietà dei compiti affidati a tale personale non
consentono una rigida prefissione di tempo ed un controllo del lavoro per
quanto riguarda la quantità oraria pur restando fermo che, nell’assegnazione
degli incarichi, le Imprese terranno presente che deve esistere un’equa corri-
spondenza fra il tempo occorrente per lo svolgimento di detti incarichi
(compreso il tempo impiegato negli spostamenti da luogo a luogo di lavoro) e
l’orario contrattuale.
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Qualora un lavoratore/trice ritenga che tale corrispondenza non sia rispet-
tata, le R.S.A. possono chiedere all’Impresa un incontro per verificare il caso al
fine di permettere la rimozione dell’eventuale anomalia.

2) PER IL RESTANTE PERSONALE:

– Numero di ore di lavoro settimanali:
– commessi: 37.30
– autisti: 43
– guardiani diurni e notturni: 44.30
– portieri e/o custodi di palazzo adibito unicamente a sede della Compagnia:
– 45.
– Distribuzione:
– vale lo stesso criterio del personale di cui al punto 1), tenendo conto del

maggior numero di ore di lavoro settimanali.

ART. 102

Ai lavoratori/trici il cui orario di lavoro sia distribuito secondo quanto stabilito
dall’art. 101, numero 1), lettera a) viene corrisposto un «buono pasto» giorna-
liero di euro 2,80, a partire dal 1 ottobre 2003, per ogni giornata intera di effet-
tiva presenza con rientro pomeridiano dal lunedì al giovedì.

I buoni pasto non sono cumulabili, né cedibili, né commerciabili o convertibili
in denaro, né sono erogati in caso di assenza per qualsiasi motivo (ferie, aspet-
tative, trasferte o missioni, astensione per maternità, malattia, infortunio, festi-
vità, ecc.). 

Nota a verbale – Qualora ragioni tecnico-amministrative non consentissero
la corresponsione del «buono pasto» di importo pari a euro 2,80, a partire dal 1
ottobre 2003, in sede aziendale saranno concordate le più opportune soluzioni.

ART. 103

Al personale operante in modo sistematico ed abituale per almeno quattro
ore consecutive giornaliere su attrezzatura munita di videoterminale sarà
concesso un intervallo di quindici minuti ogni centoventi minuti di applicazione
continuativa al videoterminale.

Al personale operante in modo esclusivo e continuativo sulle macchine
perforatrici non munite di videoterminale, da scrivere ed elettrocontabili saranno
concessi:

– 15 minuti di intervallo per ciascun turno di lavoro nel caso in cui si applichi
l’orario di cui al punto a. dell’art. 101;

– 20 minuti di intervallo per l’unico turno giornaliero nel caso si applichi l’orario
di cui al punto b) dell’art. 101.
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CHIARIMENTO DELLE PARTI - Con riferimento al primo alinea del secondo
comma dell’art. 103, le Parti chiariscono che l’intervallo di 15 minuti ivi previsto
spetta al lavoratore/trice anche nel caso in cui lo stesso operi in via esclusiva e
continuativa non per tutta la giornata ma limitatamente ad uno dei due turni.

ART. 104

Nelle giornate semifestive il lavoro sarà limitato al solo turno antimeridiano
ed avrà termine alle ore 12, fatta eccezione per il personale inquadrato nelle
Aree professionali D ed E il quale terminerà alle ore 12.15.

I portieri e/o i custodi di palazzo adibito unicamente a sede della Compagnia
termineranno alle ore 12.30.

ART. 105

In deroga alle disposizioni contenute negli articoli riguardanti l’orario di
lavoro, resta fermo il minor numero di ore contrattualmente in atto presso le
Imprese alla data di entrata in vigore del presente contratto.

L’inizio e il termine dell’orario di lavoro in mancanza di regolamentazione
mediante contratto aziendale, ai sensi del punto a) dell’art. 84, vengono stabiliti
dall’Impresa, fermi i limiti fissati nei precedenti articoli.

ART. 106

In considerazione delle particolari esigenze di taluni servizi, potranno essere
stabiliti turni di lavoro o una diversa distribuzione di orario per le seguenti cate-
gorie di lavoratori/trici:

– impiegati addetti alla segreteria di presidenza o di direzione;
– commessi addetti alla Presidenza o alla Direzione;
– autisti;
– portieri e/o custodi di palazzo adibito unicamente a sede della Compagnia;
– guardiani diurni e notturni;
– addetti ai centralini telefonici;
– addetti alle telescriventi;
– addetti al funzionamento degli impianti tecnici e alla manutenzione;
– addetti ai servizi posta;
– addetti ai servizi di pulizia.

Per i centri meccanografici e di elaborazione dati, esclusi i programmatori e
gli analisti, potranno essere stabiliti tre turni di lavoro giornalieri.

In sede aziendale verranno concordate le modalità di attuazione dei turni o
di una diversa distribuzione di orario di cui ai precedenti commi.

In sede aziendale potranno essere individuate ulteriori categorie di lavoratori
soggetti ai turni di lavoro o a diversa distribuzione dell’orario nonché le rispettive
modalità di attuazione.
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ART. 107

A) Per quanto riguarda il personale operante presso sala macchine dei CED,
l’Impresa potrà stabilire tre turni di lavoro giornalieri.

B) Per il personale operante presso la sala macchine dei CED si potrà adottare
un quarto turno giornaliero a fronte di comprovate esigenze tecniche ed
organizzative, con copertura fino alle 24 ore giornaliere.

A tal fine l’Impresa aprirà, con le R.S.A., un confronto per definire la materia.
Il confronto dovrà esaurirsi entro i 20 giorni successivi alla data di fissazione

dell’incontro, al fine di ricercare possibili soluzioni.
Nel caso in cui il confronto a livello aziendale non abbia esito positivo, entro

3 giorni dal termine della procedura aziendale le Parti possono attivare una fase
di confronto a livello nazionale finalizzata al raggiungimento di un accordo.

Fatti salvi gli accordi in materia di turnazione esistenti, in sede aziendale
verranno concordate eventuali esclusioni del personale femminile, le modalità di
attuazione dei turni di lavoro, l’eventuale rotazione dei lavoratori interessati, la
distribuzione e la durata dell’orario settimanale, nonché la relativa indennità.

ART. 108

Per il personale operante presso la funzione Sistemi Informatici/CED l’Impresa
ha la facoltà di chiedere la reperibilità secondo le modalità di seguito descritte.

La reperibilità è un istituto complementare alla normale prestazione lavora-
tiva, mediante il quale il lavoratore si rende disponibile per assicurare, secondo
un programma predisposto dall’Impresa, la continuità dei servizi e/o la funziona-
lità degli impianti.

Per intervento in reperibilità si intende l’attività svolta dal lavoratore a seguito
di segnalazione di criticità e fino al ripristino della funzionalità.

Al personale in reperibilità strutturale od occasionale spettano trattamenti
economici da concordarsi a livello aziendale.

La reperibilità strutturale riguarda il personale operante presso la funzione
Sistemi Informatici/CED, esclusi i programmatori e gli analisti, salvo diverso
accordo aziendale.

Per il personale in reperibilità strutturale:

– l’Impresa provvederà a predisporre opportuni avvicendamenti, dando la
precedenza a coloro che abbiano avanzato richiesta in tal senso; 

– il numero dei giorni di reperibilità, consentito nell’ambito della relativa
programmazione (mese/anno) sarà definito aziendalmente e comunque non
potrà superare un massimo di 80 giorni annui, elevabile fino a 140 con il
consenso del lavoratore;

– l’introduzione e le modifiche alla programmazione delle giornate di reperibi-
lità saranno oggetto di verifica con l’interessato con un preavviso di norma di
15 giorni, salvo cause di forza maggiore con preavviso di 48 ore. Quanto
precede sarà comunicato all’interessato con idonei mezzi aziendali.
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Per il personale, diverso da quello sopra indicato, interessato alla reperibilità
occasionale – cioè quella richiesta per specifici interventi legati a particolari
esigenze contenute nel tempo – l’Impresa darà la precedenza, ove possibile, a
coloro che abbiano avanzato richiesta in tal senso; il numero dei giorni di reperi-
bilità occasionale non potrà superare i 40 giorni annui elevabili fino a 70 con il
consenso del lavoratore interessato.

L’impresa comunicherà preventivamente alle R.S.A. le figure professionali
interessate alla reperibilità. 

Il personale interessato all’istituto della reperibilità dovrà garantire la reperibi-
lità stessa e la tempestività degli eventuali interventi ad essa collegati secondo
modalità che verranno individuate a livello aziendale.

L’istituto della reperibilità non potrà riguardare l’assenza per ferie e per
studio. Inoltre non potrà riguardare lavoratrici/tori madri e padri che utilizzano la
legge sui congedi parentali, i lavoratori con familiari gravemente malati e/o
portatori di handicap, i lavoratori con contratto di lavoro part-time, di formazione
e lavoro e apprendistato. Saranno inoltre esclusi i lavoratori con gravi e compro-
vate esigenze familiari e/o personali.

A livello aziendale verranno individuati i riposi compensativi e gli strumenti
tecnici più adeguati per la pratica realizzazione dell’istituto della reperibilità.

Il presente articolo si applica dalla data di sottoscrizione del presente
C.C.N.L., presso le Imprese per le quali non sono operative forme di reperibilità.

Per le altre Imprese, diverse da quelle di cui sopra, le Parti si danno atto di
reciproca volontà a definire un accordo in materia finalizzato a rendere compati-
bili le situazioni in atto con la normativa di cui al presente articolo, fermi
restando gli accordi aziendali in atto.

Nel frattempo e per un periodo massimo di 18 mesi, a decorrere dalla data di
sottoscrizione del presente C.C.N.L., restano ferme le situazioni in essere
presso ciascuna Impresa interessata.

Agli effetti di quanto previsto dal presente articolo nel caso in cui il confronto
aziendale non abbia esito positivo, le Parti possono attivare una fase di
confronto a livello nazionale finalizzata al raggiungimento di un accordo.

Nota a verbale - le Parti si danno atto che in sede aziendale potrà essere
concordata l’individuazione di ulteriori categorie di lavoratori interessati all’isti-
tuto della reperibilità.

LAVORO STRAORDINARIO

ART. 109

Al fine tanto di soddisfare le esigenze di efficienza aziendale quanto di
contenere l’utilizzazione del lavoro straordinario, le Parti hanno convenuto la
seguente disciplina dello stesso.
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Le prestazioni di lavoro del personale devono essere contenute entro l’orario
normale. Il lavoro straordinario potrà essere effettuato per particolari esigenze
aziendali ed entro un limite massimo annuale per ogni lavoratore/trice di 90 ore.

L’Impresa ha, inoltre, un monte ore annuo aggiuntivo di lavoro straordinario,
da utilizzare in deroga ai limiti individuali sopra indicati, calcolato all’inizio di
ciascun anno moltiplicando per 15 ore il numero dei dipendenti, in servizio a
tale data, ai quali sia applicabile la normativa sul lavoro straordinario.

Il monte ore aggiuntivo previsto al comma precedente opera separatamente
per ciascuna sede dell’Impresa, sulla base del numero dei dipendenti operanti
presso la medesima.

Le unità produttive autonome che occupino meno di 100 dipendenti verranno
aggregate ad altre sedi nell’ambito della stessa regione, considerandole nell’in-
sieme come un’unica sede sia agli effetti del calcolo del monte ore aggiuntivo
che della sua utilizzazione. Qualora, peraltro, la somma dei lavoratori/trici di tali
unità produttive operanti nella regione considerata sia inferiore a 100, agli effetti
di cui sopra si prenderanno in considerazione unità produttive dislocate in
regioni diverse.

Le limitazioni di cui ai commi precedenti avranno effetto subordinatamente
alla stipulazione dell’accordo aziendale relativo all’istituzione dei turni previsti
dal precedente art. 106. Il lavoratore/trice non sarà tenuto alla prestazione del
lavoro straordinario quando sussistano obiettive ragioni personali.

Il lavoro straordinario sarà prestato in base alle disposizioni impartite, di
volta in volta, dall’Impresa e sarà annotato su apposito registro con la firma
dell’interessato e controfirma di un incaricato dell’Impresa.

Di norma il lavoro straordinario deve essere richiesto con un preavviso di 24
ore.

Esso è limitato a due ore giornaliere con un massimo di 12 ore settimanali;
in caso sia richiesta una prestazione che superi tali limiti si rende necessario il
consenso del lavoratore/trice interessato.

Restano ferme le disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 1 del R.D.L.
15 marzo 1923, n. 692 e punto 2 dell’art. 3 del regolamento approvato con R.D.
10 settembre 1923, n. 1955.

L’Impresa, ogni quattro mesi, fornirà agli Organismi sindacali aziendali
l’elenco nominativo dei lavoratori/trici che hanno effettuato lavoro straordinario
nel quadrimestre stesso, con specificazione del numero di ore da ciascuno di
essi effettuate.

L’Impresa, nei casi in cui dovesse utilizzare quantità significative del monte
ore di cui al 3° comma, da esaminarsi in sede aziendale, ne informerà in via
preventiva le OO.SS., confrontandosi al riguardo con le stesse anche per
l’esame di eventuali soluzioni alternative possibili.

Nota a verbale n. 1 - Con riferimento al terzultimo comma dell’art. 109 e in
correlazione alle modifiche apportate alle norme sull’inquadramento con il
C.C.N.L. 18.12.1999, le Parti chiariscono che, con pari decorrenza, la disciplina
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sul lavoro straordinario si estende al personale dell’Area professionale B - della
Posizione organizzativa 3 – 6° livello retributivo.

Nota a verbale n. 2 – Le Parti si danno atto che si incontreranno entro il
mese di ottobre 2003 per verificare la compatibilità dell’articolo con la normativa
in materia di orario di lavoro D. Lgs 8 aprile 2003 n. 66.

ART. 110

Il lavoro straordinario compiuto in un giorno feriale deve essere retribuito con
la corresponsione di un compenso pari alla paga oraria aumentata del 25%,
salvo quanto disposto dall’art. 115.

La paga oraria viene calcolata dividendo un dodicesimo della retribuzione
annua contrattuale per i seguenti divisori:

a) personale con orario di lavoro di 37.00 ore settimanali: 160;
b) personale con orario di lavoro di 37.30 ore settimanali: 162;
c) personale con orario di lavoro di 43.00 ore settimanali: 186;
d) personale con orario di lavoro di 44.30 ore settimanali: 193;
e) personale con orario di lavoro di 45.00 ore settimanali: 195.

Qualora per necessità urgenti e improrogabili venga compiuto lavoro straor-
dinario notturno, cioè dalle ore 22 alle ore 6, l’aumento percentuale di cui al
primo comma viene elevato al 45%.

ART. 111

Il lavoro straordinario compiuto in giorno festivo, non destinato a riposo setti-
manale, deve essere retribuito con un compenso pari alla paga oraria, calcolata
come indicato nel precedente articolo, aumentata del 30%.

ART. 112

Il lavoro compiuto di domenica o in altra giornata destinata al riposo settima-
nale, dà diritto ad un compenso pari al 30% della paga oraria, calcolata come
indicato nell’art. 110 nonché al riposo compensativo in un altro giorno lavorativo
della settimana.

Se il lavoro è limitato alle ore antimeridiane, il riposo sarà concesso nelle ore
antimeridiane del giorno successivo.

ART. 113

Il compenso per lavoro straordinario deve essere corrisposto entro il mese
successivo a quello in cui il lavoro è stato prestato.
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ART. 114

Restano ferme le più elevate percentuali di maggiorazione del compenso del
lavoro straordinario che siano contrattualmente in atto presso le singole
Imprese alla data di entrata in vigore del presente contratto.

BANCA ORE

ART. 115

Le ore di lavoro eccedenti l’orario giornaliero normale saranno compensate
come segue:

– le prime 50 ore annue di cui al primo comma dell’art. 110 saranno compen-
sate con la corresponsione di altrettante ore di permesso, esclusa ogni
maggiorazione, e non costituiscono pertanto lavoro straordinario. L’utilizzo di
tali permessi sarà concordato fra Impresa ed interessato.
Modalità applicative diverse potranno essere concordate tra le parti in sede

aziendale.
Qualora tale utilizzo non avvenga entro 5 mesi dalla maturazione del relativo

diritto, esso avverrà:

– per recuperi orari, a scelta dal lavoratore che ne darà preavviso all’Impresa
di almeno 2 giorni lavorativi;

– per recuperi pari a una o più giornate, secondo le norme valide per la frui-
zione delle ferie.

Nel caso in cui alla cessazione del rapporto di lavoro risultasse necessaria la
monetizzazione di permessi non ancora utilizzati, essa avverrà riconoscendo
per ogni ora di permesso non utilizzata la sola paga oraria di cui al secondo
comma dell’art. 110, calcolata avendo a base la retribuzione spettante al
momento della monetizzazione.

La compensazione tramite permessi potrà avvenire, d’accordo fra Impresa e
lavoratore, anche anticipatamente rispetto all’effettiva prestazione di ore di
lavoro eccedenti l’orario giornaliero normale.

Nel caso in cui siano stati concordati programmi di orario multiperiodale,
nelle settimane effettivamente interessate da tali programmi non sarà utilizzata,
in relazione ai lavoratori in essi coinvolti, la banca ore:

– le ore ulteriori saranno retribuite come previsto dal primo comma dell’art. 110.

TRATTAMENTO ECONOMICO

ART. 116

Al personale spetta il trattamento economico di cui all’allegato n. 2.
Il trattamento economico in vigore è al lordo delle tasse, imposte, trattenute

e contributi di legge o contrattuali.

86



Spettano, inoltre, gli assegni familiari di legge nei casi dalla stessa previsti.
Al personale delle Aree professionali D (esclusi i commessi) ed E, assunto

con orario di lavoro inferiore a quello normale stabilito dall’art. 101 spetta una
retribuzione in misura proporzionale alle ore settimanali che è tenuto a prestare.

Nota a verbale - Le tabelle aventi decorrenza dal 1.1.2001 (nuove tabelle
stipendiali omnicomprensive) risultano dal conglobamento degli importi in
precedenza corrisposti a titolo di tabella stipendiale, indennità di contingenza ed
elemento distinto della retribuzione.

Ciò ha esclusive finalità di semplificazione amministrativa e non deve,
pertanto, produrre effetti, diretti o indiretti, a vantaggio di ciascuna delle Parti. In
particolare, laddove istituti, sia del C.C.N.L. (ad eccezione di quanto disposto
dal punto 8 del regolamento per l’attuazione del trattamento di previdenza
complementare) che dei contratti integrativi aziendali, già esistenti alla data di
entrata in vigore del presente C.C.N.L., facessero riferimento quale base di
calcolo ad uno o più dei tre elementi sopra indicati, continuerà a farsi conven-
zionalmente riferimento ad essi.

ART. 117

Ai lavoratori/trici di cui al profilo j) della posizione organizzativa 1 dell’area
professionale B spetta l’indennità annua di rischio prevista all’allegato 2/E.

A detti lavoratori/trici l’Impresa ha diritto di chiedere una cauzione. Il deposito
cauzionale è fruttifero di interesse a favore del depositante.

L’indennità di cui sopra, stante la sua particolare natura, sarà collegata allo
svolgimento della mansione di cassiere, indipendentemente dall’Area professio-
nale e dalla posizione organizzativa di inquadramento attribuito.

Nota a verbale - Il personale che svolga le mansioni di cui al profilo j) della
posizione organizzativa 1 dell’area professionale B non risponderà di even-
tuali biglietti falsi di taglio di Euro 100,00 ed Euro 50,00 la cui contraffazione
risulti tale da potersi accertare solo attraverso particolari apparecchiature
delle quali l’interessato non disponga e se la contraffazione risulti tale da
poter essere tecnicamente accertata soltanto in sede di controllo da parte
della Banca d’Italia.

Il personale medesimo risponderà di eventuali biglietti esteri falsi qualora la
contraffazione sia accertabile con l’uso dell’ordinaria diligenza.

ART. 118

Lo stipendio tabellare e le indennità contrattualmente stabilite di cui all’alle-
gato n. 2 sono corrisposte in 14 mensilità, di cui una per ciascuno dei mesi
solari e le altre rispettivamente al giorno 15 dei mesi di giugno e di dicembre
(gratifica natalizia).
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Le due mensilità aggiuntive sono uguali alle mensilità solari.
Nel caso di assenza dal lavoro senza diritto al trattamento economico o con

trattamento ridotto per cause diverse da quelle previste ai precedenti art. 26
punto c) ed art. 29, le mensilità aggiuntive competono in proporzione.

Al personale assunto nel corso dell’anno, le mensilità aggiuntive spettano in
proporzione al periodo di servizio prestato e la corresponsione relativa alle
mensilità già scadute o scadenti nel periodo di prova sarà effettuata dopo
trascorso il periodo di prova stesso.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno, anche se in
periodo di prova, le mensilità aggiuntive competono in proporzione al periodo di
servizio prestato.

La suddivisione su 14 mensilità uguali risponde unicamente ad esigenze di
semplificazione amministrativa e non deve, pertanto, produrre effetti, diretti o
indiretti, a vantaggio di ciascuna delle Parti. In particolare, laddove istituti, sia
del C.C.N.L. che dei Contratti Integrativi Aziendali, già esistenti alla data di
entrata in vigore del presente C.C.N.L. facessero riferimento alle mensilità solari
o a quella da pagare al 15 dicembre (gratifica natalizia), per il loro calcolo conti-
nuerà ad essere convenzionalmente applicata la suddivisione prevista dal
secondo e terzo comma dell’art. 109 del C.C.N.L. 6.12.1994.

SCATTI PER ANZIANITÀ

ART. 119

Gli scatti per anzianità sono regolati dalle tabelle contrattualmente in atto
(allegato 2/A per il personale già alle dipendenze dell’Impresa alla data di
stipula del presente contratto, allegato 2/B per il personale assunto successiva-
mente a tale data) ed hanno luogo alla scadenza del periodo fissato per
ciascuna classe delle tabelle stesse.

Il computo dell’anzianità, ai soli fini dello scatto, è effettuato con decorrenza
dal 1° del mese immediatamente successivo a quello nel quale è avvenuta l’as-
sunzione, se la stessa è stata effettuata nel periodo compreso fra il 16 ed il
termine del mese; dal 1° del mese di assunzione se la stessa è stata effettuata
nel periodo tra il 1° ed il 15 del mese.

Norma transitoria - La norma di cui al secondo comma dell’art. 119 si applica
al personale assunto antecedentemente al 15 giugno 1980.

Per detto personale, ai fini dell’anzianità di scatto, restano ferme le scadenze
in essere.
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PASSAGGI DI AREA PROFESSIONALE / POSIZIONE ORGANIZZATIVA

ART. 120

Il passaggio al livello retributivo superiore, conseguente al passaggio sia di
Area Professionale che di Posizione organizzativa, a qualsiasi causa dovuti,
avverrà con inserimento nella medesima classe stipendiale del livello retributivo
di provenienza.

Il passaggio ad un livello retributivo diverso da quello immediatamente supe-
riore, conseguente al passaggio sia di Area Professionale che di Posizione
organizzativa, avverrà previo passaggio alla tabella del livello retributivo imme-
diatamente superiore con le modalità di cui al primo comma e con successivo
inserimento nella classe della tabella del livello retributivo di destinazione il cui
stipendio risulti immediatamente superiore.

Unicamente agli effetti del prossimo scatto di tabella sarà riconosciuta l’an-
zianità già maturata nella classe in cui si trovava inserito il lavoratore/trice
precedentemente al passaggio di Area professionale o posizione organizzativa,
con il limite massimo di due anni per gli appartenenti all’ultima classe.

AUTOMATISMI

ART. 121

Il personale inquadrato nelle Aree professionali C, D, ed E dopo 19 anni di
permanenza nella medesima Area Professionale, ha diritto, ferme le mansioni in
atto, al trattamento economico previsto nell’Area Professionale superiore per la
medesima classe stipendiale dell’Area Professionale di appartenenza con
conservazione dell’anzianità di scatto già maturata, con il limite massimo di due
anni per gli appartenenti all’ultima classe. Il personale dall’Area professionale C
passerà alla posizione organizzativa 1 – 4° livello retributivo dell’Area Professio-
nale B.

Chiarimento a verbale - Le Parti chiariscono che, agli effetti di cui alle dispo-
sizioni del primo comma dell’art. 121 considerano «medesime Aree professio-
nali»:

– la ex 2ª categoria, poi 3° livello, e l’attuale Area professionale C;
– la ex 3ª categoria, poi 2° livello, e l’attuale Area professionale D;
– la ex 4ª categoria, poi 1° livello, e l’attuale Area professionale E.
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INDUMENTI DI LAVORO

ART. 122

L’Impresa potrà prescrivere che durante il servizio il personale di cui in
appresso, indossi i seguenti indumenti di lavoro forniti a spese dell’Impresa
stessa:

– commessi, autisti, guardiani e portieri: un abito di foggia uniforme e di taglio
civile recante ai risvolti la sigla o altri segni distintivi dell’Impresa;

– archivisti e personale di pulizia: un camice;
– operai: una tuta.

Per i commessi e gli autisti l’uso della divisa potrà essere richiesto per servi-
zio di rappresentanza anche fuori dei locali dell’Impresa.
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DISCIPLINA SPECIALE - PARTE PRIMA - SEZIONE SECONDA

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER I FUNZIONARI

ART. 123

La presente Sezione Seconda contiene le disposizioni specifiche per i
Funzionari.

ART. 124

È Funzionario colui al quale l’Impresa, per l’importanza e l’autonomia delle
funzioni e della conseguente responsabilità, attribuisca con apposita lettera tale
qualifica.

La categoria è articolata in tre gradi di cui il 3° è quello superiore. I gradi
sono assegnati in ragione della diversa importanza delle funzioni attribuite
dall’Impresa nella concreta organizzazione aziendale anche in funzione del
livello di professionalità acquisita.

Spetta comunque la qualifica di:

– Funzionario di 1° grado: ai gerenti di Agenzia in economia, ai vice gerenti
muniti di procura, ai procuratori di Agenzia in economia, nonché a coloro che
siano preposti in via permanente, quali responsabili, ad attività di coordina-
mento, pianificazione e controllo, di più capi ufficio come definiti al profilo a)
della posizione organizzativa 3 - 6° livello retributivo – dell’Area professio-
nale B o di più lavoratori che svolgano mansioni per le quali è previsto l’in-
quadramento nell’Area professionale B posizione organizzativa 3 - 6° livello
retributivo.

– Funzionario di 2° grado: a coloro che siano preposti in via permanente, quali
responsabili, ad attività di coordinamento, pianificazione e controllo di uno o
più Funzionari e ai Gerenti di Agenzia in economia ove operino non meno di
10 dipendenti amministrativi.

– Funzionario di 3° grado: a coloro i quali siano preposti in via permanente,
quali responsabili, ad attività di coordinamento, pianificazione e controllo di
uno o più Funzionari di 2° grado, anche se operante in periferia.

Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano al personale
incaricato di reggere agenzie in temporanea gestione diretta.

ART. 125

L’assunzione dei Funzionari viene effettuata in conformità alle disposizioni di
legge. Essa è fatta a tempo indeterminato, salvo quanto disposto dal D. Lgs. 6
settembre 2001 n. 368.
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Raccomandazione dell’ANIA alle Imprese - In relazione alla richiesta riguar-
dante la preferenza nell’assunzione dei figli di ex Funzionari deceduti in servi-
zio, pensionati, o cessati a causa di malattia o infortunio, l’ANIA raccomanda
alle Imprese di considerare, nell’eventualità di nuove assunzioni di personale, le
richieste di occupazione dei figli, purché i figli stessi siano in possesso dei
requisiti richiesti per l’assunzione.

ART. 126

All’atto dell’assunzione l’Impresa comunicherà all’interessato per iscritto:

1. la data di assunzione in servizio e la sede di lavoro;
2. la durata dell’eventuale periodo di prova;
3. il grado assegnato;
4. il trattamento economico;
5. l’oggetto e l’ampiezza dell’eventuale procura.

In caso di nomina a Funzionario l’Impresa comunicherà per iscritto i dati di
cui ai punti 3, 4 e 5.

Nota a verbale - All’atto dell’assunzione l’Impresa consegnerà una copia del
presente contratto e dell’eventuale contratto aziendale al Funzionario che ne
rilascerà ricevuta.

NOMINA A FUNZIONARIO DI 1° GRADO

ART. 127

Per quanto riguarda la tabella stipendiale, l’inserimento avviene nella classe
stipendiale di importo uguale o, in mancanza, immediatamente superiore a
quello percepito all’atto dell’inserimento, previa maggiorazione di quest’ultimo
di un importo corrispondente a quello dello scatto successivo. L’anzianità di
scatto viene conservata, salvo il caso in cui il vantaggio risulti superiore a due
scatti.

Nel caso di passaggio da una classe triennale ad una classe biennale
vengono conservati due terzi dell’anzianità di scatto.

Nel caso di passaggio da una classe triennale ad una classe quadriennale
vengono considerati quattro terzi dell’anzianità di scatto maturata.

Per quanto attiene l’indennità di carica (allegato 2/C per il personale già alle
dipendenze dell’Impresa alla data di stipula del C.C.N.L. 18.12.1999, allegato
2/D per il personale assunto successivamente a tale data), l’inserimento
avviene nella prima classe.
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PASSAGGIO DI GRADO

ART. 128

In caso di passaggio da un grado di Funzionario al grado successivo, il
passaggio dall’indennità di carica del grado di provenienza all’indennità di
carica del grado successivo avverrà con inserimento nella medesima classe,
conservando l’anzianità di scatto maturata.

ART. 129

L’Impresa potrà concedere ai Funzionari, a proprio giudizio, anticipi negli
scatti di trattamento economico tabellare.

In questo caso non si applicano le disposizioni di cui al 2° comma dell’art. 119.

ORARIO DI LAVORO

ART. 130

Per l’orario di lavoro, i Funzionari si uniformeranno alle disposizioni in mate-
ria attuate dall’Impresa, in quanto a loro applicabili.

ART. 131

Il Funzionario può, per ragioni di servizio, entrare e trattenersi nei locali
dell’Impresa fuori dell’orario normale.

ART. 132

Fermo quanto disposto dall’art. 27 per quanto riguarda i Funzionari iscritti ad una
delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente contratto o che comunque
abbiano conferito specifico mandato alla stessa, in caso di contestazione di fatti rile-
vanti sotto il profilo disciplinare, l’interessato potrà richiedere la costituzione di un’ap-
posita Commissione paritetica perché esprima il proprio parere in proposito.

La richiesta dovrà essere presentata entro 5 giorni dall’avvenuta contesta-
zione dei fatti.

La Commissione sarà composta da rappresentanti dell’Azienda in numero
non superiore a 2, e da altrettanti rappresentanti sindacali aziendali dell’Orga-
nizzazione Sindacale prescelta o, in mancanza, da Funzionari dell’Azienda
designati dalla stessa Organizzazione Sindacale.

La Commissione si riunirà entro 5 giorni dalla richiesta di costituzione ed
esprimerà il proprio parere entro i successivi 5 giorni.

Ricevuto il parere della Commissione, l’Impresa, qualora decidesse di adot-
tare il provvedimento disciplinare, lo comunicherà all’interessato.
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ART. 133

L’assistenza integrativa malattia per i Funzionari è disciplinata dalle norme
contenute nell’apposito accordo.

ART. 134

L’Impresa può inviare il Funzionario in missione temporanea fuori residenza
o zona.

Il rifiuto senza giustificato motivo di uniformarsi alle disposizioni ricevute o di
recarsi alla destinazione fissata nel tempo assegnato costituisce violazione dei
doveri di comportamento previsti dall’art. 100.

Al Funzionario, inviato in missione per un periodo non inferiore a 2 settimane
consecutive, compete il rimborso delle spese di viaggio per il rientro in famiglia
ogni 7 gg. in coincidenza col fine settimana.

Nota a verbale - Le Parti si danno atto che al Funzionario in missione
verranno comunque assegnate funzioni equivalenti.

ART. 135

Il trasferimento della sede di lavoro per iniziativa dell’Impresa, che determini
il cambiamento di residenza del Funzionario, dà luogo al pagamento di quanto
segue:

a) il rimborso delle spese di viaggio in prima classe, seguendo la via più breve,
per il Funzionario ed i familiari conviventi;

b) il rimborso delle spese sostenute per il trasporto del mobilio e del bagaglio e
per la relativa assicurazione;

c) il rimborso dell’eventuale perdita di pigione, per un periodo massimo di 6 mesi;
d) il rimborso, per un periodo non superiore ad un anno, della maggior spesa

effettivamente sostenuta nella località di destinazione per l’eventuale diffe-
renza di canone di locazione per un alloggio di tipo analogo a quello occu-
pato nella sede di origine. Nel caso in cui quest’ultimo fosse di proprietà del
lavoratore, l’eventuale maggior spesa nella sede di destinazione verrà calco-
lata con riferimento al canone di locazione medio di mercato applicabile all’a-
bitazione di provenienza;

e) una indennità «una tantum», a copertura di tutte le altre spese, pari a due
mensilità di stipendio, elevata a tre per chi abbia familiari conviventi;

f) il rimborso della somma eventualmente corrisposta dal Funzionario ad un’a-
genzia immobiliare per la ricerca di un alloggio in locazione, sempre che
l’agenzia sia scelta di comune accordo.

In caso di acquisto di una nuova abitazione, verrà riconosciuta priorità al
dipendente trasferito che ne faccia richiesta nell’ottenimento dei prestiti e/o
delle agevolazioni eventualmente previste dal C.I.A. in tema di mutui agevolati
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per l’acquisto della prima casa, anche qualora sia già stata raggiunta la
capienza massima ivi prevista. Qualora non vi siano previsioni contrattuali al
riguardo, l’Impresa si attiverà presso un istituto bancario di sua fiducia, per far
ottenere al dipendente la concessione di un mutuo a tasso agevolato.

Nel caso di morte del Funzionario che si verifichi entro cinque anni dal
trasferimento, l’Impresa rimborserà le eventuali spese di rientro della famiglia
alla sede originaria.

L’Impresa non è tenuta ad alcun pagamento nel caso in cui il trasferimento
avvenga a seguito di accoglimento di domanda del Funzionario.

ART. 136

L’Impresa, soltanto per imprescindibili esigenze di servizio, può frazionare i
periodi di ferie superiori a 20 giorni lavorativi per i Funzionari di cui al punto 1),
lett. A) del precedente art. 33, a giorni 24 lavorativi per i Funzionari di cui al
punto 2), lett. A) dello stesso art. 33, purché uno dei due periodi non sia infe-
riore rispettivamente:

– a 18 gg. lavorativi, nel primo caso;
– a 21 gg. lavorativi nel secondo caso.

L’Impresa può richiamare l’assente prima del termine del periodo di ferie,
quando necessità di servizio lo richiedano, fermo il diritto del Funzionario di
completare le ferie in epoca successiva, con diritto altresì al rimborso delle
spese incontrate per il fatto dell’anticipato ritorno.

Il frazionamento delle ferie può essere concesso anche a richiesta del
Funzionario, sempreché le esigenze del servizio lo consentano.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

ART. 137

Ferme le disposizioni di cui all’art. 66, in quanto riferibili ai Funzionari, l’Im-
presa, in relazione alle esigenze aziendali, curerà in modo particolare l’aggior-
namento professionale dei Funzionari in relazione alle responsabilità loro affi-
date, al fine di:

1. contemperare le esigenze:

a) dell’Impresa, relativamente a ciò che questa ritiene che in via immediata i
Funzionari debbano assorbire ed acquisire in aderenza agli obiettivi
aziendali del momento;

b) dei Funzionari, relativamente ai temi di più ampio respiro che possano a
questi interessare, in una visione prospettica legata alla loro utilizzazione
in ruoli più elevati, anche nell’ambito dei mutamenti della realtà sociale,
economica e politica influenti sull’attività assicurativa;
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2. favorire l’accesso dei Funzionari alle nuove strutture emergenti dall’apertura
dell’Impresa verso nuovi interessi.

L’Impresa valuterà ed agevolerà progetti individuali formativi indirizzati
all’ampliamento ed all’aggiornamento delle conoscenze professionali individuali
collegate al ruolo.

ART. 138

Con riferimento alla formazione professionale del personale impiegatizio,
l’Impresa – ivi compreso quello assunto mediante contratto di formazione-lavoro
– in sede di analisi dei bisogni formativi e di definizione dei piani di formazione,
solleciterà eventuali suggerimenti dei Funzionari responsabili delle aree interes-
sate ai progetti di formazione in funzioni propositive.

Inoltre, in sede di realizzazione dei predetti progetti di formazione, compati-
bilmente con le scelte effettuate in tema di docenti (esterni o interni), l’Impresa
coinvolgerà di norma nello svolgimento dei corsi quei Funzionari che, per le
specifiche conoscenze maturate, siano in grado di fornire un significativo
apporto di competenza e conoscenze tecniche.

ART. 139

Con riferimento al ruolo svolto dai Funzionari in relazione allo sviluppo e
all’attuazione degli obiettivi dell’Impresa, le Parti concordano sull’opportunità di
utilizzare appositi strumenti informativi idonei a fornire agli interessati gli
elementi necessari per il più adeguato svolgimento dei compiti affidati.

Pertanto, una volta all’anno le Imprese terranno un incontro con i propri
Funzionari nel corso del quale verranno fornite fra le informazioni indicate
all’art. 7, quelle che riconducono al ruolo e alla professionalità propri di tali colla-
boratori, arricchite da eventuali altre informazioni, sempre funzionalmente
legate al ruolo ed alla professionalità dei Funzionari.

In occasione di tale incontro, inoltre, le Imprese forniranno informazioni rela-
tive ai principi generali utilizzati per determinare gli avanzamenti professionali,
al fine anche di promuovere il contributo dei Funzionari sulle problematiche in
oggetto.

L’Impresa favorirà la possibilità di incontri periodici tra Funzionari – anche
coordinati da rappresentanti dell’Impresa stessa – nel corso dei quali, nell’in-
tento di favorire il collegamento fra i vari settori e la razionalizzazione del lavoro,
i Funzionari stessi potranno esporre ai colleghi i problemi e le esigenze dei
rispettivi settori di appartenenza.
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ART. 140

Nei casi di risoluzione del rapporto di lavoro previsti ai punti b), c), e) ed f)
del precedente art. 70, i termini di preavviso sono così fissati:

1. per i Funzionari che hanno superato il periodo di prova e non hanno ancora
compiuto 25 anni di servizio effettivo: mesi 7;

2. per i Funzionari che hanno compiuto 25 anni di servizio effettivo: mesi 10.

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro previsto al punto a) del prece-
dente art. 70 il preavviso è di un mese.

La parte che risolve il rapporto senza l’osservanza del termine di preavviso
deve corrispondere all’altra parte l’indennità sostitutiva.

Durante il periodo di preavviso prestato in servizio, eccettuato il caso di
dimissioni, l’Impresa è tenuta ad accordare al Funzionario adeguati permessi,
con un massimo di due ore giornaliere, per consentirgli la ricerca di altra occu-
pazione.

Il periodo di preavviso è considerato come servizio; qualora, peraltro, il
preavviso venga consensualmente sostituito dalla corrispondente indennità, il
rapporto di lavoro è risolto all’atto dell’effettiva cessazione del servizio.

ART. 141

Ferme restando le vigenti disposizioni di legge o di contratto in materia di
risoluzione del rapporto di lavoro, nelle Imprese nelle quali sono stabiliti, per
contratto collettivo o per regolamento aziendale oppure per delibera consiliare,
limiti di età diversi in relazione alla categoria di personale, il limite massimo di
età raggiungibile dal Funzionario sarà determinato almeno in misura intermedia
(con arrotondamento all’anno per eccesso) tra il limite massimo previsto per i
Dirigenti e quello previsto per gli impiegati. Restano salvi gli eventuali limiti
massimi più favorevoli in precedenza stabiliti da contratti collettivi, regolamenti
aziendali o delibere consiliari.

ART. 142

Al Funzionario inquadrato fra il personale amministrativo e addetto successi-
vamente all’organizzazione produttiva e/o alla produzione saranno applicate le
norme del presente contratto integrate da quelle del contratto che disciplina i
rapporti con il personale addetto alla organizzazione produttiva ed alla produ-
zione, in quanto applicabili.

Il trasferimento all’organizzazione produttiva o alla produzione del Funziona-
rio, non potrà avvenire se non per accordo tra l’Impresa ed il Funzionario mede-
simo.
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DISPOSIZIONE TRANSITORIA

ART. 143

Gli importi degli assegni annui ad personam di cui all’art. 136, n. 3, del
C.C.N.L. 6.12.1994, dovuti al personale che già percepisse gli assegni mede-
simi alla data del 18.07.2003, sono i seguenti:

– assegno sostitutivo della indennità di cui all’allegato 2/E del C.C.N.L. 3.3.1991:
€ 638,82 con decorrenza 1.1.2002
€ 647,76 con decorrenza 1.1.2003

– assegno sostitutivo della indennità di cui all’allegato 2/F del C.C.N.L. 3.3.1991:
€ 864,92 con decorrenza 1.1.2002
€ 877,03 con decorrenza 1.1.2003

– assegno sostitutivo della indennità di cui all’allegato 2/G del C.C.N.L. 3.3.1991:
€ 931,33 con decorrenza 1.1.2002
€ 944,37 con decorrenza 1.1.2003

– assegno sostitutivo della indennità di cui all’allegato 2/H del C.C.N.L. 3.3.1991:
€ 1.064,70 con decorrenza 1.1.2002
€ 1.079,61 con decorrenza 1.1.2003

Gli assegni di cui sopra potranno essere assorbiti unicamente in caso di
passaggio ad un livello retributivo superiore, conseguente a passaggio sia di
Area Professionale che di Posizione organizzativa. Peraltro, essi non saranno
assorbiti nel caso di passaggio a livello retributivo superiore che comporti l’affi-
damento di mansioni che avrebbero dato diritto ad un’altra delle indennità
soppresse con l’art 136, n. 1, del C.C.N.L. 6.12.1994. Gli assegni in parola
verranno periodicamente rivalutati, in occasione dei rinnovi del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del settore, della medesima percentuale di aumento
delle retribuzioni.

NORMATIVA INA E ASSITALIA

ART. 144

In relazione all’avvenuta soppressione degli articoli applicabili ai soli dipen-
denti dell’INA e dell’Assitalia, già contenuti nell’allegato n. 14 al C.C.N.L.
3.3.1991, resta confermato quanto segue:

Festività:
– al personale amministrativo dell’INA e dell’Assitalia in servizio alla data del 1°

luglio 1980 viene riconosciuto dal 1981, in sostituzione delle semi-festività
abolite con il C.C.N.L. 15.6.1980, una giornata di permesso retribuito all’anno.
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Premi di anzianità:
– al personale amministrativo dell’INA e in servizio alla data del 1° luglio 1980

che si trovi nelle posizioni indicate nella nota a verbale n. 2 all’art. 38-INA del
C.C.N.L. 1 luglio 1975 e per il personale dell’ASSITALIA in servizio alla data
del 1° luglio 1980 che si trovi nelle posizioni indicate nell’art. 38/1 Coll del
C.C.N.L. 1 luglio 1975, sono fatti salvi i diritti derivanti dalle predette norme
agli effetti della corresponsione dei premi d’anzianità previsti dall’art. 32 del
presente contratto;

– al personale amministrativo dell’INA e in servizio alla data del 21 luglio 1983
proveniente dagli Enti edilizi disciolti, trasferito all’INA nel 1975, l’anzianità
riconosciuta ai fini dell’indennità di anzianità all’atto del trasferimento verrà
computata anche ai fini della determinazione della data di maturazione dei
premi di anzianità di cui all’art. 32. A tale data il premio sarà corrisposto in
misura proporzionale all’effettivo sevizio prestato presso l’INA dal 1° giugno
1975.

I capitoli «Anzianità convenzionali», «Assegni personali ex C.C.N.L. 15
giugno 1980» e «Integrazioni per i Funzionari ex C.C.N.L. 21 luglio 1983»
rimangono in vigore per il personale al quale siano ancora applicabili.
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DISCIPLINA SPECIALE

PARTE SECONDA
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DISCIPLINA SPECIALE - PARTE SECONDA

SOGGETTI DESTINATARI

ART. 145

La presente Disciplina speciale - Parte seconda si applica al personale
addetto alla Organizzazione produttiva ed alla produzione, inquadrato ai sensi
del successivo art. 146

INQUADRAMENTO

ART. 146

Il personale dipendente addetto alla Organizzazione produttiva ed alla
produzione viene inquadrato come segue:

4° LIVELLO
– lavoratori/trici incaricati di programmare e/o coordinare e promuovere la

produzione in un determinato territorio o per determinate fasce di rischio o di
settore o di utenza, sovrintendendo ed assistendo l’organizzazione produt-
tiva (Ispettori di organizzazione produttiva);

– lavoratori/trici incaricati in via permanente ed esclusiva, per l’elevata capa-
cità tecnico-professionale acquisita con una adeguata permanenza nel 3°
livello, della produzione per affari di notevole complessità e/o per fasce di
clientela o settore di utenza particolarmente qualificati (Esperti di vendita).

3° LIVELLO
– lavoratori/trici con incarico di produzione, di organizzazione e di sovrinten-

denza sull’attività di uno o più gruppi di venditori di livelli inferiori e/o con
mansioni di analisi e valutazione dei singoli rischi e delle caratteristiche della
domanda (Organizzatori-Venditori).

2° LIVELLO
– lavoratori/trici con incarico di produzione (Venditori senior).

1° LIVELLO
– lavoratori/trici da preparare professionalmente - con incarico di produzione

(Venditori).

Detti lavoratori/trici, dopo 5 anni dall’assunzione passeranno, previo loro
consenso, al 2° livello.

Il produttore potrà svolgere anche attività di promotore finanziario a favore di
Impresa del Gruppo assicurativo presso cui svolge la propria attività previa
autorizzazione dell’Impresa di appartenenza.
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ART. 147

Ad iniziativa dell’Impresa e sempreché ne sussistano ad esclusivo giudizio
della stessa i presupposti organizzativi, al personale addetto all’organizzazione
produttiva ed alla produzione inquadrato in 3° e 2° livello, può anche essere affi-
dato, come incarico accessorio, in singoli e specifici casi e con il consenso
dell’interessato, rispettivamente:

– l’organizzazione del servizio di incasso e/o di conservazione della produzione;
– il servizio di incasso e/o di conservazione della produzione.

L’Impresa ed il lavoratore/trice interessato possono, rispettivamente, revo-
care l’incarico di cui sopra e recedere dallo stesso. Sia la revoca che il recesso
devono essere comunicati all’altra parte con un preavviso di almeno 3 mesi.

CAMBIAMENTO DI MANSIONI

ART. 148

In caso di nuove assunzioni per le quali sia previsto in base al precedente
art. 146 l’inquadramento contrattuale nel 3° livello, l’Impresa esaminerà in via
preventiva le eventuali richieste di quei lavoratori/trici inquadrati al 2° livello i
quali, ritenendo di avere le attitudini necessarie, intendano essere adibiti alle
mansioni superiori.

L’Impresa accoglierà le richieste compatibilmente con le proprie specifiche
esigenze tecniche, organizzative e produttive e con le attitudini e le capacità del
lavoratore/trice interessato.

ART. 149

L’Impresa curerà l’aggiornamento professionale di quei lavoratori/trici, fra
quelli di cui all’art. 146 ai quali si intenda affidare compiti di carattere tecnico-
commerciale.

A tal fine l’Impresa terrà anche conto di eventuali richieste in merito compati-
bilmente con le attitudini e le capacità del lavoratore/trice interessato.

PASSAGGI DI LIVELLO

ART. 150

In caso di passaggio al livello superiore il lavoratore/trice viene inserito nella
classe stipendiale il cui importo risulti immediatamente superiore a quello perce-
pito all’atto del passaggio, garantendosi comunque un vantaggio economico
pari al valore di due scatti del livello di provenienza.
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Unicamente agli effetti del prossimo scatto di tabella sarà riconosciuta l’an-
zianità già maturata nella classe in cui si trovava inserito il lavoratore/trice
precedentemente al passaggio di livello, con il limite massimo di due anni per
gli appartenenti all’ultima classe.

Nota a verbale - Per il personale in servizio alla data di stipula del presente
contratto cui spetti il terzo elemento di cui all’allegato 3/B, lo stesso verrà
computato agli effetti di cui al primo comma.

DOVERI

ART. 151

Il personale deve tenere una condotta costantemente uniformata ai principi
di diligenza, disciplina e correttezza professionale.

Esso ha il dovere di dare all’Impresa una fattiva collaborazione per la acqui-
sizione di affari e/o per l’organizzazione e/o per la sovrintendenza a tale attività
secondo i programmi indicati e le direttive impartite dagli organi responsabili,
relazionando i propri preposti sull’attività giornaliera con le modalità stabilite
dall’Impresa.

Deve operare esclusivamente a favore dell’Impresa o delle Imprese facenti
parte dello stesso Gruppo finanziario eventualmente indicate nella lettera di
nomina; pertanto gli è fatto divieto di assumere occupazioni con rapporto di
lavoro subordinato alle dipendenze di terzi, salvo preventiva autorizzazione
dell’Impresa, nonché di svolgere attività comunque contrarie agli interessi
dell’Impresa o incompatibili con i doveri d’ufficio.

ORARIO DI LAVORO

ART. 152

L’attività del personale addetto alla Organizzazione produttiva ed alla produ-
zione, pur non potendo, per sua natura e per il carattere di discontinuità che le è
proprio, essere assoggettata a rigidi schemi di orario, dovrà svolgersi in modo tale
da totalizzare normalmente un orario di lavoro non inferiore a 40 ore settimanali.

TRATTAMENTO ECONOMICO

ART. 153

Il trattamento economico è stabilito per accordo diretto tra l’Impresa e il
dipendente, con l’osservanza delle norme seguenti:
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a) la retribuzione complessiva annua – esclusa la totalità degli importi corrispo-
sti in base alle voci di cui alla successiva lettera b) – è quella di cui all’all. 3 ;

b) i compensi provvigionali di cui al punto 3) dell’art. 20 saranno considerati
retribuzione solo per la quota del 75%, mentre la restante quota del 25%
sarà attribuita a titolo di rimborso spese e ciò pure nel caso in cui al dipen-
dente vengano corrisposte altre somme a titolo di rimborso e/o concorso
spese.

Norma transitoria - Le tabelle aventi decorrenza dal 1.1.2001 (nuove tabelle
di trattamento economico omnicomprensive) risultano dal conglobamento degli
importi in precedenza corrisposti a titolo di tabella di trattamento economico,
indennità di contingenza ed elemento distinto della retribuzione. 

Ciò ha esclusive finalità di semplificazione amministrativa e non deve,
pertanto, produrre effetti, diretti o indiretti, a vantaggio di ciascuna delle Parti. In
particolare, laddove istituti, sia del C.C.N.L. (ad eccezione di quanto disposto
dal punto 8 del regolamento per l’attuazione del trattamento di previdenza
complementare) che dei contratti integrativi aziendali, già esistenti alla data di
entrata in vigore del presente C.C.N.L., facessero riferimento, quale base di
calcolo, ad uno o più dei tre elementi sopra indicati, continuerà a farsi conven-
zionalmente riferimento ad essi.

ART. 154

In caso di modifiche del sistema provvigionale (provvigioni, sopraprovvigioni,
interessenze, partecipazioni, rappels o eventuali altri compensi variabili) l’Im-
presa ne informerà preventivamente le rappresentanze sindacali aziendali.

ART. 155

Al personale cui si applica la normativa di cui alla Disciplina Speciale - Parte
Seconda, verranno rimborsate a piè di lista le spese incontrate per gli sposta-
menti necessari allo svolgimento della sua attività entro i limiti e con le modalità
che saranno stabilite nei contratti aziendali, ai sensi dell’art. 84.

ART. 156

La retribuzione annua di cui agli allegati 3/A e 3/B verrà corrisposta in 14
mensilità di cui una per ciascuno dei mesi solari e le altre rispettivamente al
giorno 15 dei mesi di giugno e dicembre (gratifica natalizia).

La due mensilità aggiuntive sono uguali alle mensilità solari.
Alla mensilità aggiuntiva da pagare il 15 dicembre (gratifica natalizia) sarà

aggiunto un dodicesimo della quota retributiva – come stabilita dall’art. 153 lett.
b) – dei compensi provvigionali corrisposti nel periodo 1° ottobre/30 settembre
precedente.
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Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, le
mensilità aggiuntive competono in proporzione.

Al personale assunto nel corso dell’anno le mensilità aggiuntive spettano in
proporzione al periodo di servizio prestato e la corresponsione relativa alle
mensilità già scadute, o scadenti nel periodo di prova, sarà effettuata dopo
trascorso il periodo di prova stesso.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno, anche se in
periodo di prova, le mensilità aggiuntive competono in proporzione al periodo di
servizio prestato.

Nota a verbale - La suddivisione su 14 mensilità uguali risponde unicamente
ad esigenze di semplificazione amministrativa e non deve, pertanto, produrre
effetti, diretti o indiretti, a vantaggio di ciascuna delle Parti. In particolare,
laddove istituti, sia del C.C.N.L. che dei Contratti integrativi aziendali, già
esistenti alla data di entrata in vigore del presente C.C.N.L. facessero riferi-
mento alle mensilità solari o a quella da pagare al 15 dicembre (gratifica natali-
zia), per il loro calcolo continuerà ad essere convenzionalmente applicata la
suddivisione prevista dal secondo e terzo comma dell’art. 153 del C.C.N.L.
6.12.1994.

SCATTI PER ANZIANITÀ

ART. 157

Gli scatti per anzianità sono regolati dalle tabelle di trattamento economico
contrattualmente in atto (allegato 3/A) ed hanno luogo alla scadenza del
periodo fissato per ciascuna classe delle tabelle stesse.

Il computo dell’anzianità, ai soli fini dello scatto, è effettuato con decorrenza
dal 1° del mese immediatamente successivo a quello nel quale è avvenuta l’as-
sunzione, se la stessa è stata effettuata nel periodo compreso fra il 16 ed il
termine del mese; dal 1° del mese di assunzione se la stessa è stata effettuata
nel periodo tra il 1° ed il 15 del mese.

Norma transitoria - La norma di cui al secondo comma dell’art. 157 non si
applica al personale assunto antecedentemente al 1° agosto 1983.

Per detto personale, ai fini dell’anzianità di scatto, restano ferme le scadenze
in essere.

Nota a verbale - Gli assegni personali – anche se dichiarati assorbibili – in
godimento all’atto della stipulazione del presente contratto, non saranno
soggetti a compensazione in occasione dei futuri scatti di anzianità.

107



AUTOMATISMI

ART. 158

I lavoratori/trici di 3° e 2° livello, dopo 19 anni di permanenza nel medesimo
livello, hanno diritto, ferme le mansioni in atto, al trattamento economico del
livello superiore, ivi compresa l’indennità di contingenza.

A tale effetto la retribuzione di cui agli allegati 3/A, 3/B sarà pari a quella
della classe del livello superiore il cui importo sia immediatamente superiore a
quello della classe del livello di appartenenza, garantendosi comunque un
vantaggio economico pari al valore di tre scatti di quest’ultimo livello.

Chiarimento a verbale - Le Parti chiariscono che, agli effetti di cui alle dispo-
sizioni del primo comma dell’art. 158, si considerano «medesimi livelli»:

– la ex 1ª categoria e l’attuale 3° livello
– la ex 2ª categoria e l’attuale 2° livello.

Nota a verbale - Per i lavoratori/trici di 2° livello l’eventuale periodo trascorso
nella ex 3ª categoria verrà, agli effetti delle disposizioni di cui all’art. 158, consi-
derato come periodo di permanenza nel 2° livello.

PERSONALE TRASFERITO ALLA PRODUZIONE

ART. 159

Il personale amministrativo che, prima dell’entrata in vigore del presente
contratto, fosse stato trasferito alla organizzazione produttiva o alla produzione
il cui rapporto di lavoro non sia stato risolto al momento del trasferimento, ha il
trattamento normativo stabilito per il personale amministrativo integrato dalle
norme specifiche per il personale addetto alla Organizzazione produttiva ed alla
produzione in quanto applicabili.

Per detto personale le competenze annue globali fisse e variabili, escluso
quanto corrisposto a titolo di rimborso spese, non potranno essere inferiori a
quelle che esso conseguirebbe nel livello di appartenenza per effetto degli scatti
tabellari e delle variazioni contrattualmente stabilite.

A detto personale sarà, alla fine di ogni esercizio, comunicato il complesso
delle competenze ad esso corrisposte durante l’anno e sarà precisato l’ammon-
tare della parte fissa della retribuzione precisata come sopra.
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PRODUZIONE LIBERA

ART. 160

L’eventuale produzione raccolta dal personale dipendente non addetto alla
organizzazione produttiva ed alla produzione, nonché quella eventualmente
procurata dai dipendenti di cui al precedente art. 146 in rami diversi da quelli
indicati nella loro lettera di nomina deve essere a tutti gli effetti considerata
produzione libera ed i relativi compensi provvigionali riconosciuti agli interessati
non possono in alcun caso essere confusi con le retribuzioni agli stessi spettanti
in relazione al rapporto di lavoro subordinato.

ART. 161

Al personale di produzione in servizio alla data di stipula del presente
C.C.N.L. inquadrato nel 1°, 2°, 3° e 4° livello verranno riconosciuti – a titolo di
provvigione aggiuntiva da erogarsi in unica soluzione – importi da determinarsi
come in appresso:

– per il 2002: una quota percentuale dei «compensi provvigionali» percepiti da
ciascun interessato nel 2001. La misura della percentuale - che verrà indivi-
duata in sede aziendale sulla base dell’importo medio dei «compensi provvi-
gionali» liquidati nel 2001 al personale inquadrato nello stesso livello (rica-
vato dividendo l’ammontare dei «compensi provvigionali» complessivi
liquidati per il numero dei percettori degli stessi) dovrà essere tale da deter-
minare mediamente un importo:

di € 314,05 per il 1° livello,
di € 439,13 per il 2° livello,
di € 577,20 per il 3° livello,
di € 772,13 per il 4° livello;

– per il 2003: una quota percentuale dei «compensi provvigionali» percepiti da
ciascun interessato nel 2002, calcolata con i criteri di cui sopra, in misura
tale da determinare mediamente un importo:

di € 318,45 per il 1° livello,
di € 445,28 per il 2° livello,
di € 585,28 per il 3° livello,
di € 782,94 per il 4° livello.

Gli importi spettanti per il 2002 e per il 2003 saranno erogati entro il 31
dicembre 2003.

Sarà comunque garantito un importo minimo pari al 50% degli importi sopra
indicati.
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Nota a verbale n. 1 - Gli anzidetti importi spetteranno pro-rata per l’anno di
assunzione e saranno corrisposti nell’anno successivo; per l’anno di cessazione
spetterà l’importo relativo all’anno precedente se prestato in servizio, nonché
tanti dodicesimi di quello spettante per l’anno in corso quanti sono i mesi di
servizio prestati in detto anno di cessazione.

Nota a verbale n. 2 - Per i lavoratori/trici di 4° livello che non svolgessero
attività di produzione personale si farà riferimento alle interessenze e comunque
a meccanismi tali da garantire soluzioni corrispondenti alle cifre indicate.

ART. 162

Agli Ispettori di organizzazione produttiva in servizio alla data di entrata in
vigore del C.C.N.L. 29 ottobre 1987, l’Impresa potrà affidare l’incarico di produ-
zione di cui alla seconda parte della definizione del 4° livello, con il consenso
dell’interessato.

ART. 163

Ai produttori di 3° gruppo ancora in attività continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni previste nel verbale aggiuntivo allegato (all. D) al C.C.N.L. 1° luglio 1975.

ART. 164

Per quanto concerne il personale di produzione in servizio alla data del 29
ottobre 1987 continuano ad applicarsi, anche se non più riportate nel presente
testo, le seguenti disposizioni di cui al C.C.N.L. 29 ottobre 1987:

– nota a verbale in calce all’art. 21;
– art. 144 (terzo elemento);
– punti 2 e 3 dell’allegato n. 7.
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DISCIPLINA SPECIALE

PARTE TERZA
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DISCIPLINA SPECIALE - PARTE TERZA

SOGGETTI DESTINATARI

ART. 165

La presente Disciplina Speciale – Parte Terza si applica a:

SEZIONE PRIMA:
– Personale che, operando attraverso canali telefonici e/o telematici mediante

l’utilizzo di centrali specializzate (call center) e con il supporto della tecnolo-
gia informatica, svolge attività di liquidazione di sinistri secondo procedure
altamente standardizzate che richiedono un ridotto apporto di competenze
assicurative e operi, quindi, senza le tradizionali tecniche liquidative (tratta-
tiva sull’an e/o sul quantum).

– Personale che, operando nell’ambito di call center, svolge compiti ausiliari
strettamente conseguenti, funzionali e connessi a quelli degli addetti del
front office, necessari all’operatività delle iniziative assunte da questi e al
completamento del ciclo organizzativo del particolare e specifico servizio
reso dal call center (addetti al back office).

Agli addetti di cui alla Sezione Prima potranno essere affidate mansioni
composte dalle diverse attività descritte in tutti gli alinea che compongono la
sezione stessa. In sede aziendale sarà definita l’eventuale figura del coordi-
natore di team di addetti ed il relativo trattamento secondo quanto previsto
dall’art. 166.

SEZIONE SECONDA
– Personale che, operando attraverso canali telefonici e/o telematici mediante

l’utilizzo di centrali specializzate (call center) e con il supporto della tecnolo-
gia informatica, e seguendo procedure altamente strandardizzate che richie-
dono un ridotto apporto di competenze assicurative, sia addetto alla vendita
di prodotti assicurativi standardizzati.

In sede aziendale sarà definita l’eventuale figura del coordinatore di team di
addetti ed il relativo trattamento secondo quanto previsto dall’art. 166.

Nota a verbale n. 1 - Caratteristica fondamentale delle attività dei call center,
oltre evidentemente all’impiego di centrali specializzate nell’utilizzo di canali
telefonici e/o telematici, è quella di essere svolte secondo procedure altamente
standardizzate.

Per procedure altamente standardizzate si intendono quelle procedure in cui
l’autonomia decisionale dell’operatore, cui è richiesto un ridotto apporto di
competenze assicurative, è sostanzialmente esclusa dalla necessità di seguire
percorsi prefissati dal sistema operativo.
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Per quanto attiene ai call center di vendita tali procedure standardizzate
consentono la distribuzione di prodotti assicurativi anch’essi standardizzati;
l’operatore, costituisce il tramite tra il sistema e l’utente, raccogliendo dal poten-
ziale cliente tutte le informazioni richieste dal sistema stesso, che lo guida in
tutto il processo di vendita.

Anche nei call center sinistri l’operatore costituisce il tramite fra il sistema e
l’utente; egli, infatti, raccoglie dal cliente/danneggiato le informazioni richieste
dal sistema che indica via via le possibili alternative e soluzioni operative
inerenti tutte le fasi del processo che, partendo dalla denuncia, arriva alla liqui-
dazione del sinistro.

Alla evidenziata standardizzazione delle procedure del front office corri-
sponde una analoga standardizzazione delle attività degli addetti del back office
che, operando nella stessa struttura senza avere compiti di contatto con il
pubblico, sono impiegati in attività ausiliarie strettamente conseguenti, funzio-
nali e connesse a quelle degli addetti del front office, necessarie all’operatività
delle iniziative assunte da questi ultimi e al completamento del ciclo organizza-
tivo del particolare e specifico servizio reso dal call center.

È soltanto agli addetti delle tipologie di cui sopra che è destinata la disciplina
specifica recata dalla nuova Parte Terza della Disciplina Speciale del C.C.N.L..

È, peraltro, possibile che nell’ambito della struttura del call center debba
operare secondo modalità «tradizionali» personale con specifiche competenze
tecnico-assicurative.

Ad esempio, infatti, attraverso il canale telefonico o telematico potrebbero
essere offerti prodotti di maggiore complessità rendendo necessario l’intervento
di personale che operi secondo tradizionali tecniche assuntive.

Oppure, nel caso dei call center sinistri, l’applicazione di procedure standar-
dizzate potrebbe non essere sufficiente al completamento del processo di liqui-
dazione rendendo, quindi, necessario l’intervento di personale che operi
secondo le tradizionali competenze professionali e tecniche liquidative (tratta-
tiva sull’an e/o sul quantum).

È evidente che questo personale è disciplinato dall’esistente C.C.N.L. ammi-
nistrativi. Data, peraltro, l’unitarietà della struttura del call center permane la
necessità di qualche coordinamento della relativa normativa contrattuale, ad
esempio in tema di orario, da effettuarsi in sede aziendale.

Nota a verbale n. 2 - Gli addetti al back office dei call center di vendita
(personale che, operando nell’ambito di call center, svolge compiti ausiliari stret-
tamente conseguenti, funzionali e connessi a quelli degli addetti del front office,
necessarie all’operatività delle iniziative assunte da questi ed al completamento
del ciclo organizzativo del particolare e specifico servizio reso dal call center)
sono equiparati agli addetti al back office della Sezione Prima.

Nota a verbale n. 3 - Le Parti si danno reciprocamente atto che la stipula-
zione sia di contratti di lavoro a tempo parziale, tanto orizzontale quanto verti-
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cale, sia di contratti a tempo determinato, è utile in relazione alle caratteristiche
delle attività di cui alla presente Parte Terza della Disciplina Speciale.

Riguardo ai contratti a tempo parziale, considerata la specificità delle attività
in oggetto, le Parti riconoscono che a tali contratti non sono automaticamente
applicabili le disposizioni in materia di part time già presenti nei contratti integra-
tivi aziendali. I lavoratori part time potranno effettuare lavoro supplementare
rispetto a quello concordato, ai sensi del D. Lgs. 25 febbraio 2000, n. 61 e
successive modifiche ed integrazioni.

Le Imprese si attiveranno affinché, entro tre anni dall’entrata in vigore del
presente C.C.N.L., almeno il 45% del totale degli addetti inquadrati nella Parte
Terza – Disciplina Speciale sia a tempo indeterminato.

Nota a verbale 4 - Nei call center costituiti nelle Imprese per il solo contatto e
assistenza alla clientela mediante attività che non richiedono un apporto di
competenze assicurative (raccolta e comunicazione di informazioni sulle polizze
e sui sinistri, esclusa quindi la trattazione in genere delle pratiche), le Imprese
stesse applicheranno la normativa di cui alla Disciplina Generale – Parte Prima
e Seconda – e quella di cui agli articoli seguenti (da 167 a 178), addetti equipa-
rati agli addetti della Sezione Prima.

Raccomandazione dell’Ania alle Imprese - Nel caso di necessità di assun-
zione di personale a tempo indeterminato, Disciplina Speciale Parte Prima,
l’Ania raccomanda alle Imprese di tener conto prioritariamente delle candidature
di personale di cui alla Parte Terza – Disciplina Speciale.

ART. 166

Il trattamento economico complessivo della figura del coordinatore di team di
addetti non potrà essere inferiore al quarto livello retributivo di cui alla Disciplina
Speciale Parte Prima, Sezione Prima.

RESPONSABILITÀ CIVILE E/O PENALE
CONNESSA ALLA PRESTAZIONE

ART. 167

La responsabilità civile verso terzi per fatti commessi dai lavoratori/trici che,
nell’esercizio delle proprie funzioni, rappresentano l’Impresa, è a carico dell’Im-
presa.

Ove si apra un procedimento penale nei confronti del lavoratore/trice per fatti
che siano direttamente connessi all’esercizio delle funzioni attribuitegli, ogni
spesa legale per tutti i gradi di giudizio sarà sostenuta dall’Impresa e ciò anche
successivamente all’estinzione del rapporto di lavoro, sempreché si tratti di fatti
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accaduti nel corso del rapporto stesso. La scelta del difensore sarà concordata
con l’Impresa. In caso di privazione della libertà personale, il lavoratore/trice
avrà diritto ad una indennità sostitutiva della retribuzione in atto.

Il rinvio a giudizio del lavoratore/trice per fatti connessi all’esercizio delle
funzioni attribuitegli non costituisce di per sé giustificato motivo di licenziamento.

Le garanzie e le tutele di cui ai comma precedenti sono escluse nei casi di
dolo o colpa grave del lavoratore/trice accertati con sentenza passata in giudi-
cato.

DOVERI

ART. 168

Il personale ha il dovere di uniformare la propria condotta ai principi di dili-
genza e di fedeltà di cui agli articoli 2104 e 2105 del codice civile.

Gli è fatto divieto di svolgere attività comunque contrarie agli interessi
dell’Impresa o incompatibili con i doveri di ufficio e, a meno che si tratti di lavo-
ratore part time, di assumere occupazioni con rapporto di lavoro subordinato
alle dipendenze di terzi, salvo preventiva autorizzazione dell’Impresa.

Il lavoratore part time che intenda assumere occupazione con rapporto di
lavoro subordinato alle dipendenze di terzi dovrà comunque darne comunica-
zione all’Impresa.

ORARIO DI LAVORO

ART. 169

La durata settimanale del lavoro è pari a 37 ore; la sua distribuzione terrà
conto dell’esigenza di garantire con prestazioni ordinarie il funzionamento dei
servizi nel maggior numero di ore nell’arco della giornata e di giorni nell’arco
della settimana, e di adattare il livello di copertura al flusso, anche mutevole,
dell’attività. 

In tale ottica:

– l’Impresa potrà distribuire l’orario di lavoro dalle ore 7 alle ore 21 dal lunedì
al venerdì, e dalle ore 7 alle ore 14 al sabato;

– mediante accordo in sede aziendale potrà essere prevista l’estensione del-
l’orario alla fascia dalle ore 21 alle ore 7 dal lunedì al venerdì, alla fascia dalle
ore 14 alle ore 24 al sabato, alle domeniche e alle restanti giornate festive;

– per ottenere il livello di copertura dei servizi più adeguato alle scelte azien-
dali, potranno essere utilizzati anche sistemi di turni a rotazione, che per
quanto riguarda la fascia dalle ore 20 alle ore 8, le domeniche e le restanti
giornate festive saranno concordati a livello aziendale;
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– variazioni e turni dovranno essere comunicati con un preavviso di almeno 30
giorni;

In ogni caso, le prestazioni di lavoro rese:
– fra le ore 8 e le ore 20 saranno retribuite senza alcuna maggiorazione;
– fra le ore 7 e le ore 8 e fra le ore 20 e le ore 21 saranno retribuite con una

maggiorazione del 9%;
– nelle restanti fasce orarie, nelle giornate di domenica e nelle altre giornate

festive saranno retribuite con la maggiorazione concordata a livello aziendale.

ART. 170

Al personale di cui alla presente Parte Terza viene corrisposto un «buono
pasto» giornaliero di euro 2,80 a partire dal 1 ottobre 2003, per ogni giornata
effettiva di lavoro con prestazioni, anche su turno, con intervallo.

I buoni pasto non sono cumulabili, né cedibili, né commerciabili o convertibili in
denaro, né sono erogati in caso di assenza per qualsiasi motivo (ferie, aspettative,
trasferte o missioni, astensione per maternità, malattia, infortunio, festività, ecc.).

ART. 171

Al personale che svolga turni di lavoro pari ad almeno tre ore consecutive gior-
naliere su attrezzatura munita di videoterminale sarà concesso un intervallo di quin-
dici minuti dopo centoventi minuti di applicazione continuativa al videoterminale.

LAVORO STRAORDINARIO

ART. 172

Per la disciplina del lavoro straordinario del personale di cui alla presente Parte
Terza si fa riferimento a quanto previsto dagli artt. 109, 110 primo comma, 113, 114.

Gli art. 110, ultimo comma, 111 e 112 trovano applicazione soltanto nel caso
in cui il lavoro notturno o compiuto di domenica o in altri giorni festivi sia da
considerarsi straordinario e non rientri in turni di lavoro ordinario.

COMPUTO DELLA PAGA ORARIA

ART. 173

Ai fini degli artt. 169 e 172 la paga oraria viene calcolata:

– per il personale di cui alla Sezione Prima, dividendo per 160 un dodicesimo
della retribuzione annua contrattuale;

– per il personale di cui alla Sezione Seconda, dividendo per 160 un dodice-
simo della retribuzione annua prevista dalle tabelle di trattamento economico.
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TRATTAMENTO ECONOMICO

ART. 174

Al personale spetta il trattamento economico di cui all’allegato 4/A se trattasi
di personale di cui alle Sezioni Prima, e all’allegato 4/B se trattasi di personale
di cui alla Sezione Seconda.

Al personale regolato dalla Sezione Seconda spettano, altresì, compensi
provvigionali i cui criteri di distribuzione sono concordati in sede aziendale. L’Im-
presa, inoltre, potrà stabilire di corrispondere ulteriori elementi economici sotto
forma di sovraprovvigioni.

Il trattamento economico in vigore è al lordo delle tasse, imposte, trattenute
e contributi di legge e contrattuali.

Spettano, inoltre, gli assegni familiari di legge nei casi dalla stessa previsti.

ART. 175

Il trattamento economico di cui agli allegati 4/A e 4/B è corrisposto in 14
mensilità, di cui una per ciascuno dei mesi solari e le altre rispettivamente al
giorno 15 dei mesi di giugno e di dicembre (gratifica natalizia).

Le due mensilità aggiuntive sono uguali alle mensilità solari.
Alla mensilità aggiuntiva da pagare il 15 dicembre (gratifica natalizia) sarà

aggiunto, per il personale di cui alla Sezione Seconda, un dodicesimo dei
compensi provvigionali corrisposti nel periodo 1° ottobre/30 settembre prece-
dente.

Nel caso di assenza dal lavoro senza diritto al trattamento economico o con
trattamento ridotto per cause diverse da quelle previste ai precedenti art. 26
punto c) ed art. 29, le mensilità aggiuntive competono in proporzione.

Al personale assunto nel corso dell’anno, le mensilità aggiuntive spettano in
proporzione al periodo di servizio prestato e la corresponsione relativa alle
mensilità già scadute o scadenti nel periodo di prova sarà effettuata dopo
trascorso il periodo di prova stesso.

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno, anche se in
periodo di prova, le mensilità aggiuntive competono in proporzione al periodo di
servizio prestato.

Nota a verbale - La suddivisione su 14 mensilità uguali risponde unicamente
ad esigenze di semplificazione amministrativa e non deve, pertanto, produrre
effetti, diretti o indiretti, a vantaggio di ciascuna delle Parti. In particolare,
laddove istituti, sia del C.C.N.L. che dei Contratti integrativi aziendali, già
esistenti alla data di entrata in vigore del presente C.C.N.L. facessero riferi-
mento alle mensilità solari o a quella da pagare al 15 dicembre (gratifica natali-
zia), per il loro calcolo continuerà ad essere convenzionalmente applicato un
criterio di suddivisione analogo a quello previsto dal secondo e terzo comma
dell’art. 109 del C.C.N.L. 6.12.1994.
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SCATTI PER ANZIANITÀ

ART. 176

Gli scatti per anzianità sono regolati dalle tabelle contrattualmente in atto ed
hanno luogo alla scadenza del periodo fissato per ciascuna classe delle tabelle
stesse.

Il computo dell’anzianità, ai soli fini dello scatto, è effettuato con decorrenza
dal 1° del mese immediatamente successivo a quello nel quale è avvenuta l’as-
sunzione, se la stessa è stata effettuata nel periodo compreso fra il 16 ed il
termine del mese; dal 1° del mese di assunzione se la stessa è stata effettuata
nel periodo tra il 1° ed il 15 del mese.

ART. 177

Nell’ipotesi di assenze del personale di cui alla presente Parte Terza per le
quali vengono riconosciuti permessi retribuiti verrà computata anche la media
provvigionale come calcolata nelle ipotesi di assenza per ferie o malattia. 

NORMA TRANSITORIA

Art. 178

Premesso che le norme transitorie si applicano unicamente ai lavoratori
sotto indicati già in servizio alla data di stipula del C.C.N.L. 18.12.1999, e che il
personale assunto successivamente al predetto C.C.N.L. è disciplinato dalla
Disciplina Speciale Parte Terza, si dispone quanto segue.

– I lavoratori addetti ad attività di cui alla Parte Terza della Disciplina Speciale,
già alle dipendenze delle Imprese di assicurazione alla data di stipula del
C.C.N.L. 18.12.1999 ed inquadrati fra il personale amministrativo, continue-
ranno ad essere disciplinati, quale conservazione di condizioni di miglior
favore, dalla normativa prevista dal C.C.N.L. per il personale amministrativo,
salvo essere regolati dalla normativa della Parte Terza della Disciplina
Speciale per quanto riguarda l’individuazione delle mansioni da svolgere
(art. 165) e dell’orario di lavoro (artt. da 169 a 172).

– I lavoratori addetti ad attività di cui alla Sezione Seconda della Parte Terza
della Disciplina Speciale, già alle dipendenze delle Imprese di assicurazione
alla data di stipula del C.C.N.L. 18.12.1999 ed inquadrati fra il personale di
produzione, saranno inquadrati fra il personale di cui alla stessa Sezione
Seconda della Parte Terza.

Dichiarazione delle Parti - Le Parti si danno atto che il personale già alle
dipendenze di Imprese di assicurazione alla data di stipula del C.C.N.L.
18.12.1999 che operi nei call center svolgendo attività diverse da quelle di cui
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alla Parte Terza della Disciplina Speciale, le quali richiedano competenze assi-
curative, continuerà ad essere disciplinato dalla Parte Prima della Disciplina
Speciale del C.C.N.L.

Data, peraltro, l’unitarietà della struttura del call center, per il personale
sopra indicato permane la necessità di un ulteriore coordinamento della relativa
normativa contrattuale, ad esempio, in tema di orario di lavoro, da effettuarsi in
sede aziendale.
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DISPOSIZIONI FINALI DI CARATTERE GENERALE

TENTATIVO OBBLIGATORIO DI CONCILIAZIONE

Art. 179

In caso di controversie individuali di lavoro le Parti, anziché adire la commis-
sione di conciliazione prevista dagli artt. 410 e seguenti c.p.c. come modificati
dal D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 80 e dal D. Lgs. 29 ottobre 1998, n. 387, possono
scegliere, ai sensi di quanto previsto dai predetti articoli, di esperire il tentativo
obbligatorio di conciliazione anche in sede sindacale con l’assistenza delle
rispettive Organizzazioni Sindacali secondo le modalità e le procedure sotto
indicate.

Viene costituita, a tale scopo, una Commissione Paritetica di Conciliazione.
La predetta Commissione è composta:

a) per i datori di lavoro, da un rappresentante dell’ANIA;
b) per i lavoratori, da un rappresentante delle Organizzazioni Sindacali firmata-

rie del presente contratto, cui il lavoratore sia iscritto o abbia conferito
mandato.

La Segreteria della Commissione ha sede presso l’ANIA e le riunioni della
Commissione avranno luogo presso gli uffici dell’Associazione, o di Milano o di
Roma, ovvero presso gli uffici dell’azienda interessata alla controversia siti nel
capoluogo della provincia ove presta la sua attività il lavoratore interessato, se
in questa operano più di 200 dipendenti da Imprese assicuratrici, o, in caso
contrario, nel capoluogo di regione. Qualora in tali località non esistessero uffici
aziendali, le parti si accorderanno su un diverso luogo dove effettuare la
riunione della Commissione.

La parte interessata ad esperire il tentativo di conciliazione secondo la
presente procedura, deve farne richiesta alla Commissione Paritetica di Conci-
liazione, anche tramite l’Organizzazione Sindacale alla quale è iscritta e/o abbia
conferito mandato, o, se trattasi di Imprese, anche tramite l’ANIA.

Copia della richiesta del tentativo di conciliazione, è inviata alla parte conve-
nuta mediante raccomandata R.R..

La richiesta deve precisare:

a) le generalità del ricorrente e l’Impresa di cui è dipendente o legale rappre-
sentante;

b) la delega per la nomina del proprio rappresentante nel collegio di concilia-
zione ad un’organizzazione sindacale, qualora la parte ricorrente sia il lavo-
ratore; la delega all’ANIA qualora la parte ricorrente sia l’Impresa;

c) il luogo dove devono venire effettuate le comunicazioni inerenti la procedura;
d) l’oggetto della vertenza.
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La Commissione Paritetica di Conciliazione, una volta ricevuta la comunica-
zione, comunicherà a tutte le parti, tempestivamente, data e luogo della compa-
rizione ai fini del tentativo di conciliazione.

Il tentativo di conciliazione deve essere esperito entro quaranta giorni dalla
data di presentazione della richiesta alla Commissione Paritetica di Concilia-
zione. Trascorso inutilmente tale termine, il tentativo di conciliazione si consi-
dera comunque espletato ai fini dell’art. 412-bis del c.p.c..

Ove il tentativo di conciliazione abbia esito positivo, anche limitatamente ad
una parte della pretesa avanzata dalla parte interessata, si formerà un verbale
che dovrà essere sottoscritto dalle parti nonché dalla Commissione Paritetica di
Conciliazione, avente valore di conciliazione della lite in sede sindacale ai sensi
dell’art. 2113 c.c. e degli artt. 410 e 411 c.p.c. come modificati dal D. Lgs. 31
marzo 1998, n. 80 e dal D. Lgs. 29 ottobre 1998, n. 387.

Il processo verbale di conciliazione verrà depositato, a cura della Segreteria
della Commissione Paritetica di Conciliazione, presso la Direzione Provinciale
del Lavoro, ai fini del suo successivo inoltro presso il Tribunale competente per
territorio.

Se la conciliazione non riesce, si applicano le disposizioni dell’art. 412 c.p.c.,
come modificato dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 80.

ALLEGATI

ART. 180

Gli allegati al presente contratto, di cui all’elenco seguente, formano parte
integrante del contratto stesso:

Allegato 1 - Imprese che hanno invocato l’art. 2 dello Statuto ANIA

Allegato 2 - Trattamento economico del personale amministrativo
2/A - Tabelle stipendiali per il personale già in forza alla data del

18.12.1999
2/B - Tabelle stipendiali per il personale assunto a partire dal

18.12.1999
2/C - Indennità di carica Funzionari per il personale già in forza

alla data del 18.12.1999 
2/D - Indennità di carica Funzionari per il personale assunto a

partire dal 18.12.1999
2/E - Indennità per il personale di cui al profilo j) della posizione

organizzativa 1 dell’Area professionale B 
2/F - Indennità annua di funzione di cui all’art. 96
2/G - Indennità di contingenza
2/H - Elemento distinto della retribuzione
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Allegato 3 - Trattamento economico del personale addetto all’Organizzazione
produttiva ed alla produzione
3/A - Tabelle di trattamento economico del personale addetto

all’Organizzazione produttiva ed alla produzione
3/B - Terzo elemento
3/C - Assegno ad personam di cui ai punti 2 e 3 dell’allegato 7 al

C.C.N.L. 29 ottobre 1987
3/D - Indennità di contingenza
3/E - Elemento distinto della retribuzione

Allegato 4 - Trattamento economico del personale di cui alla Parte Terza della
disciplina speciale
4/A - Tabelle stipendiali complessive per il personale di cui alla

Sezione Prima
4/B - Tabelle stipendiali fisse complessive per il personale di cui

alla Sezione Seconda

Allegato 5 - Accordo assistenza sanitaria dei Funzionari delle Imprese assicu-
ratrici 

Allegato 6 - Lettere dell’ANIA alle Organizzazioni Sindacali
Allegato 7 - Accordo relativo alle festività abolite
Allegato 8 - Protocollo sulle relazioni sindacali
Allegato 9 - Commissione nazionale paritetica per l’inquadramento
Allegato 10 - Protocollo per l’istituzione di un Fondo per il sostegno del reddito e

dell’occupazione del personale delle Imprese assicuratrici
Allegato 11 - Accordo sull’Ente Bilaterale nazionale per la Formazione Assicura-

tiva (ENBIFA)
Allegato 12 - Testo Unico in tema di tutele sindacali
Allegato 13 - Regolamento per l’attuazione del trattamento di previdenza previ-

sto dall’art. 86
Allegato 14 - Accordo in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di

lavoro
Allegato 15 - Commissione paritetica in tema di occupazione
Allegato 16 - Sistema sanzionatorio
Allegato 17 - Accordo per il personale già dipendente da Imprese poste in liqui-

dazione coatta 
Allegato 18 - Accordo per la regolamentazione del contratto di fornitura di

lavoro temporaneo e del contratto a termine
Allegato 19 - Accordo per la regolamentazione dell’apprendistato
Allegato 20 - Dichiarazione delle Parti sul contratto di formazione e lavoro.
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INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI CONTRATTUALI

ART. 181

Le disposizioni del presente contratto vanno considerate inscindibilmente nel
loro complesso, essendo espressamente esclusa, anche per questo motivo,
ogni possibilità di applicazione di norme, consuetudini, usi locali o di piazza.

I rapporti tra le Imprese ed i lavoratori/trici dipendenti sono regolati, per
quanto riguarda la materia del presente contratto, esclusivamente dalle disposi-
zioni in esso contenute restando privi di qualsiasi effetto precedenti contratti,
accordi o convenzioni, salvo che siano espressamente richiamati.

DECORRENZA, DURATA ED EFFICACIA

ART. 182

Salvo decorrenze e scadenze indicate specificamente, il presente contratto
collettivo nazionale ha decorrenza dal 18 luglio 2003 e si applica al personale in
effettivo servizio alla suddetta data, nonché a quello assunto successivamente.

Esso scadrà il 31 dicembre 2005. La parte normativa si intenderà tacita-
mente rinnovata per un periodo di quattro anni e così successivamente di quat-
tro anni in quattro anni qualora non venga disdettata per iscritto da una delle
Parti almeno sei mesi prima della scadenza. La parte economica si intenderà
tacitamente rinnovata per un periodo di due anni e così successivamente di due
anni in due anni qualora non venga disdettata per iscritto da una delle Parti
almeno sei mesi prima della scadenza.

INDENNITÀ DI VACANZA CONTRATTUALE

ART. 183

Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di
scadenza del C.C.N.L. – o dalla data di presentazione della piattaforma, ove
successiva – ai lavoratori/trici dipendenti ai quali si applica il contratto mede-
simo non ancora rinnovato sarà corrisposto, a partire dal mese successivo, un
elemento provvisorio della retribuzione.

L’importo di tale elemento sarà pari al 30% del tasso di inflazione program-
mato, applicato ai minimi retributivi contrattuali vigenti.

Agli effetti di quanto stabilito al precedente comma, per minimi retributivi
contrattuali si intendono:

a) per il personale amministrativo:

– i minimi tabellari di cui all’all. 2/A (2/B per il personale di nuova assun-
zione) del presente C.C.N.L.;
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– per i Funzionari, anche i minimi dell’indennità di carica di cui all’allegato
2/C (2/D per il personale di nuova assunzione) del presente C.C.N.L.;

b) per il personale addetto all’organizzazione produttiva e alla produzione:

– i minimi tabellari di cui all’all. 3/A del presente C.C.N.L.;
– per gli aventi diritto, anche i valori del terzo elemento all’all. 3/B del

presente C.C.N.L.;
– sempre per gli aventi diritto, anche l’assegno ad personam contrattuale di

cui all’all. 3/C del presente C.C.N.L.

c) per il personale di cui alla parte terza della disciplina speciale:

– Sezione Prima: i minimi tabellari di cui all’allegato 4/A;
– Sezione Seconda: i minimi tabellari di cui all’allegato 4/B.
Dopo sei mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% dell’in-

flazione programmata. Dalla decorrenza dell’accordo di rinnovo del contratto
l’indennità di vacanza contrattuale cessa di essere erogata.

NORME TRANSITORIE

ART. 184

A far data dal 1° gennaio 2000 l’indennità di mensa di cui all’art. 95 e all’alle-
gato 2/C al C.C.N.L. 6 dicembre 1994 è abolita.

Per il personale in servizio alla suddetta data che percepisca, ai sensi
dell’art. 95 del C.C.N.L. 6.12.1994, l’indennità in parola, quest’ultima verrà
trasformata, con decorrenza 1° gennaio 2000, in un assegno annuo ad perso-
nam, non assorbibile e non rivalutabile, dell’importo di € 671,39; qualora l’in-
dennità di mensa sia percepita in misura ridotta, l’assegno verrà corrisposto in
proporzione all’indennità percepita.

Per il personale in servizio al 1° gennaio 2000 la corresponsione e l’entità
dell’assegno citato seguiranno gli stessi criteri che disciplinavano l’indennità di
mensa. Pertanto a tale personale, anche qualora alla data del 1° gennaio 2000
non abbia diritto a percepire l’assegno sostitutivo, quest’ultimo sarà riconosciuto
successivamente nel caso in cui si verificassero mutamenti nella prestazione
lavorativa che avrebbero determinato la corresponsione dell’indennità di mensa;
qualora, invece, si verificassero mutamenti che avrebbero comportato la revoca o
la variazione dell’indennità di mensa, sarà revocato o variato l’assegno sostitutivo.

Nota a verbale - Qualora alla data di entrata in vigore del C.C.N.L.
18.12.1999, vi siano accordi aziendali che:

a) relativamente al passaggio di personale dal regime orario di cui alla lettera
b) dell’art. 95 del C.C.N.L. 6.12.1994 a quello di cui alla lettera a) del mede-
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simo articolo, prevedano la corresponsione dell’indennità di mensa, quest’ul-
tima sarà sostituita dall’assegno di cui al precedente secondo comma;

b) prevedano l’erogazione anche variabile di somme collegate all’istituto in
oggetto, in sede aziendale verranno assunte le opportune determinazioni
senza costi aggiuntivi a quelli derivanti dall’applicazione del precedente
secondo comma.

Art. 185

Al personale in servizio a tempo indeterminato alla data di stipula del
presente C.C.N.L. di cui alla Disciplina Speciale Parte Prima e Seconda verrà
attribuita a partire dal data 1° ottobre 2003, una anzianità convenzionale valida
ai soli fini dello scatto tabellare e, per i funzionari, anche dell’indennità di carica,
nelle seguenti misure:

– 6 mesi per il personale collocato in classe biennale;
– 9 mesi per il personale collocato in classe triennale;
– mesi per il personale collocato in classe quadriennale.

Al personale che, in pari data, sia collocato da almeno 27 mesi nell’ultima
classe di tabella e/o di indennità di carica sarà corrisposto con decorrenza 1°
ottobre 2003 un assegno personale non assorbibile di importo pari a 9/36 del
valore di scatto tra la penultima e l’ultima classe dalla tabella e/o dell’indennità
di carica alla medesima data.

Per il personale collocato nell’ultima classe di tabella e/o di indennità di
carica da meno di 27 mesi al 1°ottobre 2003, l’assegno personale non assorbi-
bile calcolato come al comma precedente sarà corrisposto a decorrere dal
raggiungimento dei 27 mesi di permanenza nell’ultima classe.

Per il personale collocato alla data di stipula del presente C.C.N.L. nella
penultima classe di tabella e/o di indennità di carica sarà attribuito all’atto dello
scatto nell’ultima classe un assegno personale non assorbibile pari alla metà di
9/36 del valore di scatto tra la penultima e l’ultima classe dalla tabella e/o
dell’indennità di carica alla data di stipula suddetta.

In concomitanza con gli adeguamenti retributivi per il secondo biennio
contrattuale sarà attribuito, con decorrenza 1/1/2004, un ulteriore 0,2% di incre-
mento, calcolato sulla retribuzione in vigore al 31/12/2001, relativamente alla
retribuzione tabellare e all’indennità di carica per i funzionari. Detto incremento
troverà applicazione per il personale di cui alla disciplina speciale – parte prima
e parte seconda.

Al personale di cui alla disciplina speciale parte terza – sezione seconda - in
concomitanza con gli adeguamenti retributivi per il secondo biennio contrattuale
sarà attribuito, con decorrenza 1/1/2004, un ulteriore 2,0% di incremento, calco-
lato sulla retribuzione in vigore al 31/12/2001, relativamente alla retribuzione
tabellare.
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Al personale di cui alla disciplina speciale parte terza – sezione prima – con
decorrenza 1/1/2004 sarà attribuita la retribuzione del 1° livello di cui alla disci-
plina speciale parte prima. Detto inserimento avverrà conservando la classe
tabellare e l’anzianità di scatto maturata. In caso di passaggio da classe trien-
nale a quadriennale saranno considerati 4/3 dell’anzianità di scatto maturata.

Gli arretrati spettanti per effetto dell’applicazione dei nuovi importi di tratta-
mento economico tabellare devono essere ridotti tenuto conto di quanto già
erogato a titolo di indennità di vacanza contrattuale. Tali arretrati saranno corri-
sposti possibilmente entro il 30 settembre 2003.

I suddetti arretrati spettano soltanto al personale in servizio alla data di
stipula del presente accordo.

Gli arretrati vanno tenuti in conto agli effetti della determinazione della quota
di accantonamento del T.F.R. relativa all’anno 2003. Tali arretrati vanno altresì
tenuti in conto agli effetti della determinazione del contributo (a carico delle
Imprese e a carico dei lavoratori) per il trattamento previdenziale di cui all’art.
86 per l’anno 2003, nonché per le prestazioni economiche di maternità.

Le somme da corrispondersi a titolo di arretrati non saranno considerate utili
ad alcun altro effetto contrattuale e di legge (lavoro straordinario etc.).
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